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Assalzoo è l’Associazione di riferimento dell’industria mangimistica italiana 

dal 1945. Attualmente vi aderiscono oltre 120 aziende, che rappresentano 

circa il 75% della produzione e commercializzazione industriale degli alimenti 

per animali in Italia. L’industria mangimistica da sempre si impegna a ga-

rantire sicurezza, qualità, valore nutrizionale e benessere con prodotti sempre 

più studiati: mangimi semplici e composti, additivi e premiscele per animali 

destinati e non alla produzione alimentare.

Secondo gli ultimi dati elaborati da Assalzoo, in Italia la produzione di mangi-

mi ammonta a 15 milioni 458 mila tonnellate da circa 420 stabilimenti distri-

buiti su tutto il territorio nazionale e destinati a varie specie (avicoli, bovini, 

suini, conigli, ovini, equini, pesci, animali familiari, ecc.).

Il fatturato della sola industria mangimistica è di 6,705 miliardi di euro cui si 

aggiungono 1,315 miliardi di euro del settore delle premiscele e poco più di 

2,24 miliardi di euro del pet food, per complessivi 10,26 miliardi di euro.

Assalzoo aderisce a livello nazionale a Confindustria e Federalimentare, in

ambito europeo è membro di FEFAC (Fédération Européenne des Fabricants

d’Aliments Composés) che rappresenta l’industria mangimistica nello Spazio

Economico Europeo (SEE).

Assalzoo realizza attività di informazione e formazione tramite eventi sulle

tematiche dell’alimentazione animale, confrontandosi con la Pubblica Ammi-

nistrazione in merito alle disposizioni che regolano l’attività mangimistica a 

livello nazionale ed europeo. Inoltre, promuove e tutela l’immagine dell’intero 

settore mangimistico italiano.
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Il contesto macroeconomico 

Nel 2024 l’economia mondiale ha mostrato 
segnali di stabilità, con un rallentamento 
dell’inflazione e una ripresa del volume degli 
scambi commerciali internazionali rispetto al 
2023. Nonostante alcuni elementi di incertez-
za legati all’evoluzione della politica commer-
ciale statunitense e alle tensioni geopolitiche 
in Medio Oriente e in Ucraina, le prospettive 
globali sono state moderatamente positive. 
Tuttavia, il quadro internazionale è stato 
estremamente complesso, e fattori come la 
volatilità del prezzo del petrolio – influenzato 
dal dibattito sui dazi negli Stati Uniti – e l’in-
certezza dei flussi di gas dalla Russia, hanno 
continuato a destare preoccupazioni. 
Il commercio mondiale di beni in volume 
ha mostrato una certa ripresa nel corso del 
2024, segnando una crescita complessiva 
del 2,5% rispetto agli scambi del 2023 (cfr. 
CPB Netherlands Bureau for Economic Policy 
Analysis). Le prospettive degli scambi inter-
nazionali all’inizio del 2025 hanno iniziato a 
risentire negativamente, oltre che dell’acuirsi 
delle tensioni geopolitiche, dell’inasprimento 
della politica commerciale statunitense. 
Il prezzo del Brent, nella media 2024, si è at-
testato a 80,52 dollari al barile, leggermente 
al di sotto del valore medio dell’anno prece-
dente (82,5 dollari). L’indice di prezzo del gas 
naturale, misurato dalla Banca Mondiale, ha 
registrato un livello medio di 87,4 punti, ri-
ducendosi rispetto al valore medio del 2023 
(102,9). 
Il tasso di cambio nominale euro-dollaro nel 
corso del 2024 si è mantenuto stabile rispetto 
al 2023 (in media su 1,08 dollari per euro). 
I listini delle commodity agricole, misurati 
dall’indice dei prezzi alimentari FAO, hanno 
proseguito la tendenza al rialzo nell’ultima 
parte dell’anno, ma nel 2024 il valore me-
dio dell’indicatore ha mostrato una flessione 
del 2,1% rispetto al valore medio del 2023, 
da attribuire sostanzialmente alla riduzione 
dell’indice dei prezzi del settore della carne 
(-3,4%) e dei cereali (-8,3%). Anche nel pri-
mo trimestre 2025 l’indice generale è calato 
leggermente rispetto al valore medio del tri-
mestre precedente (-0,9%), ma è aumentato 
del 7% rispetto al valore del primo trimestre 
2024.
Nel 2024 il Pil dell’area euro è cresciuto del-
lo 0,7%, mostrandosi particolarmente debole 
nell’ultima parte dell’anno. Nel quarto trime-
stre del 2024 l’Eurozona ha evidenziato una 
crescita zero rispetto al trimestre precedente, 
quando invece il Pil era aumentato dello 0,4%.  

Anche in Italia la crescita nel quarto trimestre 
del 2024 è stata nulla, replicando quanto re-
gistrato nel terzo trimestre. In generale, nel 
2024 il Pil italiano è cresciuto dello 0,5%, in 
decelerazione rispetto al 2023 (+0,9%). Nel 
primo trimestre 2025, il Pil italiano ha evi-
denziato una crescita dello 0,3% rispetto al 
livello dell’ultimo trimestre del 2024 e dello 
0,7% su base tendenziale. Il valore aggiunto 
agricolo è aumentato dell’1,4% a livello con-
giunturale, mentre è rimasto fermo su base 
tendenziale.
Passando al contesto agroalimentare nazio-
nale, nel 2024 l’indice dei prezzi dei prodotti 
agricoli dell’Ismea è aumentato dello 0,9% 
rispetto al 2023 (+1,0% per le produzioni 
vegetali e +0,8% per i prodotti zootecnici). 
Tuttavia, nel primo trimestre del 2025 l’indi-
ce Ismea ha registrato un calo dei prezzi dei 
prodotti agricoli nazionali rispetto al trime-
stre precedente (-4% in media), dovuto so-
prattutto alla componente dei prezzi dei pro-
dotti vegetali (-7,8%), mentre le quotazioni 
medie dei prodotti zootecnici restano sostan-
zialmente stabili (-0,1%). Su base tendenziale 
l’indice è aumentato del 2,3%, soprattutto per 
l’aumento della componente dei prodotti zo-
otecnici (+11,6% rispetto al valore del primo 
trimestre 2024), mentre la componente delle 
coltivazioni è diminuita del 4,5%.
I prezzi dei mezzi correnti di produzione 
dell’agricoltura nel 2024, secondo l’indice 
Ismea, sono stati del 3,7% inferiori a quelli 
del 2023 (-6% in ambito zootecnico e -1,3 per 
le coltivazioni).  
Passando alla fase di trasformazione alimen-
tare, secondo le stime Istat, nel 2024 il valore 
medio dell’indice della produzione dell’indu-
stria alimentare, delle bevande e tabacco è 
aumentato dell’1,7% rispetto al 2023 (nello 
stesso periodo il valore medio dell’indice com-
plessivo si è ridotto del 3,7%). 

Il commercio estero: un approfon-
dimento sul settore agroalimentare 

Nel 2024 le esportazioni agroalimentari ita-
liane sono cresciute del 7,5%, in accelerazione 
rispetto al +5,8% del 2023, con un valore che 
ha sfiorato i 70 miliardi di euro. Circa 60 mi-
liardi, pari all’87%, sono costituite da prodot-
ti dell’industria alimentare (in aumento del 
7,9% rispetto al 2023) e poco più di 9 miliardi 
ai beni agricoli. Le importazioni agroalimen-
tari sono cresciute a un tasso lievemente più 
basso (+7,2%), anche grazie alla riduzione dei 
prezzi mondiali di alcune commodity agrico-
le, attestandosi a poco più di 68 miliardi di 

La situazione 
dell’economia 
internazionale 
ed italiana 
nel 2024
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euro; anche nel caso delle importazioni agro-
alimentari prevalgono gli acquisti di prodotti 
dell’industria alimentare che valgono 45,6 
miliardi di euro (+7%), mentre quelle di pro-
dotti agri-coli sono cresciute del 7,7%, rag-
giungendo 22,5 miliardi di euro. 
Il saldo commerciale agroalimentare è mi-
gliorato nel 2024, registrando un surplus su-
periore a 1 miliardo di euro contro 770 mi-
lioni di euro del 2023. Tale risultato si deve a 
un peggioramento del disavanzo del settore 
agricolo, attestatosi a 13 miliardi, più che 
compensato dal miglioramento del surplus 
dell’industria alimentare che ha raggiunto 
14,2 miliardi. 
In controtendenza, il commercio estero dell’I-
talia per il complesso dei beni e servizi ha 
segnato il passo per il secondo anno conse-
cutivo: le esportazioni totali hanno confer-
mato la stagnazione in valore (-0,4%) e le 
importazioni si sono ridotte del 3,9% (dopo il 
-10,3% del 2023).
Nel 2024 le esportazioni italiane sono au-
mentate in maniera generalizzata verso tutti 
i principali paesi di destinazione. Guardando 
a quelli più dinamici sono cresciute a doppia 
cifra le spedizioni verso Stati Uniti, Giappone, 
Canada, Australia e Russia. 
Dopo un 2023 poco più che stagnante (+1%), 
le esportazioni verso il mercato statunitense 
sono aumentate del 17,1% e la loro dinami-
ca sarà approfondita nel focus dedicato agli 
scambi con gli Stati Uniti contenuto nella se-
conda parte del presente rapporto.
Riguardo al Giappone, nel 2024 il valore delle 
esportazioni agroalimentari italiane è cre-
sciuto del 13,7%, grazie soprattutto all’au-
mento delle spedizioni di tabacco, il cui valo-
re è aumentato del 18,3% rispetto al 2023 (e 
quasi triplicato rispetto al 2022), come con-
seguenza dell’accordo siglato a marzo 2023 
tra il Masaf e la Japan Tobacco International 
per la fornitura pluriennale di prodotto na-
zionale alla multinazionale giapponese. Nel 
2024 i prodotti contenenti tabacco rappre-
sentano il 47% del valore totale delle nostre 
esportazioni agroalimentari verso il Giap-
pone, seguiti dai vini in bottiglia (7,3%) e 
dall’olio extra vergine di oliva (6,8%); in par-
ticolare, per questo prodotto nell’ultimo anno 
si registra un aumento del valore dell’export 
pari al 56,3% rispetto al 2023.
Vini in bottiglia e olio di oliva extra vergi-
ne sono anche i principali prodotti del made 
in Italy destinati al mercato canadese – con 
una quota in valore sul totale export agroa-
limentare rispettivamente del 26% e dell’8% 
– seguiti da formaggi stagionati (7%) e pasta 

(5%). La crescita delle esportazioni verso il 
Canada del 14,2% osservata nel 2024 è frut-
to dell’aumento degli acquisti di tutti questi 
prodotti, il cui valore cresce a doppia cifra 
(+14% vino, +33% olio evo, +18 formaggi 
stagionati).
Nell’ultimo anno anche l’Australia ha vi-
sto crescere le proprie importazioni agro-
alimentari dall’Italia in maniera rilevante 
rispetto al 2023 (+15,5%), e nonostante il 
paese rappresenti solo l’1,3% delle esporta-
zioni agroalimentari italiane, è interessante 
segnalare i prodotti nazionali di maggiore 
successo. Pomodori pelati e polpe, con una 
quota dell’8,4% del valore, sono il prodotto 
italiano più venduto in Australia, seguito da 
cioccolato (7%), formaggi stagionati (6%), 
pasta e olio di oliva extravergine, con una 
quota intorno al 5%. Nel 2024 cresce il valo-
re dell’export dei pelati (+19%), dei formaggi 
stagionati (+20%) e soprattutto dell’olio evo 
(+186%), mentre cala quello del cioccolato 
(-6%) e della pasta (-17%).
Nel 2024 è stato molto positivo anche l’an-
damento delle esportazioni italiane verso la 
Russia, sebbene questa destinazione pesi 
solo l’1% sul nostro export totale agroali-
mentare: infatti, dopo un rallentamento de-
gli scambi con l’Italia nel 2022 e nel 2023 a 
seguito del conflitto con l’Ucraina, nel 2024 si 
osserva una solida ripresa, con un aumento 
del valore delle esportazioni agroalimentari 
italiane in Russia del 19,5% su base annua. 
I principali prodotti sono i vini spumanti, con 
una quota in valore del 18,5%, e i vini in 
bottiglia (17%); seguono il caffè torrefatto, le 
preparazioni per cibo destinato agli animali 
domestici e l’olio di oliva extra vergine, con 
una quota in valore di circa il 5%.
Venendo alle importazioni, l’analisi per paese 
di provenienza evidenzia tassi di variazione 
piuttosto diversificati. In particolare, aumen-
tano soprattutto le importazioni dai primi 
due fornitori di prodotti agroalimentari in 
Italia, ovvero Germania e Spagna, per i quali 
si registra un incremento in valore rispettiva-
mente del 12,3% e del 16,9% su base annua.
Nel dettaglio, i primi prodotti che l’Italia ac-
quista dalla Germania sono i formaggi – sia 
freschi, con una quota in valore sull’import 
totale del 7%, che stagionati (con una quota 
del 6%) – e la crescita dei rispettivi flussi nel 
2024 è stata del 5,7% per i primi e del 7,5% 
per i secondi. Segue lo zucchero, sia di canna 
che di barbabietola, che pesa il 5,5% sulle 
nostre importazioni agroalimentari dalla 
Germania e che nell’ultimo anno è cresciuto 
in valore del 48% rispetto al 2023; inoltre, 

nel 2024 è aumentato fortemente anche il 
valore delle importazioni di tabacco da fumo 
(+108% su base annua).
Dalla Spagna sono aumentate soprattutto 
le nostre importazioni di olio di oliva extra 
vergine, con un incremento del 73% in va-
lore rispetto al 2023, annualità segnata dal 
rallentamento delle importazioni di prodotto 
iberico a causa di un forte calo della pro-
duzione spagnola dovuta soprattutto alla 
siccità. L’olio di oliva extra vergine, con un 
valore di 1,3 miliardi di euro, è la prima voce 
dell’import agroalimentare italiano dalla 
Spagna (con un peso del 16%), e rappresen-
ta il 54% del valore di tutto l’olio di oliva 
extra vergine acquistato all’estero dall’Italia 
nel 2024. I prodotti che seguono sono le pre-
parazioni di tonno, prosciutti e carni suine 
fresche o refrigerate, e olio di oliva raffinato.
La buona performance delle esportazioni 
agroalimentari italiane nel 2024 è risultata 
piuttosto diffusa tra i principali comparti e 
prodotti, con un aumento dei volumi invia-
ti oltre confine riscontrato nonostante l’au-
mento dei prezzi medi all’export.
I “derivati dei cereali” hanno segnato un au-
mento tendenziale dell’8% attestandosi nel 
2024 a 10,1 miliardi di euro (il 15% del totale 
agroalimentare); l’incremento si deve soprat-
tutto alla pasta di semola (+3,8% in valore 
e +9,6% in volume e una corrispondente ri-
duzione del 5,3% dei prezzi medi all’export) 
e ai prodotti della panetteria, pasticceria e 
biscotteria (cresciuti del 12,1% in valore e del 
10,1% in volume). 
Il comparto dei vini ha registrato nel 2024 un 
incremento in valore del 5,5%, attestandosi a 
8,1 miliardi di euro (il 12% del totale agro-
alimentare). La dinamica è stata influenzata 
soprattutto dall’aumento dei vini in bottiglia, 
che coprono circa il 70% in valore dell’intero 
comparto e che rappresentano il primo pro-
dotto agroalimentare esportato dall’Italia con 
5,3 miliardi di euro nel 2024; la crescita delle 
esportazioni dei vini in bottiglia si è attesta-
ta, sia in valore che in volume, intorno al 5%. 
Più dinamiche le spedizioni all’estero dei vini 
spumanti, cresciute dell’8,9% e attestatesi a 
2,4 miliardi di euro, con un aumento in volu-
me anche più sostenuto (+12%). 
Il comparto dell’”ortofrutta” ha raggiunto un 
fatturato estero superiore a 12 miliardi di 
euro (+5,4% sul 2023) ripartito equamente 
tra ortofrutta fresca e ortofrutta trasforma-
ta. In dettaglio, l’ortofrutta fresca ha toc-
cato un fatturato estero pari a 6,2 miliardi 
di euro nel 2024 (il 9% del totale) con una 
crescita del 5,4% in valore dovuta soprattut-

Sezione I / Capitolo 2 Il contesto



18 Annuario Assalzoo 2025 Annuario Assalzoo 2025 19

to alla dinamica delle mele (+12,5% in valo-
re e +10,7% in volume) e dell’uva da tavola 
(+13,7% in valore e +1,2% in volume); in en-
trambi i casi, il fatto che la crescita in valore 
sia superiore a quella in volume evidenzia un 
incremento dei prezzi medi all’export, specie 
per l’uva da tavola. 
Aumentano in valore e in quantità anche le 
esportazioni dei comparti “ortofrutta trasfor-
mata” e “formaggi e latticini”, al cui interno 
i prodotti di maggior rilievo sono, rispettiva-
mente, i pomodori pelati, le passate di po-
modoro e i formaggi freschi e stagionati. In 
quest’ultimo caso è da segnalare il risultato 
molto positivo delle esportazioni della voce 
più disaggregata relativa a grana padano/
parmigiano reggiano, che ha registrato un 
incremento superiore all’11% in valore (a ol-
tre 1,5 miliardi di euro nel 2024) e del +9% 
circa in volume (a 122 mila tonnellate).  
Venendo alle importazioni, il primo comparto 
è quello ittico, che copre l’11% del totale degli 
acquisti all’estero dell’Italia con circa 7,7 mi-
liardi di euro nel 2024, in aumento del 3,5% 
rispetto al 2023; al suo interno, i principa-
li prodotti sono preparazioni e conserve di 
tonno (+1,2% in valore e -1% in quantità) e 
seppie e calamari congelati (-1,9% in valore 
e +3,4% in quantità, con una flessione dei 
valori medi all’import). 
Le importazioni di “carni fresche” (il 9% delle 
totali importazioni agroalimentari italiane) 
sono aumentate del 2,9%, attestandosi a 6,2 
miliardi di euro nel 2024; quelle di bovini 
vivi sono cresciute in misura consistente, sia 
in valore (+41,8%) che in volume (+33,5%), 
mentre più contenute sono risultate le dina-
miche delle importazioni di prosciutti e spalle 
di suini (+1,6% in valore e +9,6% in volu-
me), di carni bovine non disossate fresche 
(+11,8% e +10,2%) e di carni suine fresche e 
refrigerate (+1,2% e +2,7%).
Le importazioni di “ortofrutta fresca” sono 
cresciute del 12,8%, arrivando a 6 miliardi di 
euro nel 2024 (9% delle nostre importazioni 
agroalimentari); il comparto è rappresentato 
dalla frutta fresca (68%), con le importazio-
ni di banane, nocciole, noci, mandorle, pere 
e pistacchi; tra gli ortaggi freschi importati 
(32%) prevalgono patate, peperoni, pomodori 
e fagioli secchi, che congiuntamente rag-
giungono 770 milioni nel 2024. 
Un ruolo rilevante tra le importazioni agro-
alimentari italiane è detenuto dalle “colture 
industriali” (8% del totale) con 5,5 miliardi di 
euro nel 2024, in crescita del 4,1% annuo; le 
voci più importanti di tale comparto sono i 
semi di soia e i panelli di estrazione dell’olio 

di soia, per i quali l’aumento dei volumi im-
portati è stato incentivato dalla riduzione dei 
prezzi mondiali ed è quindi accompagnato da 
una riduzione dei flussi in valore: più in par-
ticolare, per i semi di soia c’è stata una ridu-
zione delle importazioni in valore del 10,5%, 
a fronte di un aumento del +9,2% in volume, 
mentre per i panelli di estrazione dell’olio di 
soia la riduzione in valore è stata del 3,3%, 
a fronte di aumento del 22,8% dei flussi in 
volume. 
Il comparto dei “cereali” (il 7% del totale delle 
nostre importazioni agroalimentari), dopo la 
forte crescita del 2022 dovuta all’impenna-
ta dei prezzi mondiali, nel 2024 si è avvan-
taggiato della loro riduzione dei listini e ha 
registrato la contrazione delle importazioni 
in valore per il secondo anno consecutivo, 
collocandosi a poco meno di 4,5 miliardi di 
euro nel 2024 (-10,2%). A determinare que-
sta dinamica sono state soprattutto le im-
portazioni di mais, scese a 1,5 miliardi di 
euro (-11,2%) ma con i volumi che hanno 
raggiunto livelli record attestandosi a 7,3 
milioni di tonnellate (+15,8%); anche nel 
caso del frumento tenero gli acquisti in va-
lore, attestandosi a 1,4 miliardi di euro, sono 
cresciuti solo dell’1%, nonostante il sensibile 
incremento dei volumi (+21,9%), cresciuti a 
5,8 milioni di tonnellate; le importazioni di 
frumento duro sono diminuite molto più in 
valore (-25% a 939 milioni di euro) che in 
quantità (-10,8% a 2,7 milioni di tonnellate).

Prezzi del settore agroalimentare 

Nel 2024 è proseguito il processo di rien-
tro dell’inflazione, avviato nel 2023 dopo un 
biennio, il 2021-2022 caratterizzato da prezzi 
agricoli ed energetici particolarmente elevati 

a causa di fattori sanitari e geopolitici. Me-
diamente nel 2024 i listini all’origine dei pro-
dotti vegetali misurati dall’indice Ismea sono 
aumentati dello 0,9% rispetto al livello del 
2023 dietro l’impulso dei prodotti ortofrut-
ticoli, del vino e dell’olio; in controtendenza, 
i prezzi dei cereali si sono ridotti del 13,3%, 
quelli dei semi oleosi del 5,3%.
In particolare, il prezzo medio del frumen-
to tenero ha proseguito la dinamica flessiva 
riducendosi del 12,7% nel 2024, arrivando a 
230,46 euro/t. Tuttavia, il prezzo medio dello 
scorso anno si mantiene ancora su livelli su-
periori di circa il 16% rispetto al 2019 (anno 
pre-crisi). 
Anche i prezzi del mais si sono ridimensionati 
a 220,67 euro/t nel 2024 (-14,4%), livello di 
prezzo comunque superiore del 26% rispetto 
a quello medio del 2019. I prezzi della soia 
nel 2024 si sono ridotti del 6,4% rispetto al 
2023, attestandosi sui 457,43 euro/t, ancora 
il 30% al di sopra del livello del 2019.
Nel 2024 i prezzi dei prodotti zootecnici1 han-
no registrato complessivamente una crescita 
più rallentata rispetto all’annata precedente 
(+0,8% dopo il +3,7% del 2023), risultato di 
andamenti differenziati nei principali com-
parti, con aumenti per i bovini da macello 
(+3,1%), lattiero caseari (+4,4%) e ovicaprini 
(+16%), a cui si è contrapposto il calo dei 
listini dei polli (-8,1%), dei suini (-5,1%) e 
delle uova (-4,4%).
Carni avicole. Per i polli nei primi mesi del 
2024 si è registrato un drastico ridimensio-
namento dei prezzi in azienda, dovuto ad un 
eccesso di offerta, situazione tornata nella 
norma nei mesi estivi con prezzi che han-
no rapidamente raggiunto di nuovo livelli 
discreti, con il culmine nel quarto trimestre, 
quando hanno di nuovo toccato 1,49 €/Kg 
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peso vivo (+ 6% rispetto al 2023), solo nel 
mese di dicembre si è evidenziata una leg-
gera eccedenza di offerta che è pesata per 
qualche centesimo sul prezzo medio, anche 
in concomitanza della concorrenza esercitata 
dalle altre carni nel periodo natalizio. Anche 
per i tacchini il recupero dell’offerta dopo il 
gap del 2023 non ha inficiato l’andamento 
dei listini che sono cresciuti di oltre il 16% 
su base annua, passando da 1,64 €/Kg a 
2,01 €/kg.  La carne di tacchino, la cui pro-
duzione continentale è limitata anche a cau-
sa dei problemi sanitari che saltuariamente 
tornano alla ribalta, ha continuato ad essere 
richiesta nel 2024. I limitati numeri offerti 
sul mercato domestico non hanno soddisfat-
to completamente la domanda interna ed 
estera, creando una condizione positiva per 
questo comparto del settore avicolo: le quo-
tazioni, dopo i rilevanti aumenti, a dicembre 
hanno consolidato le posizioni raggiunte.
Bovini da carne. Il mercato dei bovini da car-
ne è stato fortemente condizionato da una 
domanda al consumo poco vivace, in parte 
frenata dagli elevati prezzi dei prodotti of-
ferti.
Nel comparto dell’allevamento, si sono regi-
strate discrete rivalutazioni per i vitelloni: le 
quotazioni per il “peso vivo” hanno segnato 
un aumento del 4,6% rispetto all’anno prece-
dente, mantenendosi costantemente su livelli 
superiori a quelli del 2023. Anche le carni di 
vitellone all’ingrosso hanno mostrato valori 
più alti rispetto al 2023. Sebbene la cresci-
ta sia stata più contenuta, a fine anno si è 
registrato un incremento dell’1,8% su base 
annua.
Diversa la dinamica per i vitelli: i prezzi, ini-
zialmente inferiori rispetto al 2023, hanno 
recuperato nella seconda metà dell’anno, con 
aumenti significativi soprattutto nell’ultimo 
trimestre. Questo ha permesso al prezzo me-
dio annuale di ridurre la perdita a solo lo 
0,2% rispetto all’anno precedente.
Per quanto riguarda le vacche — così come 
per i vitelli — la ripresa delle quotazioni per 
i capi avviati al macello si è concentrata nel 
secondo semestre, dopo un primo periodo 
con valori inferiori rispetto al 2023. Com-
plessivamente, i prezzi alla produzione hanno 
registrato un incremento dell’1,2%, un dato 
inferiore rispetto alla media delle altre cate-
gorie. Sul fronte del macellato (mercato in-
grosso), invece, il segmento del bovino adulto 
ha evidenziato una crescita delle quotazioni 
più rapida e marcata rispetto alle altre tipo-
logie, con un aumento complessivo del 9,5% 
su base annua: le quotazioni medie per le 

mezzene partite a gennaio da valori prossimi 
ai 3,46 €/Kg hanno chiuso l’anno con quota-
zioni di dicembre a 4,15 €/Kg, segnando in 
12 mesi una crescita del 20%.
Suini. Nel 2024 il mercato dei prodotti suini-
coli ha evidenziato un andamento a due velo-
cità tra la prima e la seconda parte dell’anno, 
essendo ancora influenzato da problematiche 
di carattere sanitario. In particolare, i prezzi 
all’origine dei suini da macello del circuito 
tutelato per la categoria 160-176 kg si sono 
mediamente attestati intorno ai 2,10 euro/
kg peso vivo, evidenziando una contrazione 
complessiva dell’intero anno pari a -4%. I li-
stini dei suinetti (30kg), mediamente pari a 
4,16 euro/kg peso vivo nel 2024, sono rima-
sti su livelli sostenuti, evidenziando solo una 
lieve flessione nella media annuale (-1,1% 
rispetto al 2023) frutto del calo dell’ultima 
parte dell’anno dopo il livello record della 
primavera. Nel complesso, la redditività degli 
allevamenti specializzati nell’ingrasso ha be-
neficiato di una contrazione dei prezzi degli 
input produttivi, che, secondo l’indice ISMEA, 
si è attestata nel 2024 a -3,7%, soprattut-
to come conseguenza del calo dei prezzi dei 
mangimi (-5,6%). Nella fase all’ingrosso, i 
prezzi delle cosce destinate a prosciutti Dop 
si sono stabilizzati, attestandosi nella media 
annuale a 6,09 euro/kg (-0,1% rispetto al 
2023); dinamica analoga anche per i tagli de-
stinati al consumo fresco, con il Lombo taglio 
Padova quotato mediamente a 4,49 euro/kg 
(-0,3% rispetto al 2023). Il generalizzato calo 
dei prezzi a livello comunitario, favorito da 
una maggiore disponibilità interna e una 
minore pressione della domanda cinese, ha 
contribuito a un aumento delle importazioni 
italiane di carni suine, soprattutto per le for-
niture di cosce fresche destinate all’industria 
di trasformazione (+8,9% in volume 2024). 
Sul fronte attivo della bilancia, i salumi ita-
liani hanno fatto registrare un nuovo record 
delle esportazioni con un fatturato realizzato 
che ha superato i 2,5 miliardi di euro a fronte 
di 227mila tonnellate vendute oltre confine 
(+13% in volume e +10% in valore rispetto 
al 2023). La dinamica positiva ha interessato 
tutti i principali segmenti - in particolare i 
prosciutti disossati +8% in volume – e i più 
importanti mercati di sbocco, in particolare 
con una variazione a due cifre per le spedi-
zioni verso gli Stati Uniti (+20% sia volume 
che valore nel 2024). 
Ovicaprino. Per quanto riguarda il segmento 
del latte, le quotazioni del Pecorino Romano 
Dop - che strutturalmente regola gli equi-
libri dell’intera filiera - hanno segnato una 

progressiva flessione nel 2024: dopo i valo-
ri record evidenziati nell’anno precedente, i 
prezzi si sono mediamente assestati su 12,50 
euro/kg, evidenziando una flessione dell’8,8% 
rispetto al 2023. Di conseguenza anche i 
prezzi del latte ovino, soprattutto nell’areale 
sardo, hanno segnato una contrazione, sep-
pure lieve (-1,5%), arrivando in media a 135 
euro/100 litri Iva inclusa. I prezzi del latte 
sono, invece, risultati ancora elevati negli al-
tri areali produttivi prevalentemente a causa 
di un’offerta ridotta: 146 euro/100 litri nel 
Lazio (+6,3% rispetto al 2022) e 170 euro 
/100 litri in Toscana (+8,7%). Il ridimensio-
namento dei prezzi ha influito lievemente sul 
fatturato realizzato all’estero nel 2024 dai 
pecorini italiani (-1,2% rispetto al 2023, con 
quasi 264 milioni di euro), ma ha rilanciato 
i volumi in uscita (+5,0% rispetto al 2023) 
soprattutto grazie all’aumento delle spedi-
zioni verso gli Stati Uniti (11,4% in volume 
nel 2024), che continua a rappresentare il 
mercato di destinazione più importante. Per 
quanto riguarda il segmento della carne, la 
contrazione dell’offerta ha sostenuto le quo-
tazioni del vivo soprattutto nel periodo na-
talizio: in particolare, nel 2024 i prezzi degli 
agnelli leggeri 8-12 kg si sono mediamente 
assestati su 4,63 euro/kg peso vivo con una 
variazione del +12,4% rispetto all’anno pre-
cedente; dinamica analoga per gli agnelli pe-
santi 12-20 kg, mediamente venduti al ma-
cello a 4,14 euro/kg peso vivo con un +17% 
rispetto all’anno precedente.
Uova. All’uscita dall’allevamento, dopo i livelli 
record di prezzo raggiunti nel 2023, i prezzi 
delle uova hanno registrato un ridimensio-
namento nel 2024, con un livello fortemente 
ridimensionato per i primi nove mesi, che ha 
recuperato solo nell’ultimo trimestre, ma che 
ha lasciato il livello delle quotazioni medie 
annue al di sotto rispetto alle precedenti di 
quasi 5 punti percentuali. Nello specifico, i 
valori delle uova di media grammatura pro-
venienti da allevamento a terra sono passati 
da un valore medio annuo di 18,57 €/100 pz 
nel 2023 a uno di 17,69 €/100/pz del 2024, 
con un andamento dei valori che partiti a ini-
zio anno da 17,80 €/100pz è arrivato a fine 
anno a 18,91 €/100pz, recuperando il 6,3% 
rispetto al valore iniziale, ma non raggiun-
gendo nel complesso il valore dell’anno pre-
cedente (-4,7%). 
I costi di produzione, essendo sostanzialmen-
te incentrati sull’alimentazione, quindi sulle 
granaglie, dopo il forte aumento del 2023, 
si sono ridimensionati durante la prima-
vera del 2024, per poi ritornare a crescere 
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lievemente nel secondo semestre dell’anno. 
Malgrado l’altissimo grado di autosufficienza 
per il comparto uova (il grado di autoapprov-
vigionamento è pari al 97%) sono risultati 
in aumento gli scambi con l’estero: +78% le 
esportazioni di uova in guscio e +57% i vo-
lumi importati, con un saldo della bilancia 
commerciale negativo in volume per oltre 
13 mila tonnellate pari a quasi 20 milioni 
di euro.
 Attiva e ancora una volta in crescita la do-
manda al consumo che ha evidenziato un in-
cremento dei volumi venduti del 7% con una 
spesa cresciuta in minor misura (+3,9%) per 
via del ridimensionamento dei prezzi medi su 
cui hanno influito le frequenti attività pro-
mozionali.
Lattiero caseario. Per il mercato lattiero ca-
seario il 2024 è stata un’annata segnata da 
una forte accelerazione dei prezzi, in un con-
testo di vivacità della domanda globale. La 
maggiore richiesta di materia prima da parte 
dell’industria di trasformazione nazionale ha 
continuato a sostenere il prezzo del latte alla 
stalla, che si è mediamente attestato a 53 
euro/100 litri (+1% rispetto a un anno fa). La 
marginalità della fase agricola è stata, inol-

tre, favorita da un progressivo calo dei prezzi 
degli input impiegati negli allevamenti bovini 
da latte, che è stata pari a -11,4%, secondo 
l’indice Ismea, soprattutto come conseguen-
za del ribasso dei prezzi dei mangimi (-17% 
rispetto al 2023) e di un rallentamento del-
la crescita dei prezzi dei prodotti energetici 
(-10,3% rispetto al 2023). Le quotazioni dei 
principali prodotti guida del mercato lat-
tiero caseario nazionale hanno evidenziato 
una crescita progressiva nel corso dell’anno, 
con l’indice Ismea dei prezzi all’origine che 
ha complessivamente segnato un +4,4% nel 
2024 per i lattiero caseari (dopo la stabilità 
mediamente registrata nel 2023), soprattutto 
grazie alla spinta al rialzo che ha caratteriz-
zato i formaggi duri. In dettaglio, rispetto al 
2023, si è registrato in media un +9,3% per 
i listini del Grana padano stagionatura 9-12 
mesi e +8,1% per il Parmigiano Reggiano 
stagionatura 12 mesi; in forte aumento an-
che i listini del burro (+43,3% per il prodotto 
CEE), che sulla scia delle dinamiche continen-
tali hanno raggiunto livelli record. Da notare, 
invece, il -4,8% dei prezzi della mozzarella 
vaccina, seppure registrato dopo due anni di 
aumenti a doppia cifra. A trainare il mercato 

nazionale è stato soprattutto lo slancio delle 
esportazioni di formaggi e latticini (+9,2% in 
valore e +10,7% in volume rispetto al 2023), 
con lo storico sorpasso dell’Italia che nel 
2024 diviene il secondo esportatore mondia-
le, dietro la Germania e avanti a Paesi Bassi 
e Francia, realizzando un valore record di ol-
tre 5,4 miliardi di euro a fronte di 658 mila 
tonnellate di prodotto che hanno varcato i 
confini nazionali.

Produzione agro-zootecnica 

La produzione di mais in Italia nel 2024 ha 
evidenziato una riduzione delle superfici in-
vestite (-0,6% a poco più di 495 mila ettari) 
e una flessione delle rese che hanno impat-
tato sui raccolti (-7% a poco meno di 5 mi-
lioni di tonnellate). In particolare, nel 2024 
si sono verificate piogge intense nel periodo 
di semina, siccità e temperature elevate du-
rante luglio e agosto e infine l’abbassamento 
generalizzato delle temperature dall’inizio di 
settembre. Le conseguenze dell’andamento 
climatico sono state innanzitutto il forte ri-
tardo delle semine in molte aree della Pia-
nura Padana e poi le problematiche sanitarie 

Produzione e valore aggiunto ai prezzi di base dell’agricoltura e zootecnia (milioni di euro) 

Fonte: Istat

ATTIVITÀ ECONOMICHE                                                                       
GRUPPI DI PRODOTTI  Valori ai prezzi  correnti Valori concatenati - Anno di riferimento 2020

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Coltivazioni erbacee 14.949 16.538 19.556 19.073 19.367 14.949 14.826 14.060 14.353 14.311

Coltivazioni legnose 13.440 13.841 15.634 14.760 15.788 13.440 12.840 13.726 12.088 12.389

Coltivazioni foraggere 1.707 1.904 2.408 2.298 2.024 1.707 1.609 1.449 1.440 1.432

Allevamenti zootecnici 16.118 17.012 21.114 22.385 22.709 16.118 16.404 16.390 16.227 16.352

Attività di supporto all’agricoltura 6.856 7.261 7.680 8.352 8.466 6.856 7.094 6.737 6.595 6.548

Produzione di beni e servizi 
dell’agricoltura   e zootecnia

53.070 56.556 66.392 66.868 68.356 53.070 52.773 52.336 50.882 51.194

Attività secondarie (+) (b) 3.111 3.694 4.477 4.873 5.136 3.111 3.541 3.916 4.132 4.207

Attività secondarie  (-) (b) 1021 1090 1260 1260 1260 1021 935 916 916 916

Produzione dell’agricoltura 
e zootecnia

55.160 59.160 69.609 70.481 72.232 55.160 55.378 55.327 54.058 54.440

Consumi intermedi 
(compreso  sifim)

26.069 28.669 35.078 34.067 31.360 26.069 26.270 25.225 25.433 25.207

Valore aggiunto 
dell’agricoltura e zootecnia

29.091 30.492 34.532 36.414 40.871 29.091 29.107 30.145 28.498 29.126

dovute alle temperature elevate (aspergillus, 
piralide e fusarium).
Nel 2024 i raccolti di soia sono aumentati at-
testandosi a poco più di 1 milioni di tonnel-
late (+2,8%) in conseguenza dell’incremento 
delle superfici (+8%) mentre le rese si sono 
ridotte del 5%.
Secondo i dati Istat nel 2024 c’è stata una 
contrazione dei volumi di frumento tenero 
prodotti (-16% a 2,6 milioni di tonnellate nel 
2024) unitamente alla riduzione delle super-
fici investite (-13% a 520 mila ettari), le rese 
infatti sono state indicate in calo del 4% cir-
ca. Il clima non è stato favorevole anche per 
questa coltura, in molti areali di produzione 
le piogge si sono ripetute dalla fioritura fino 
alla maturazione, causando una riduzione 
delle rese e anche del profilo qualitativo. 
La produzione nazionale di frumento duro 
nel 2024 è stata caratterizzata da una con-
trazione annua delle superfici (-7% a poco 
meno di 1,2 milioni di ettari) e dei raccol-

ti (-5% a 3,6 milioni di tonnellate). Il qua-
dro produttivo è stato deludente sul fronte 
quantitativo, ma i minori volumi disponibili 
risultano molto soddisfacenti sotto il profilo 
qualitativo. Infatti, se nelle principali regio-
ni produttrici (Puglia, Sicilia e Basilicata) le 
rese molto spesso sono risultate inferiori a 
2 tonnellate/ettaro, per via di un andamento 
climatico poco favorevole alle colture soprat-
tutto a causa della siccità, il raccolto è stato 
caratterizzato da un elevato contenuto pro-
teico (12%-13%) e un buon peso ettolitrico.  
Dopo due anni di forti contrazioni, nel corso 
del 2024 la produzione comunitaria di carne 
suina si è progressivamente ripresa, con le 
macellazioni UE complessivamente in au-
mento (+0,8% in termini di capi e +2,0% in 
peso carcassa). Ad eccezione dei Paesi Bassi 
(-5,2%), tutti gli altri principali paesi comu-
nitari hanno registrato una ripresa della pro-
duzione: Spagna (+1%). Germania (+1,9%), 
Francia (+1,5%) e Polonia (+7,7%). Anche per 

quanto riguarda l’Italia, le macellazioni sono 
lievemente aumentate nel 2024 (+0,5% il nu-
mero di capi), ma l’offerta di capi destinati 
al circuito tutelato - che rappresentano circa 
i ¾ del totale - ha continuato a diminuire 
(-5,1% rispetto al 2023) anche in considera-
zione del persistere di problematiche sanita-
rie in alcune aree delimitate.
Riguardo il comparto della carne bovina, la 
produzione nazionale nel 2024 ha mostra-
to un leggero recupero (+2,3%) passando da 
653 a 668 migliaia di tonnellate in termini 
di peso morto, soprattutto per il maggior 
contributo della categoria dei capi adulti. 
Il numero di vacche che pesano per il 21% 
sull’offerta è aumentati del 6,1%, andando a 
compensare la flessione dell’1,4% dei vitelloni 
femmine che pesano per il 25% sull’offerta. 
Tuttavia, la produzione è in fase di recupero 
ma si attesta sotto il livello medio del trien-
nio precedente. 
La dinamica è stata simile a quella dell’UE 

Produzione e valore aggiunto ai prezzi di base dell’agricoltura e zootecnia (variazioni percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Istat e valutazioni Assalzoo

ATTIVITÀ ECONOMICHE                                                                       
GRUPPI DI PRODOTTI  Valori ai prezzi  correnti Valori concatenati - Anno di riferimento 2015

2020 
su          

 2019

2021          
su          

2020

2022          
su          

2021

2023  
su 

 2022

2024  
su 

 2023

2020 
su          

 2019

2021          
su          

2020

2022          
su          

2021

2023  
su 

 2022

2024  
su 

 2023

Coltivazioni erbacee 3,2 10,6 18,2 -2,5 1,5 8,9 -0,8 -5,2 2,1 -0,3

Coltivazioni legnose 3,9 3,0 13,0 -5,6 7,0 9,0 -4,5 6,9 -11,9 2,5

Coltivazioni foraggere -4,4 11,5 26,5 -4,6 -11,9 15,3 -5,8 -9,9 -0,6 -0,6

Allevamenti zootecnici -1,4 5,5 24,1 6,0 1,4 -1,2 1,8 -0,1 -1,0 0,8

Attività di supporto all'agricoltura -2,4 5,9 5,8 8,7 1,4 1,7 3,5 -5,0 -2,1 -0,7

Produzione di beni e servizi 
dell’agricoltura   e zootecnia

0,9 6,6 17,4 0,7 2,2 4,9 -0,6 -0,8 -2,8 0,6

Attività secondarie (+) (b) -43,9 18,8 21,2 8,8 5,4 -41,7 13,8 10,6 5,5 1,8

Attività secondarie  (-) (b) 1,8 6,7 15,6 0,0 0,0 7,0 -8,4 -2,1 0,0 0,0

Produzione dell’agricoltura 
e  zootecnia

4,9 7,3 17,7 1,3 2,5 0,3 0,4 -0,1 -2,3 0,7

Consumi intermedi 
(compreso  sifim)

1,4 10,0 22,4 -2,9 -7,9 5,7 0,8 -4,0 0,8 -0,9

Valore aggiunto 
dell’agricoltura e zootecnia

-7,4 4,8 13,2 5,5 12,2 -4,0 0,1 3,6 -5,5 2,2
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che grazie a un +3% ha portato la produzione 
2024 sul livello di 6,58 milioni di tonnellate, 
grazie soprattutto all’apporto della Polonia 
che supera l’Irlanda e si posiziona in 5° pae-
se produttore con una quota del 10% al pari 
dell’Italia.
Per quanto riguarda il comparto ovicaprino, 
secondo i dati del censimento dell’Anagrafe 
Nazionale Zootecnica al 31 dicembre 2024 
sul territorio nazionale risultano presenti cir-
ca 6,6 milioni di capi, di cui poco più di 5,6 
milioni di ovini e il restante caprini. A livello 
territoriale, si conferma la concentrazione del 
patrimonio con circa il 70% dei capi che si 
localizza in quattro regioni (Sardegna, Sicilia, 
Lazio e Toscana). Nell’ultimo anno il gregge 
nazionale ha subìto un’ulteriore contrazione 
(-5% tra il 2024 e il 2023), anche a causa 
delle epizoozie che hanno interessato diverse 
aree del Paese. Nel 2024 è proseguita la con-
trazione del numero di capi avviati al macello 
(-4,8% rispetto all’anno precedente), con un 
calo delle movimentazioni che ha interessato 
soprattutto le festività natalizie. La produzio-
ne di latte ovicaprino è risultata pari a qua-
si 470 mila tonnellate, secondo i dati Agea, 
(+17% rispetto all’anno precedente), con an-
damenti differenziati nei principali areali: in 
calo la produzione in Toscana, mentre una 
significativa ripresa si è registrata nel Lazio 

e, soprattutto, in Sardegna, che rappresenta 
quasi il 70% dell’offerta nazionale. A soste-
nere la produzione di latte nell’areale sardo 
sono state, da un lato, le buone condizioni di 
pascolo e il calo dei costi delle materie prime 
destinate all’integrazione dell’alimentazione, 
dall’altro, i livelli ancora elevati del prezzo del 
Pecorino Romano che ne rappresenta la prin-
cipale destinazione. In dettaglio, nell’annata 
casearia 2023/2024 in base ai dati dell’or-
ganismo di controllo 2.290 mila ettolitri di 
latte ovino sono impiegati nella produzione di 
39.244 tonnellate di Pecorino Romano DOP 
(+7,1% rispetto alla precedente annata).
Nel 2024 la produzione di carne avicola è 
tornata ad allinearsi ai livelli precedenti, con 
un incremento del 4,2% sul 2023. Sono au-
mentate le disponibilità interne e il consumo 
medio pro-capite, che è arrivato a 21,9 kg, il 
dato più alto degli ultimi 10 anni. Il tasso di 
autoapprovvigionamento si attesta al 107% 
confermando la completa autosufficienza del 
settore e la predisposizione all’export verso 
nuovi mercati.
Il mercato delle carni avicole, malgrado la 
completa autosufficienza, nel 2024 ha fat-
to ricorso a un maggior volume di prodotto 
estero (+7,7% i volumi importati) per colmare 
la discontinuità dell’offerta dovuta ai focolai 
di aviaria, al contempo, sono aumentate le 

esportazioni nel complesso del 5,9%, soprat-
tutto verso altri paesi europei che, analoga-
mente a quanto accaduto nel nostro Paese, 
avevano subito discontinuità di offerta inter-
na.
Anche a livello europeo, la produzione di car-
ni avicole è tornata ad aumentare nel 2023 
(+3%) e nel 2024 (+5%) arrivando a 13 mi-
lioni di tonnellate, dopo il ripiegamento negli 
anni 2021 e 2022. 
La produzione nazionale di uova è stima-
ta nel 2024 di circa 764 mila tonnellate, in 
lievissima flessione rispetto al 2023: -0,6%. 
Nel 2024 il patrimonio delle galline ovaiole 
torna a crescere con poco più di 43 milio-
ni le galline ovaiole in deposizione in oltre 
1.700 allevamenti professionali. Ipotizzando 
una produzione media per capo di 282 uova 
si stima che ne abbiano prodotte nell’anno 
oltre 12,1 miliardi di pezzi. Il consumo pro-
capite medio di uova «tal quali» nel 2024 è 
di 209 pezzi pari nel complesso a oltre 13,2 
kg/anno (verosimilmente come nell’anno pre-
cedente). Il tasso di autoapprovvigionamento 
resta prossimo al   99%. L’Italia si confer-
ma quarto produttore europeo. Malgrado il 
buon livello di autosufficienza aumentano nel 
2024 i flussi in entrata e in uscita di pro-
dotto fresco e lavorato, con un volume quasi 
si equivale. Nello specifico sono in aumen-

Quotazioni medie di alcune materie prime utilizzate nell’alimentazione animale (euro/tonnellata)

prezzi f.co magazzino iva esclusa 
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Ismea

VARIAZIONI %

MATERIE PRIME 2020 2021 2022 2023 2024 2021/
2020

2022/
2021

2023/
2022

2024/
2023

Grano tenero 200,40 259,60 365,91 264,04 230,46 29,5 41,0 -27,8 -12,7

Mais 178,35 253,97 350,87 257,74 220,67 42,4 38,2 -26,5 -14,4

Orzo 160,75 219,46 315,05 217,29 191,25 36,5 43,6 -31,0 -12,0

Farina di soia 360,65 460,16 568,12 544,21 476,36 27,6 23,5 -4,2 -12,5

Farinaccio 150,88 198,35 275,57 211,09 160,62 31,5 38,9 -23,4 -23,9

Crusca 130,67 162,91 227,76 176,48 125,27 24,7 39,8 -22,5 -29,0

Germe di mais 200,59 255,52 343,37 268,99 210,22 27,4 34,4 -21,7 -21,8

Farina glutinata 172,54 232,27 323,63 297,88 217,87 34,6 39,3 -8,0 -26,9

Girasole 341,25 470,00 638,00 375,50 437,50 37,7 35,7 -41,1 16,5

Soia 385,92 588,40 633,43 488,85 457,43 52,5 7,7 -22,8 -6,4

Farina di erba medica 215,19 229,35 330,57 349,36 313,01 6,6 44,1 5,7 -10,4

Polpe di barbabietole 201,14 247,46 355,89 319,03 238,91 23,0 43,8 -10,4 -25,1

to le importazioni di uova in guscio (+78%) 
per volumi pari a circa 63,4 mila tonnellate 
di cui allo stesso tempo aumentano anche 
i flussi esportativi con volumi di 49,5 mila 
tonnellate. In termini di spesa il saldo della 
bilancia commerciale per le uova pur se di 
dimensione non rilevante, è in negativo per 
circa 12 milioni di euro, in peggioramento 
rispetto allo scorso anno quando era di poco 
più di due milioni di euro. 
Per quanto riguarda il settore lattiero case-
ario, dopo il calo dell’annata precedente, le 
consegne di latte vaccino in Italia sono ri-
tornate sopra i 13 milioni di tonnellate nel 
2024 (+1,9% rispetto al 2023 secondo i dati 
Agea), in corrispondenza di un lieve au-
mento del patrimonio di vacche da latte e 
a duplice attitudine. La produzione continua 
a essere concentrata nel Nord, con quattro 
regioni (Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto 
e Piemonte) che rappresentano oltre l’80% 
del latte vaccino complessivamente conse-
gnato in Italia. Nonostante la ripresa della 
produzione, la maggiore richiesta interna di 
materia prima ha fatto crescere le importa-
zioni di latte sfuso (+6,3% rispetto al 2023), 
con la Germania che si è confermata primo 
fornitore, seppure con flussi in contrazione 
(-8,4%), mentre sono risultate in forte au-
mento le cisterne provenienti da Slovenia e 
Francia (rispettivamente +28% e +69%) an-
che come conseguenza di prezzi alla stalla 
molto competitivi. Nel 2024 le consegne di 
latte dell’UE27 sono rimaste sostanzialmente 
stabili rispetto all’anno precedente, ma con 
andamenti contrapposti nei più importanti 
paesi produttori. In particolare, si segnala il 
calo registrato in Germania (-0,7% rispetto 
al 2023) e nei Paesi Bassi (-1,7%) a causa 
sia di elevati costi di produzione sia di una 
contrazione del patrimonio.

I consumi alimentari delle famiglie 

Secondo i dati dell’Osservatorio sui consumi 
alimentari Ismea-NielsenIQ, il carrello ali-
mentare nel 2024 è costato agli italiani lo 
0,9% in più rispetto al 2023. Dopo l’incre-
mento nel 2023, che resta il più alto degli ul-
timi anni (+8,1%), il processo di crescita della 
spesa per i prodotti alimentari che ha carat-
terizzato i due anni precedenti rallenta ma 
non si arresta. L’inflazione nel Largo Consu-
mo Confezionato (LCC) evidenzia, infatti, un 
significativo rallentamento rispetto al 2023, 
delineando un quadro di stabilizzazione dopo 
un periodo di forti rincari. 
Nel 2024 tornano a crescere i volumi in ma-

niera generalizzata dopo la contrazione pro-
vocata dall’effetto inflazionistico. Crescono 
gli acquisti in volume soprattutto dei prodot-
ti legati a salute e benessere (kefir, yogurt 
greco, frutta secca e prodotti vegetali). Si 
rafforza la richiesta di prodotti pratici, che 
chiedono tempi di preparazione ridotti (zup-
pe, piatti pronti, carni avicole lavorate, pane 
da tramezzino e piadine, cialde di caffè). Si 
aprono le abitudini a nuove culture: dal sushi 
all’avocado. Si confermano nuove forme di 
convivialità domestica: buone le performance 
dei prodotti per l’aperitivo in casa. 
A livello territoriale, il maggior incremento 
di spesa si è registrato negli areali meridio-
nali (Sud + Sicilia, +1,5%), in positivo an-
che il Centro (Centro + Sardegna) e il Nord 
Est (rispettivamente +0,8% e +0,9%), per lo 
più stabili le vendite nell’areale Nord Ovest 
(0,2%). 
Cambia, nel 2024, la ripartizione delle vendite 
nei vari canali distributivi. Continuano a per-
der terreno i piccoli negozi di prossimità sia 
appartenenti alle grandi catene (libero ser-
vizio e superette- 3,9%) che ancor più quelli 
indipendenti (negozi tradizionali -4,8%). Lievi 
gli incrementi di fatturato per gli ipermercati 
(+0,8% rispetto al 2023). Guadagnano invece 
terreno i supermercati e i discount (rispetti-
vamente +2,5% e +1,5% i fatturati rispetto al 
2023). Nello specifico il supermercato resta 
il canale predominante con il 40% di share, 
il Discount invece arriva a pesare nel 2024 il 
22%, raggiungendo la quota degli ipermerca-
ti. Gli acquisti di generi alimentari e bevande 
attraverso i canali digitali restano sempre 
limitati a una piccola fetta (2,4% del giro di 
affari totale), e segnano un’ulteriore battuta 
d’arresto nell’ultimo anno, con un -2,8% ri-
spetto al 2023, che segue il -3,8% del 2023 
sul 2022. 
Tra le famiglie acquirenti, l’atteggiamen-
to di fronte agli scaffali della distribuzione 
si conferma differenziato: ancora una volta 
sono i nuclei familiari formati dai più giovani 
(pre-family) quelli a fare le maggiori rinunce, 
con un carrello che si alleggerisce in volume 
permettendo un contenimento della spesa 
del 3,4%. Le famiglie con bambini non sem-
pre riescono a contenere la spesa sui livelli 
dell’anno precedente, infatti c’è un incre-
mento dell’1,9% per quelle con bimbi piccoli 
e dell’1,2% per quelle con figli adolescenti, 
in entrambi i casi, comunque, i volumi nel 
carrello non subiscono contrazioni. Le fami-
glie con figli maggiorenni (established e post 
family) contengono o riducono la spesa com-
plessiva (rispettivamente -1,8% e -0,4%), in 

entrambi i casi, i volumi nel carrello non su-
biscono contrazioni, queste famiglie lavorano 
piuttosto sul cambio di mix e sulle offerte 
promozionali. Continua ad aumentare, inve-
ce, la spesa per i nuclei familiari più maturi 
(older couples +1,6% e older singles +3,3%), 
per questi ultimi si registra anche un incre-
mento dei volumi nel carrello; già nel 2023 
questa categoria aveva affrontato un incre-
mento della spesa alimentare di gran lunga 
superiore alla media (+14%).
Il 2024 si chiude con dinamiche opposte tra 
prodotti confezionati e sfusi: mentre per i 
primi (che rappresentano oramai i due ter-
zi dell’offerta totale) la spesa aumenta del 
1,4% per gli sfusi si registra una flessione 
dello 0,4%.
In lieve flessione la spesa per il comparto dei 
prodotti lattiero-caseari (-0,5%), all’interno 
del quale si riscontrano prezzi medi in ridi-
mensionamento per tutti i prodotti ad ecce-
zione dei formaggi duri per i quali i prezzi 
sono sostenuti dalle favorevoli condizioni 
della domanda dai paesi esteri, rafforzate 
nell’ultimo periodo dal timore dei dazi. Tra 
i formaggi tornano ad essere apprezzati i 
“non stagionati” e nei carrelli degli italiani 
aumentano i volumi di formaggi industriali 
(+3,2%), di formaggi freschi (+1,1%), di for-
maggi molli (+0,3%) mentre flettono i volumi 
di duri (-0,8%) e restano per lo più stabili 
quelli dei semiduri (-0,1%).
Le maggiori perdite in volume all’interno del 
comparto, si rilevano per il latte, che rap-
presenta oltre il 18% del valore comparto; 
in particolare, si continua ad evidenziare la 
flessione degli acquisti per il latte fresco per 
il quale la spesa si riduce del 7% (-6% i volu-
mi e -1% i prezzi) in flessione, seppur meno 
marcata, anche gli acquisti di latte a lunga 
conservazione ( -4,6% la spesa e -1,8% i vo-
lumi). La colazione degli italiani vede in parte 
sostituire questo prodotto con lo yogurt, per 
il quale si rileva invece un incremento degli 
acquisti in volume del 4,9% (+4,7% la spesa).
Una lieve flessione della spesa si registra an-
che per il comparto dei derivati dei cereali 
(-0,2%) per i quali, la crescita nel 2023 era 
stata tra le più evidenti (+12,3%). Anche per 
questo comparto si rileva una generalizzata 
contrazione dei prezzi medi (-0,5% in media). 
In particolare, si registra un buon incremento 
dei volumi nel carrello sia per il pane e suoi 
sostituti (+1,2%), che per la “pasta fresca” 
e le “basi pizza” (rispettivamente +2,3% e 
+2,6%), prodotti che da soli rappresentano 
oltre il 50% del comparto. Di contro, la “pasta 
di semola secca” che rappresenta il 10% del 
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valore del comparto registra una contrazione 
delle vendite in volume dell’1,2%. Flessione 
solo in parte attenuata dalle frequenti atti-
vità promozionali che hanno di fatto ridotto 
il prezzo medio del 4,5%, facendo contrarre 
la spesa del 5,6% rispetto all’analogo periodo 
dello scorso anno. 
In lieve flessione i volumi anche per le farine 
e le semole (-0,2%) con prezzi in ridimen-
sionamento (-3% su base annua). Flettono 
anche gli acquisti di riso (-0,6% i volumi), 
malgrado i prezzi in evidente contrazione 
(-4,2%). Ritornano ad aumentare gli acqui-
sti di “piatti pronti”, con volumi in crescita 
dell’1,9% nonostante un aumento dello 0,4% 
dei prezzi medi. Stabili le quantità vendu-
te dei prodotti per la prima colazione per i 
quali i prezzi medi registrano lievi ridimen-
sionamenti, con l’effetto di una spesa che 
cala dell’1,3% nel 2024, dopo il +15,8% nel 
2023. Perde invece appeal il segmento delle 
merendine, per le quali i volumi acquistati 
sono in flessione del 2,3%; nel 2023 la cre-
scita della spesa era stata del 10,2% in più 
rispetto al 2022, quindi il lieve ridimensiona-
mento di spesa nel 2024 (-1,5%) non intacca 
l’importanza economica di questo segmento 
all’interno del comparto in cui rappresenta la 
terza categoria di prodotti per importanza, 
con una quota dell’11% (più della pasta di 
semola secca che pesa il 10%). 
Gli elevati livelli di prezzo raggiunti nell’ulti-
mo anno, associati a una maggiore sensibili-
tà agli aspetti etici e ambientali, non hanno 
giovato al comparto delle carni, che nel 2024 
ha continuato a soffrire una disaffezione dei 
consumatori. Flettono i consumi in volume di 
tutte le tipologie di carne così come quelli dei 
salumi, fanno eccezione, ancora una volta, 
solo le carni avicole, all’interno del quale si 
registrano incrementi dell’1,4% dei volumi, 
favoriti da una flessione dei prezzi medi del 
3,1%. Il tentativo di contenere la spesa per il 
segmento delle carni, contraendo in maniera 
importante i volumi, risulta efficace malgra-
do l’ennesimo aumento dei prezzi medi che 
interessa quasi tutti i prodotti. Nello specifico 
per le carni bovine la spesa si riduce dello 
0,4% a fronte di una contrazione dei volu-
mi del 2,3% (prezzi medi +2% vs 2023). Per 
le carni suine la spesa si riduce dello 0,4% 
a fronte di una contrazione dei volumi del 
2,7%; per le carni avicole la situazione è leg-
germente differente, infatti, una produzione 
abbondante ha “favorito” un ridimensiona-
mento dei prezzi (-3,1%) favorendo un recu-
pero dei volumi (+1,4%) che compensa solo 
in parte le flessioni degli altri due comparti.

La dinamica negativa che interessa tutte le 
carni non risparmia i salumi (-1,9% i volu-
mi), tutti con prezzi in aumento (+1,4% in 
media), colpendo con maggior intensità quel-
li di valore unitario più alto (-3,6% i volu-
mi di prosciutto crudo). Gli unici prodotti di 
origine animale ad incrementare la presenza 
nel carrello sono le uova, favorite rispet-
to agli altri prodotti del comparto dal bas-
so costo a parità di apporto proteico; per le 
uova aumentano i volumi acquistati (+4,5%) 
con prezzi in flessione dell’1,8%, favoriti da 
promozioni volte a garantire l’assorbimento 
completo della produzione.
Gli acquisti domestici di prodotti ittici, dopo 
un 2023 e un primo trimestre 2024 in discre-
ta crescita su base annua, perdono volumi 
nel periodo estivo, segnando una variazione 
negativa del dato complessivo 2024 (-1,5% i 
volumi e -0,5% la spesa). In particolare, nel 
periodo che va da gennaio a dicembre 2024 
si evidenziano flessioni dei volumi per il seg-
mento del “pesce fresco” (che pesa per oltre 
la metà sul fatturato totale). In particolare, 
le quantità di pesce fresco vendute si ridu-
cono del 3,5% rispetto al 2023, i prezzi medi 
aumentano del 2,2%, pertanto, la spesa cala 
dell’1,3%.
Ma le maggiori defezioni in termini di volumi 
acquistati si rilevano per il segmento delle 
conserve ittiche (principalmente rappresen-
tate dal tonno in scatola) che con un -4,2% 
rispetto al 2023, risentono dell’importante 
incremento dei prezzi medi (+5,8%). In posi-
tivo le vendite dei prodotti ittici surgelati che 
hanno in parte sopperito al minor ricorso al 
fresco, registrando incrementi in volume del 
3,4%, dinamica in parte favorita anche da 
una flessione dei prezzi medi (-2,5%).
La spesa per gli oli vegetali continua ad au-
mentare notevolmente, con un +18,2% nel 
2024, dopo il +7,6% del 2023 e il +18% del 
2022. Anche quest’anno, come nello scorso, 
a trainare l’aumento della spesa sono gli oli 
extravergini di oliva, che con incrementi di 
prezzo superiori al 26%, pesano sul porta-
foglio dei consumatori circa il 28% in più al 
2023, malgrado la stabilizzazione dei volumi. 
Per l’olio di semi la situazione è differente, 
dopo i sostanziosi aumenti del 2022, i prezzi 
nel 2024 hanno teso al ridimensionamento, 
registrando una riduzione del 12,4% rispetto 
allo scorso anno che ha permesso ai volumi 
di attestarsi su livelli leggermente superiori a 
quelli dello scorso anno. 
Continua a crescere l’interesse per il burro di 
arachidi che, pur rappresentando ancora una 
nicchia (l’1% tra i grassi vegetali), registra 

nel 2024 un incremento dei volumi acquistati 
del 24% favorito da un ridimensionamento 
dei prezzi medi (-6%). In flessione gli acquisti 
di panna vegetale e margarina, rispettiva-
mente -3,3% e -5,7% i volumi nel carrello.
 
Note:
1. Incluso animali vivi, latte e derivati e 

uova.
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https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/
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https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13190
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13125
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13067
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13066
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Andamento dell’industria 
dell’alimentazione zootecnica

Secondo le prime stime di Assalzoo – effet-
tuate sulla base di una indagine condotta tra 
le ditte associate, che rappresentano circa il 
75% della produzione nazionale – nel 2024, la 
produzione italiana complessiva di alimenti 
completi e complementari ha fatto registrare 
una lieve crescita produttiva del +0,7%. La 
produzione complessiva dell’industria man-
gimistica italiana stimata dall’Associazione 
passerebbe, pertanto, da 15.357.000 tonnel-
late del 2023 a circa 15.458.000 tonnellate 
nel 2024.

Con riferimento ai dati della produzione in-
dustriale di mangimi in Italia riteniamo op-
portuno evidenziare che dal 2014 l’ISTAT non 
pubblica più dati ufficiali sulla produzione di 
alimenti per animali per cui, a partire da tale 
data, ASSALZOO resta l’unica fonte disponi-
bile per i dati del settore e, per tale ragione, 
l’analisi dell’andamento del settore mangimi-
stico italiano si basa unicamente sulla stima 
di produzione elaborata dall’Associazione.

In via preliminare è bene evidenziare che la 
produzione mangimistica risente dell’anda-

mento di vari fattori, tra i quali figurano: 
l’andamento delle consistenze degli animali 
allevati e dell’andamento di mercato dei pro-
dotti che ne derivano e dei consumi alimen-
tari; le dinamiche che riguardano il merca-
to delle materie prime per la produzione di 
mangimi e in generale destinate all’alimen-
tazione animale, che in parte può determi-
nare, soprattutto per alcune specie animali 
(ruminanti , ma anche suini), un aumento 
o una riduzione dei mangimi di produzione 
industriale , in alcuni casi sostituiti da man-
gimi autoprodotti in azienda. Non ultima va 
segnalata la disponibilità delle materie prime 
fortemente influenzata dal costante aumento 
di quelle di importazione (che hanno ormai 
superato il 60% del fabbisogno) a causa della 
progressiva riduzione della produzione inter-
na, che ha interessato in modo particolare il 
mais il cui raccolto è crollato al 40% rispetto 
alla domanda. 
Da tenere in considerazione, poi, che anche 
altri fattori possono determinare effetti più 
o meno diretti sull’attività produttiva del 
settore, di cui alcuni direttamente collegati 
all’andamento generale della zootecnia, come 
è il caso dell’influenza aviaria e della PSA, 
cui ultimamente si sono aggiunte anche altre 
zoonosi preoccupanti che investono il settore 

I principali dati
del settore

VARIABILI Unità di misura 2023 2024 (stime)

Produzione  000.di tonn.  15.357 15.458

Fatturato totale
  di cui: Mld di €uro 10.230 9.875

  - Mangimi Mld di €uro 6.705 6.275

  - Premiscele Mld di €uro 1.315 1.325

  - Pet food Mld di €uro 2.240 2.275

Costi di produzione Var. % -24% -7,3%

Costo del lavoro Var. % +2,6% +1,3%

Investimenti fissi lordi Mio di €uro 135 150

Utilizzo impianti in % 65% 65%

Occupati unità 8.450 8550

Commercio estero:

  - Esportazioni Mio di €uro 1.167 1.189

  - Importazioni Mio di €uro 1.361 1.490

  - Saldo commerciale Mio di €uro -194 -301

Principali indicatori economici dell’industria mangimistica italiana (valori in euro correnti negli anni considerati)

Fonte: Assalzoo
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bovino e ovicaprino. Infine, non possono non 
essere richiamati anche gli effetti economici 
che derivano dal complesso contesto geopoli-
tico e dalle sue inevitabili ricadute sui mercati 
con una notevole volatilità non solo per le ma-
terie prime ma anche per il notevole impatto 
sui prodotti energetici.

La produzione mangimistica 
italiana

Fatte queste premesse di carattere generale, si 
traccia ora una breve analisi in merito alle pro-
duzioni, realizzate dall’industria mangimistica 
nel 2024 sia nel complesso, come risulta dalla 
tabella sotto ripostata sia per i singoli comparti 
produttivi.

A) MANGIMI PER L’AVICOLTURA

Complessivamente, nel 2024, sono state pro-
dotte 6.090.000 tonnellate di mangimi per vo-
latili, contro le 6.137.000 tonnellate del 2023, 
con un calo produttivo del -0,7% come conse-
guenza anche degli effetti legati all’influenza 
aviaria. 

Premettendo che i mangimi per avicoli rappre-
sentano il comparto leader per la produzione 
mangimistica, all’interno della quale coprono 
circa il 40% del totale, dall’analisi dei diversi 
tipi di mangimi destinati alle varie specie di 
volatili si evidenzia un calo generalizzato, con 
l’unica eccezione di quelli per polli da carne. 
L’andamento che ne risulta è il seguente:
• per i polli da carne si registra un aumento 

+0,9% che ha riguardato principalmente i 
mangimi completi. 

• per le galline ovaiole la produzione di 
mangimi ha visto un calo pari al -1,6%, 
anche in questo caso da attribuire princi-

palmente ai mangimi completi; 
• per i tacchini il decremento produttivo è 

stato più evidente arrivando al -4,1%;
• in calo molto più accentuato, infine, la 

produzione di mangimi destinati alle altre 
specie avicole diminuiti del -16%.

B ) MANGIMI PER L’ALLEVAMENTO SUINO

Nel 2024 i mangimi per l’allevamento suino 
confermano il trend negativo degli ultimi due 
anni, facendo registrare una riduzione seppure 
contenuta della produzione del -0,8%. Cionono-
stante, i mangimi per suini restano il secondo 
comparto per importanza dopo gli avicoli, con 
oltre il 25% rispetto al totale dei mangimi pro-
dotti.

La produzione di mangimi per questo comparto 
resta di poco inferiore alle 4 milioni di tonnel-
late (3.930.000 tonnellate).

C) MANGIMI PER L’ALLEVAMENTO BOVINO

Nel 2024 la produzione di alimenti per bovini 
conferma il trend positivo messo in evidenza 
negli ultimi anni con un incremento che nel 
complesso del comparto è stato del +0,8%.

Da notare tuttavia che l’aumento produttivo è 
da imputare soltanto alla buona performance 
dei mangimi per le vacche da latte che hanno 
superato i 2,8 milioni di tonnellate con un + 
0,8%. In negativo è invece risultata la produ-
zione di mangimi destinati ai bovini da carne, 
che hanno accusato una riduzione del – 5,8% e 
anche dei mangimi per bufali che segnano un 
arretramento del 3,5%.

Il comparto dei mangimi per bovini resta il 
terzo comparto più importante per la produ-

zione mangimistica italiana di cui rappresenta 
il 24,3% rispetto al totale, con una produzione 
che passa da 3.731.000 tonnellate del 2023 a 
3.760.000 tonnellate del 2024. 

D) MANGIMI PER ALTRI ANIMALI

Per il complesso dei mangimi destinati agli al-
tri animali il bilancio risulta positivo con un 
incremento del 4,5%. Nel complesso questi 
mangimi, che coprono il 7,2% del totale della 
produzione, e sono passati da 978.000 tonnel-
late del 2023 a 1.011.000 tonnellate del 2024. 

Nel dettaglio, delle singole specie animali di 
destinazione, l’incremento appare generalizza-
to per tutte ad eccezione dei mangimi per i co-
nigli che confermano la grave crisi che affligge 
questo comparto produttivo ormai da anni. La 
situazione risulta pertanto la seguente:
• come detto, ancora in calo marcato, la 

produzione di mangimi per conigli un – 
6,4%; 

• in crescita decisa i mangimi destinati al 
comparto ovi-caprino con un +8,0%; 

• in aumento i mangimi destinati all’acqua-
coltura, che fanno registrare un +5,8%;

• buono l’andamento anche dei mangimi 
per equini +8,3%;

• incremento sostenuto anche per i man-
gimi per altri animali che crescono del 
+8,2%.

E) ALIMENTI PER CANI E GATTI

Nel 2024 risulta positivo anche l’andamento 
produttivo degli alimenti destinati agli animali 
da compagnia, un comparto che vede da anni 
una produzione crescente, a conferma del ruo-
lo sempre più importante che questo comparto 
dell’alimentazione animale rispecchia a livello 

MANGIMI 2023 2024 % SUL TOTALE VAR. % 2024/2023

PRODUZIONE TOTALE   15.357 15.455 100 +0,7

di cui:

VOLATILI             6.137 6.090 39,4 -0,7

di cui: 

  - Polli da carne 3.116 3.147 20,4 +0,9

  - Tacchini 898 861 5,6 -4,1

  - Galline ovaiole 2.073 2.040 13,2 -1,6

  - Altri volatili 50 42 0,3 -16,0

SUINI 3.960 3.930 25,4 -0,8

BOVINI           3.731 3.760 24,3 + 0,8

di cui: 

  - Vacche da latte 2.721 2.805 18,2 +3,1

  - Bovini da carne 865 815 5,3 -5,8

  - Bufali 145 140 0,9 -3,5

ALTRI 978 1.011 7,2 +4,5

   di cui:

  - Conigli 296 277 1,8 -6,4

  - Ovini 315 340 2,2 +8,0

  - Equini 60 65 0,4 +8,3

  - Pesci 137 145 0,9 +5,8

  - Altri animali 170 184 1,2 +8,2

PET FOOD 647 664 3,7 +2,4

Anno 2024 (quantità in migliaia di tonnellate)

Fonte: Assalzoo

anche sociale in considerazione dell’importanza 
della presenza di questi animali all’interno del-
le famiglie italiane. La produzione complessiva 
si attesta in 664.000 tonnellate.

Breve sintesi sulla produzione 
di mangimi composti nell’Unione 
europea

Secondo prime stime elaborate dalla FEFAC – 
Federazione Europea dei Fabbricanti di Alimen-
ti Composti per Animali – sulla base delle prime 
indicazioni che provengono dalle Associazioni 

nazionali di categoria (ancora da confermare), 
nell’Unione Europea a 27 Stati la produzione 
industriale di mangimi composti destinati ad 
animali da allevamento (escluso pertanto il Pet 
Food) nel 2024 ha registrato una sostanziale 
stabilità ( –0,2%), passando da 146,9 milioni 
di tonnellate nel 2023 a circa 146,6 milioni di 
tonnellate nel 2024.
Tra i primi sei Paesi principali produttori si evi-
denziano i seguenti andamenti produttivi:
• Spagna: 27,87 milioni di ton. (+1,2%)
• Germania: 22,16 milioni di ton. (+3,1%)
• Francia: 16,70 milioni di ton. (+1,6%)

• Italia: 14,89 milioni di ton. (+0,6)
• Paesi Bassi: 10,93 milioni di ton. (–20,9%)
• Polonia: 11,84 milioni di ton. (+2,7%)

La somma delle produzioni di questi sei Paesi 
rappresenta oltre il 75% del totale UE-27.
Per quanto riguarda le principali specie anima-
li, nel 2024 si registra:
• Bovini: –0,4% (41,89 milioni di ton.)
• Suini: –0,7% (47,35 milioni di ton.)
• Avicoli: +1,8% (49,92 milioni di ton.)
• Altre specie animali: –0,4% (6,95 milioni 

di ton.)
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Commercializzazione ed etichettatura dei 
mangimi

Tutti i mangimi per animali (semplici, com-
pleti o complementari) devono essere eti-
chettati secondo il Reg. (CE) n. 767/2009. Se 
trattasi di mangimi medicati o dietetici, si 
applicano anche normative specifiche quali il 
Reg. UE 2019/4 e il Reg. UE 2020/354.
Le materie prime impiegate devono preferibil-
mente essere elencate nel Catalogo UE delle 
materie prime, il cui uso non è obbligatorio 
ma ha valore legale. Tuttavia, se una materia 
prima non è ancora inserita, deve essere no-
tificata nel Registro delle materie prime prima 
della sua commercializzazione. Tale Registro, 
gestito da operatori del settore e monitorato 
da una Task Force europea, non è formalmen-
te approvato dalla Commissione UE: per que-
sto, la responsabilità sull’uso corretto della 
materia prima resta a carico degli operatori.
Prima della notifica, è fondamentale valu-
tare correttamente la natura della sostanza, 
distinguendola da additivi o medicinali vete-
rinari, anche grazie a strumenti normativi e 
non, elaborati a livello UE (Racc. 2011/25/CE, 
Registro UE degli additivi ed albero decisio-
nale FEFANA).
La Task Force ha avviato l’aggiornamento del 
Catalogo partendo dal Registro: solo le ma-
terie prime già sul mercato e correttamente 
descritte possono essere incluse, preferendo 
voci generiche, coerenti e prive di marchi o 
riferimenti commerciali.
Si ricorda che i controlli ufficiali verificano 
non solo la composizione ma anche la cor-
rettezza dell’etichettatura, comprese eventuali 
allegazioni scorrette su proprietà terapeutiche 
o preventive non consentite, a meno che non 
si tratti di mangimi medicati o dietetici au-
torizzati.
Infine, si ricorda che per etichettatura si in-
tende qualsiasi forma di comunicazione, 
compresi materiali pubblicitari e siti web.
Per aiutare gli operatori, esistono i Codici di 
Buone Pratiche di Etichettatura elaborati da 
FEFAC per i mangimi destinati ad animali da 
reddito e da FEDIAF per il pet food. Entrambi 
sono facoltativi ma riconosciuti dalla Com-
missione e forniscono linee guida utili per 
rispettare la normativa.

Additivi

Prosegue la procedura di (ri)autorizzazione 
degli additivi con costante pubblicazione di 
nuovi atti riguardanti le differenti categorie 
e gruppi funzionali. Numerosi appartengono 

alla categoria dei tecnologici (per insilaggio, 
regolatori dell’acidità, leganti, antiagglome-
ranti), coccidiostatici ed istomonostatici, zo-
otecnici (stabilizzatori della flora intestinale, 
promotori della digestione), organolettici 
(molti aromatizzanti anche provvisti di tenore 
massimo raccomandato di inclusione), nutri-
zionali (alcune vitamine, composti di oligoele-
menti ed aminoacidi).
Nell’ultimo anno, molti atti normativi sono 
stati oggetto di rettifiche che hanno corretto 
errori precedenti che hanno causato cancel-
lazioni d’uso, errata destinazione d’uso, ecc. 
Certamente la situazione non facilita l’ope-
ratività delle aziende ma anche il necessario 
controllo da parte delle Autorità competenti.
È disponibile online il Registro comunitario 
degli Additivi per mangimi, utile per consul-
tare additivi autorizzati, condizioni d’uso e 
atti normativi di riferimento. Il Registro ha 
valore informativo e non sostituisce i singoli 
provvedimenti legislativi, che restano la base 
legale.
Gli aggiornamenti seguono la pubblicazione 
ufficiale di nuove autorizzazioni o ri-autoriz-
zazioni, revoche o modifiche da parte della 
Commissione UE. Le aziende associate ricevo-
no aggiornamenti e chiarimenti interpretativi 
in merito.
A livello nazionale, il Ministero della Salute ha 
pubblicato l’elenco dei rappresentanti italiani 
di produttori extra-UE.

Sottoprodotti e derivati di origine anima-
le

Con tre note ufficiali, il Ministero della Salute 
ha fornito importanti chiarimenti alle Autori-
tà sanitarie territoriali sulla corretta attribu-
zione dei codici identificativi agli impianti di 
produzione di pet food, riconosciuti ai sensi 
del Reg. (CE) 1069/2009. Il corretto uso dei 
codici nel sistema informativo nazionale SIN-
TESI è necessario ed obbligatorio per le diver-
se tipologie di pet food (crudo, trasformato, 
in scatola/barattolo, produzione di interiora 
aromatizzanti e prodotti da masticare) ed 
impianti che li usano. Il pet food deve esse-
re un prodotto finito, destinato all’ingestione 
e nutrizione degli animali da compagnia, e 
non semplicemente farine o miscele conte-
nenti PAT e altri ingredienti - definire questi 
ultimi come pet food è scorretto e comporta 
violazioni del Reg. (CE) 999/2001, soprattutto 
per l’esportazione verso Paesi Terzi, soggetta 
a condizioni specifiche a seconda della specie 
animale di origine (ruminante o non rumi-
nante).

Alimentazione
animale

Le note mirano a uniformare le interpreta-
zioni tra autorità locali, correggere classifi-
cazioni errate e assicurare che solo i prodotti 
effettivamente destinati all’alimentazione 
degli animali da compagnia siano identificati 
come tali. È fondamentale che le informa-
zioni inserite nel sistema riflettano corretta-
mente la realtà produttiva degli stabilimenti, 
evitando errori che possono compromettere 
la tracciabilità, la conformità normativa e le 
esportazioni.
Si ricorda che a livello nazionale è stato vie-
tato l’uso di pesce nel pet food crudo, au-
torizzato ai sensi del Reg. (CE) 1069/2009, 
e gli operatori l’obbligo di usare documenti 
commerciali completi con codifica corretta 
della categoria 3, rispettare le norme sull’eti-
chettatura (con avvertenze sanitarie),
prevedere campionamenti microbiologici 
(Salmonella ed Enterobacteriaceae) nel piano 
di autocontrollo.
Importante la pubblicazione delle nuove Li-
nee guida nazionali applicative dei regola-
menti comunitari in questo ambito normati-
vo, che si adeguano alle modifiche normative 
finora intervenute al Reg. CE n. 1069/2009, 

Reg. UE n. 142/2011 e Reg. CE n. 999/2001 
(TSE), fornendo elementi di chiarimento e 
semplificazione per armonizzare i controlli 
ufficiali sul territorio nazionale ed assicuran-
do il rispetto dei requisiti sanitari da parte 
degli operatori. Il testo, finalizzato dopo anni 
di interlocuzione fra esperti ed Autorità com-
petenti regionali, rappresentanti del MASE e 
del MASAF e comitati tecnici delle associazio-
ni di categoria interessate, definisce fra l’al-
tro l’esenzione delle autorizzazioni previste 
dal Reg. UE n. 1069/2009 per:
• mangimifici che non ricevono e non 

usano PAT (per esigenze di scambi di 
materie prime per mangimi di origine 
animale, la registrazione può essere 
estesa su richiesta dell’operatore)

• operatori che producono e commer-
cializzano sul territorio nazionale pet 
food contenente solo alcuni ingredienti 
di origine animale (latte, uova, miele, 
grassi fusi, collagene e gelatina). 

Il Ministero della Salute ha anche fornito 
istruzioni per la corretta compilazione del do-
cumento commerciale per la movimentazio-
ne di sottoprodotti di origine animale e pro-

dotti derivati, in particolare negli scambi tra 
Stati membri, ricordando che per il territorio 
nazionale è ammesso l’uso di modelli sempli-
ficati, con alcune deroghe previste anche dal-
le Linee guida nazionali. Si ribadisce l’obbligo 
di compilare correttamente le sezioni del do-
cumento - ogni operatore (speditore, desti-
natario, trasportatore, trader) deve indicare 
il proprio codice identificativo normativo; in 
assenza, formule standard come “operatore 
settore mangimi registrato 183/2005”.

Mangimi biologici

Nel corso degli ultimi mesi, il settore del bio-
logico è stato interessato da numerosi ag-
giornamenti normativi sia a livello nazionale 
che comunitario, con impatti significativi 
sull’attività degli operatori, sulla gestione 
dei controlli e sulle modalità di importazione 
e certificazione. Tra le novità più rilevanti, 
spicca l’adozione di un Decreto, che introduce 
un catalogo comune di misure da applicare 
in caso di sospetta o accertata non conformi-
tà: il provvedimento, definisce in modo strut-
turato le azioni sanzionatorie, graduandole in 
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funzione della gravità della non conformità, 
e specifica obblighi, tempistiche e modalità 
di comunicazione da parte degli Organismi 
di controllo. In parallelo, è stato abrogato 
l’obbligo di presentazione dei Programmi 
Annuali di Produzione (PAP) da parte degli 
operatori biologici, pur rimanendo l’onere di 
comunicare le previsioni produttive nelle di-
chiarazioni previste dalla normativa. Quanto 
all’importazione, a partire dallo scorso mar-
zo, il nuovo documento NOA (Notification of 
Arrival) ha sostituito il CHED-D per le merci 
di origine non animale, senza che sia neces-
sario attendere l’esito dei controlli biologici 
prima del rilascio del documento, tranne per 
i casi regolamentati dal Reg. UE 2019/1793. 
Inoltre, con apposito provvedimento naziona-
le è stata aggiornata la frequenza dei con-
trolli fisici per le partite importate nel cor-
so dell’anno, in coerenza con il documento 
tecnico della Commissione europea, mentre 
un secondo provvedimento ha prorogato 
l’applicazione delle misure sanzionatorie già 
menzionate. 
A livello europeo, numerosi provvedimenti 
sono intervenuti su aspetti operativi e tecnici 
del settore. In ambito certificativo, i Rego-
lamenti UE 2024/2794 e 2024/3121 hanno 
modificato l’elenco degli Organismi di con-
trollo riconosciuti per i Paesi terzi, ampliando 
le categorie merceologiche e aggiornando le 
competenze di enti. Introdotta, inoltre, una 
deroga che, fino a una determinata tempisti-
ca, consente l’uso di certificati rilasciati sotto 
il regime di equivalenza, in attesa del pieno 
passaggio al regime di conformità. Perfezio-
nate anche le modalità di campionamento e 
controllo per le partite ad alto rischio pro-
venienti da Paesi terzi, prevedendo elenchi 
specifici e percentuali variabili di ispezione. 
Riguardo l’etichettatura, sono stati aggior-
nati i criteri grafici del logo UE per il biolo-
gico, ammettendone l’uso in bianco e nero 
e definendo codifiche colore precise per 
il digitale; mentre la rettifica del Reg. UE 
2018/848 ha chiarito le condizioni in cui gli 
operatori al dettaglio possono essere esenta-
ti dall’obbligo di notifica e certificazione. In 
merito agli ingredienti e sostanze autorizza-
te, sono state introdotte modifiche rilevanti 
agli elenchi previsti dal Reg. UE 2021/1165: 
nuove autorizzazioni sono state concesse per 
sostanze impiegate come fertilizzanti, addi-
tivi per mangimi, coadiuvanti tecnologici e 
principi attivi per i prodotti fitosanitari nei 
Paesi terzi. Sono stati aggiornati i requisiti 
per l’uso di alcune sostanze (glicole propi-
lenico, proteine da Trichoderma viridis, ste-

arato di calcio, acido lattico, propionato di 
calcio e ferro destrano). Dal 2027, papaina e 
lecitine dovranno derivare da materie prime 
interamente biologiche. A questi aggiorna-
menti si aggiunge anche la rettifica del Reg. 
UE 2023/121, con l’elenco delle sostanze 
ammesse e semplificazioni per l’aggiorna-
mento delle notifiche nel SIB. Con Decisio-
ne europea è stato stabilito che i certificati 
rilasciati dovranno rimanere pubblicamente 
consultabili sulla piattaforma TRACES per 
almeno 5 anni, mentre gli Stati membri sa-
ranno tenuti a pubblicare online gli elenchi 
aggiornati degli operatori esentati dall’obbli-
go del certificato, garantendone l’accessibili-
tà attraverso un portale nazionale collegato 
a quello della Commissione. Infine, mediante 
provvedimento è stata istituita un’infrastrut-
tura digitale pubblica (BioTrac), gestita dal 
Masaf attraverso il SIB, integrato nel SIAN 
(Sistema Informativo Agricolo Nazionale), che 
consente l’inserimento, la consultazione e la 
validazione dei dati relativi alla provenienza, 
qualità e tracciabilità dei prodotti biologici, il 
cui avvio operativo sarà comunicato dal MA-
SAF mediante nota ufficiale.
Nel contesto del dibattito europeo sull’ali-
mentazione animale biologica, emerge la 
criticità del mantenimento della deroga che 
consente l’uso fino al 5% di proteine non 
biologiche nei mangimi destinati ai giovani 
animali, in scadenza il 31 dicembre 2026. Si 
è evidenziato alla Commissione europea che, 
senza tale margine, è difficile garantire un 
apporto completo di aminoacidi essenziali 
nelle diete 100% biologiche, con potenzia-
li impatti sul benessere e sulla produttività 
animale. La proposta è di rendere perma-
nente questa possibilità, ma limitandola ad 
un elenco chiuso di ingredienti non biologici 
altamente proteici. È stata anche avanzata 
l’ipotesi, più cauta, di una proroga tempora-
nea. La Commissione ha riconosciuto le dif-
ficoltà ma ha chiesto evidenze scientifiche a 
supporto, mostrandosi prudente soprattutto 
sull’estensione della deroga alle galline ova-
iole.

Sicurezza 
alimentare 
e controlli

Controlli a livello nazionale 

La pubblicazione di atti normativi mira a mi-
gliorare in modo continuativo sia le attività degli 
operatori del settore che i controlli svolti dalle 
Autorità competenti lungo l’intera filiera man-
gimistica e agroalimentare, con l’obiettivo di 
garantire un elevato livello di tutela della salute 
umana, animale e dell’ambiente.
Il Ministero della Salute e il Ministero dell’Agri-
coltura, della Sovranità Alimentare e delle Fo-
reste (MASAF) pubblicano periodicamente i re-
port annuali relativi ai propri Piani Nazionali di 
Controllo. I risultati confermano l’efficacia delle 
azioni attuate.
Le attività di controllo si concentrano sul moni-
toraggio costante e mirato di sostanze indeside-
rate o non autorizzate, residui chimici, fitosani-
tari, medicinali veterinari, corpi estranei e altri 
contaminanti, sia nei prodotti di origine animale 
sia vegetale, nonché verifiche sull’etichettatura 
con particolare attenzione alle frodi commerciali 
ed al benessere animale. Tali controlli si esten-
dono lungo l’intera filiera mangimistica: dalla 
produzione primaria fino alla somministrazione 
ad animali da reddito ed alla commercializza-
zione, quindi anche trasporto e magazzinaggio, 
di mangimi per tutte le specie animali.
I campionamenti avvengono su tutte le compo-
nenti (materie prime, additivi e premiscele) e su 
tutte le tipologie di mangimi (semplici, compo-
sti, completi, complementari, articoli da masti-
care), presso impianti industriali, allevamenti, 
punti vendita e distribuzione. Le analisi mirano 
a individuare eventuali non conformità, sia su 
prodotti nazionali che di origine estera.
Oltre agli aspetti di sicurezza, si ricorda che il 
comparto agroalimentare italiano è una delle 
eccellenze del Made in Italy, espressione di tradi-
zione, autenticità e qualità. Questa riconosciuta 
reputazione internazionale rende necessario un 
sistema di controlli capillare ed efficace, fonda-
mentale per tutelare il valore delle produzioni. 
Tra le principali minacce figura l’Italian soun-
ding - utilizzo improprio di nomi e simboli ita-
liani su prodotti privi di legame con il Paese. 
Contrastarli è essenziale per difendere consu-
matori e imprese italiane. L’autenticità alimen-
tare rafforza la fiducia dei cittadini ed anche 
la competitività dell’intera filiera, valorizzando 
il lavoro di agricoltori e produttori. Nel 2024, 
l’export agroalimentare italiano ha raggiunto i 
70 miliardi di euro, con una crescita del +7,9% e 
+5,1% rispettivamente per i prodotti alimentari 
ed agricoli, ottenuti anche grazie ad un sistema 
di controlli affidabile.
L’ICQRF (Ispettorato Centrale della Tutela della 
Qualità e Repressione Frodi), è l’organo di con-

trollo ufficiale del MASAF, protagonista nella 
sorveglianza della filiera, con attività che spa-
ziano dalle ispezioni sul territorio alla coopera-
zione con dogane, piattaforme di e-commerce e 
organismi internazionali. Tra le funzioni rien-
trano anche il sequestro di prodotti contraffatti 
o ingannevolmente etichettati.
Nel 2025, il sistema ispettivo è stato rafforza-
to con ampliamento della Cabina di Regia dei 
controlli amministrativi ed il coinvolgimento di 
Polizia Stradale e Vigili del Fuoco, per intensi-
ficare la vigilanza. L’azione si concentra anche 
sul contrasto ai cibi sintetici, etichette fuorvianti 
e pratiche commerciali sleali, promuovendo al 
tempo stesso sostenibilità e resilienza climatica 
del settore agricolo.
Il Rapporto ICQRF 2024 documenta l’attività 
svolta nel 2023, evidenziando oltre 54.000 con-
trolli (ispezioni ed analisi di laboratorio) effet-
tuati su 28.000 operatori e quasi 55.000 prodot-
ti, con tasso di irregolarità del 12%. L’Ispettorato 
vigila anche su DOP, IGP, STG, biologico e tutte 
le pratiche che incidono sulla correttezza dell’in-
formazione al consumatore. Ricopre anche il 
ruolo di autorità “ex officio” per la protezione 
delle Indicazioni Geografiche a livello europeo 
e internazionale, ed è membro del Food Fraud 
Network dell’UE.
Sempre rilevante la collaborazione con mar-
ketplace digitali, come Amazon e Alibaba, su 
cui sono stati condotti oltre 360 interventi onli-
ne per bloccare prodotti contraffatti. Il report 
evidenzia anche l’estensione delle competenze 
dell’ICQRF al nuovo Reg. UE 2023/1115 sulla de-
forestazione (EUDR), con il compito di controlla-
re prodotti importati potenzialmente correlati a 
pratiche di deforestazione.
In tale contesto, il comparto dei mangimi emer-
ge come uno degli ambiti più strategici per la 
sicurezza alimentare e la qualità delle produzio-
ni zootecniche: il controllo su ciò che entra nella 
dieta degli animali è fondamentale per tutelare 
la salute pubblica, il benessere animale e il va-
lore del Made in Italy agroalimentare. ICQRF ha 
intensificato la propria presenza, realizzando un 
sistema di controlli capillare, strutturato su più 
livelli - 2.143 controlli (1.127 ispezioni dirette e 
1.016 analisi di laboratorio), su un totale di 980 
operatori e 1.475 prodotti mangimistici.
I risultati delle verifiche mostrano un quadro 
in stabile miglioramento: sebbene il 15% degli 
operatori presenti qualche irregolarità, la per-
centuale di non conformità si attesta solo al 
3%, in calo rispetto agli anni precedenti - dato 
positivo, che riflette la crescente attenzione alla 
qualità, tracciabilità e conformità normativa 
lungo tutta la filiera mangimistica, sia per gli 
animali da reddito che da compagnia.
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Il campo d’azione dell’ICQRF ha riguardato 
tutte le categorie rilevanti del settore: dal-
le materie prime come cereali e farine, ai 
mangimi composti (completi e complemen-
tari), additivi e premiscele, fino agli articoli 
da masticare per animali domestici. I prelievi 
sono stati effettuati presso una varietà di 
punti della filiera: stabilimenti industriali, al-
levamenti, punti vendita e canali distributivi.
In termini sanzionatori, le irregolarità riscon-
trate hanno portato all’emissione di 182 con-
testazioni amministrative, 10 diffide e all’e-
secuzione di 6 sequestri, per un totale di 29 
tonnellate di prodotti e un valore complessivo 
di circa 19.000 euro.
Il settore mangimistico resta esposto a rischi 
significativi: dalla qualità delle materie prime 
impiegate, alla correttezza delle informazioni 
riportate in etichetta, all’utilizzo di additivi, 
fino al rispetto delle normative in materia 
di origine e tracciabilità. È proprio su questi 
aspetti che si concentra l’azione dell’ICQRF, 
con l’obiettivo di garantire che ogni passag-
gio della filiera sia conforme agli standard di 
sicurezza e trasparenza.
Il Report 2024 conferma quindi l’importan-
za del ruolo dell’Ispettorato anche in questo 
segmento. Il livello crescente di conformità 
registrato non deve però indurre ad una mi-
nore attenzione: la complessità del settore e 
l’evoluzione del mercato richiedono presidio 
costante. L’approccio strategico, integra-
to con strumenti tecnologici e cooperazioni 
internazionali, continua a rappresentare un 
elemento decisivo per la tutela della qualità 

delle produzioni italiane e per la fiducia dei 
consumatori.
Il Ministero della Salute, al momento della 
stesura del presente, non ha ancora pubbli-
cato il Report annuale 2024, per cui nella se-
guente tabella non sono riportati i valori in 
percentuale delle non conformità riscontrate 
sugli alimenti per animali.
Nel 2023 sono state effettuate 11.121 atti-
vità ispettive su 7.729 operatori del settore 
mangimistico (OSM), con prelievo di 9.758 
campioni ufficiali di mangimi. L’attuazione 
del piano ha raggiunto il 98,37% di quanto 
programmato, con una crescita rispetto agli 
anni precedenti.
Le ispezioni hanno interessato impianti di 
produzione, allevamenti, distributori e tra-
sportatori: il 5,1% delle verifiche ha eviden-
ziato non conformità di vario grado e impor-
tanza (89% gestito con prescrizioni gestionali 
o strutturali per la correzione delle criticità 
riscontrate, 56 sanzioni amministrative e 3 
per l’Autorità Giudiziaria).
Dalle analisi effettuate dai Laboratori Uffi-
ciali degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
risultano 75 non conformità (0,76% del to-
tale dei campioni); tale dato, seppure sem-
pre in leggera fluttuazione, dimostra come i 
mangimi (composti, materie prime, additivi, 
premiscele) e l’acqua di abbeverata soddi-
sfino quasi totalmente i requisiti normativi 
di sicurezza. La percentuale di non confor-
mità è rimasta praticamente stabile rispetto 
all’anno precedente, confermando il trend 
registrato. Questo dato indica comunque ele-

vata conformità dei mangimi alla normativa 
vigente, con il 99,24% dei campioni regolari 
alle analisi di laboratorio.

Europa

A livello UE, continua l’emanazione di norme 
applicative del Reg. UE 2017/625 su alimenti 
e mangimi importati soggetti temporanea-
mente ad un livello accresciuto di controlli 
ufficiali alla frontiera o a condizioni specia-
li per rischio contaminazione (micotossine, 
residui di antiparassitari, pentaclorofenolo, 
diossine e contaminazioni microbiologiche) o 
a sospensione dell’ingresso in UE, modelli di 
certificati, prassi di campionamento e metodi 
di analisi. In tale ambito, è stato pubblicato 
il programma annuale dei controlli che, per il 
comparto dei mangimi, identifica la sicurezza 
come priorità declinato in tre aspetti: igiene, 
mangimi medicati e sottoprodotti e derivati 
di origine animale. In relazione alla salute 
degli animali, si identificano i controlli per 
malattie di categoria A, B e C (fra cui PSA 
ed IA ad alta patogenicità) e relativi sistemi 
di monitoraggio, preparazione e prevenzio-
ne (piani di emergenza esaminati in audit) e 
modalità di trasmissione pandemica secondo 
il principio di One Health.
Degna di nota anche la pubblicazione di una 
Comunicazione della Commissione, per assi-
stere autorità nazionali e parti interessate 
degli Stati membri ad una comprensione ed 
applicazione armonizzate, chiarire la diffe-
renza fra “controlli ufficiali” ed “altre attivi-

FONTE 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Report PNAA 0,89 0,73 0,66 0,62 N.P. 0,76 N.P.

Report ICQRF 4,3 4,6 3,9 3,8 3,6 3 3

Controlli ufficiali nazionali - Percentuale di non conformità riscontrate sui mangimi

Il Report ICQRF registra valori più alti rispetto al PNAA poiché include anche non conformità merceologiche a tutela della sleale concorrenza, vantaggio dei 
consumatori ed operatori del settore, benessere animale ed utilizzatori.

tà ufficiali” (art. 2) e raccogliere chiarimenti 
finora pervenuti sulle molteplici disposizioni 
del Reg. UE 2017/625 (OCR) e relativi atti di 
esecuzione o delegati (controperizia, ingresso 
illegale di partite in UE, movimentazioni di 
non conformi e controlli del commercio elet-
tronico).
E’ stata emanata l’ultima revisione (dicembre 
2024) delle istruzioni per l’utilizzo del sistema 
informatico europeo TRACES (TRAde Control 
and Expert System), istituito per monitorare 
i movimenti di animali, prodotti di origine 
animale, alimenti e mangimi di origine non 
animale, prodotti biologici, prodotti della pe-
sca, prodotti delle piante e fitosanitari pro-
venienti dall’UE o da Paesi terzi. Produttori 
ed imprese possono essere inseriti in TRACES 
se registrati presso l’autorità competente, e 
tenuti a compilare un formulario elettronico 
standardizzato contenente informazioni utili 
riguardanti il prodotto, la destinazione e ogni 
fase del viaggio.
In relazione a prevenzione, controllo ed era-
dicazione delle encefalopatie spongiformi 
trasmissibili (TSE) negli animali, prosegue il 
monitoraggio della situazione epidemiologi-
ca negli Stati membri ed il controllo dell’uso 
consentito di PAT di insetti, pollame e suini 
in mangimi composti per suini e pollame – 
possibilità reintrodotta nel 2022, fermo re-
stando il divieto intraspecifico.

Sostante indesiderabili

Grazie all’azione congiunta delle Federazioni 
europee ed Associazioni nazionali del settore 
mangimistico, è stata evitata l’introduzione 
di limiti massimi legali per la presenza di 
alcune micotossine, in assenza di evidenze 
scientifiche che ne dimostrassero un rischio 
concreto per la salute animale. I valori in 
questione (attualmente ancora in discus-
sione) restano, per ora, limiti raccomandati, 
soggetti comunque a monitoraggio costante 
e particolare attenzione da parte delle auto-
rità competenti e degli operatori del settore, 
nel rispetto della salute e del benessere ani-
male e dell’uomo.

Fitosanitari

Negli ultimi mesi, anche il panorama nor-
mativo europeo in materia di fitosanitari ha 
conosciuto un’attività di aggiornamento, con 
modifiche significative ai limiti massimi di 
residui (LMR) ammessi su diverse sostanze 
attive, molte delle quali di interesse anche 
per il comparto mangimistico. Tra le novi-

tà più rilevanti, è stato rettificato il valore 
limite per il difenoconazolo su frumento e 
segale, per allinearlo alle più recenti indica-
zioni dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare. Parallelamente, sono stati ride-
finiti i livelli per altre sostanze come il chi-
tosano, il flonicamid, le proteine idrolizzate e 
i residui di distillazione dei grassi, in alcuni 
casi eliminando del tutto l’obbligo di fissare 
un LMR, riconoscendo la loro natura a basso 
rischio. Un’attenzione particolare è stata ri-
servata ai fosfonati: il legislatore europeo ha 
chiarito che i residui vanno ora espressi come 
acido fosfonico, modificando sensibilmente 
la valutazione analitica e i riferimenti nor-
mativi. Anche l’acetamiprid è stato oggetto di 
revisione: per alcune colture, come semi ole-
osi, l’innalzamento del limite è stato ritenuto 
sicuro per i consumatori europei. Oltre agli 
aggiornamenti sugli LMR, l’Unione Europea 
ha avviato un nuovo programma plurienna-
le di controllo per il periodo 2026-2028, che 
coinvolgerà tutti gli Stati membri e anche 
i prodotti biologici. L’obiettivo è monitora-
re costantemente la presenza di residui nei 
prodotti alimentari e garantire così il massi-
mo livello di protezione per il consumatore. I 
campioni raccolti saranno analizzati secondo 
modalità standardizzate e i risultati verranno 
trasmessi annualmente alla Commissione. 
Il tema dei pesticidi continua a genera-
re grande attenzione nell’ambito delle di-
scussioni a livello europeo, soprattutto per 
quanto riguarda i limiti massimi di residui 
(LMR) nei prodotti destinati all’alimentazione 
animale. Al momento, manca ancora chia-
rezza sull’applicazione della cosiddetta “nota 
1”, che dovrebbe permettere l’esenzione dal 
rispetto degli LMR per i prodotti usati esclu-
sivamente nei mangimi. Non è però chiaro 
se tale esenzione valga anche per i prodotti 
trasformati: diversi Stati membri – come Pa-
esi Bassi e Francia – hanno chiesto un parere 
legale alla Commissione, ma risposte ufficiali 
non sono ancora arrivate.
Nel frattempo, si è fermato il progetto di in-
serire un capitolo specifico nel Regolamento 
CE 396/2005 dedicato proprio ai mangimi. 
L’idea era di creare un quadro ad hoc, ma 
per procedere servirebbe una valutazione 
dell’EFSA per ogni singola combinazione, la-
voro enorme, che ha di fatto congelato l’ini-
ziativa. A rendere la situazione ancora più 
delicata è la proposta, di vietare l’importa-
zione in UE di materie prime coltivate con 
pesticidi non autorizzati in Europa. Se tale 
linea fosse confermata, verrebbero applicati 
limiti talmente stringenti (al livello minimo 

rilevabile dai laboratori) da escludere molte 
delle materie prime attualmente utilizzate 
nella filiera mangimistica, come ad esempio 
la soia proveniente da Paesi terzi. La pre-
occupazione del settore è alta, anche perché 
manca ancora una guida chiara su chi – tra 
le direzioni generali della Commissione – do-
vrà occuparsi della valutazione d’impatto di 
questo possibile divieto. C’è però un segnale 
di distensione: la Commissione ha fatto mar-
cia indietro sull’idea di estendere anche ai 
controlli interni delle aziende le stesse regole 
previste per i controlli ufficiali in materia di 
incertezza analitica. Il nuovo testo in consul-
tazione è infatti limitato ai controlli ufficiali.

Ispezione comunitaria dell’Health and 
Food Audit and Analysis

A gennaio di quest’anno, il Direttorato “Audit 
e analisi in materia di salute ed alimenti” 
(HFAA) di DG SANTE ha pubblicato il Pro-
gramma di audit e controlli stabiliti per il 
2025, volti a verificare un’efficace applicazio-
ne della legislazione europea in materia di 
sicurezza di alimenti e mangimi, salute e be-
nessere animale, delle piante ed umana. Mo-
dificato annualmente, il programma definisce 
i dettagli dei lavori ed altre attività pianifica-
te secondo priorità, obblighi legali e rischi nei 
settori interessati. Nel corso dell’anno si in-
tendono effettuare 259 controlli programma-
ti (erano 234 nel 2024), integrati da controlli 
“su richiesta” - nella filiera agroalimentare 
sono stati pianificati 209 controlli. In ambi-
to mangimistico, le aree in Italia riguardano 
controlli su medicinali veterinari antimicro-
bici, peste suina africana, preparazione alle 
emergenze, sicurezza microbiologica di ali-
menti di origine non animale e residui di so-
stanze farmacologicamente attive, pesticidi e 
contaminanti in quelli di origine animale.

Rete di allerta e cooperazione

La Commissione europea ha pubblicato il 
nuovo rapporto annuale RASFF dell’Alert and 
Cooperation Network (ACN) sui dati 2024. Si 
è registrato un aumento delle notifiche, con-
fermando l’impegno europeo nel controllo 
della filiera agroalimentare.
Si presenta un quadro dettagliato e un’ana-
lisi delle informazioni scambiate attraverso 
il sistema elettronico iRASFF, nell’ambito 
dell’Alert and Cooperation Network (ACN), 
che include il RASFF e le reti di Assistenza 
Amministrativa e Cooperazione (AAC).
Il documento mette in evidenza l’uso sempre 
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più esteso dell’ACN da parte dei suoi membri, 
insieme al coinvolgimento crescente dei paesi 
terzi nello scambio di informazioni e nella 
collaborazione. Il 2024 rappresenta inoltre 
l’anno di avvio per due nuove reti, illustrate 
nel rapporto: una dedicata agli Animali da 
Compagnia e l’altra al Benessere Animale. 
Entrambe mirano a favorire scambi infor-
mativi rapidi e prevenire frodi, migliorando 
l’applicazione delle norme UE.
Nel campo dell’innovazione, DG SANTE ha 
avviato lo sviluppo di TraceMap, un sistema 
basato sull’AI per analizzare grandi volumi di 
dati (oltre 10.000 notifiche e 4 milioni di do-
cumenti/anno), che faciliterà l’individuazione 
di schemi ricorrenti e relazioni tra operatori, 
migliorando la prevenzione e la risposta a 
incidenti e frodi.
Il rapporto testimonia l’impegno dell’UE per 
un sistema agroalimentare più sicuro, tra-
sparente e resiliente, a tutela della salute 
pubblica.
La Commissione europea monitora le noti-
fiche della rete ACN, verificando la corretta 
classificazione delle non conformità e indi-
viduando tendenze, connessioni e ricorrenze 
tra i casi. Se necessario, segnala i casi alle 
autorità competenti per ulteriori indagini.
Nel 2024, sono state identificate 1.335 noti-
fiche AAC e 1.959 notifiche RASFF come po-
tenziali frodi, con aumento rispettivamente 
del 24% e del 21% rispetto al 2023.
È stata inoltre introdotta una nuova classi-
ficazione UE delle frodi agroalimentari, ar-

ticolata in tre categorie: manomissione del 
prodotto (es. adulterazioni), manipolazione 
documentale (es. falsi registri), altre non 
conformità dichiarative (es. origine o metodo 
di produzione).

Sistema Europeo di Allerta Rapido per 
alimenti e mangimi – RASFF

Da consultazione del portale RASFF in luglio 
2025, le notifiche nel periodo 1°gennaio-31 
dicembre 2024 registrano un valore mag-
giore rispetto al 2023 pari a 5351 totali (vs 
4675), suddivise in 4856 per alimenti (vs 
4170), 317 per mangimi (vs 301) e 178 per 
MOCA - materiali a contatto con gli alimenti 
(vs 192), di cui circa la metà a rischio serio, 
1002 a rischio potenziale e 140 senza rischio.
Le notifiche sono state effettuate maggior-
mente a seguito di controlli alla frontiera 
(1686). Le allerte rappresentano il 24,7% (va-
lore leggermente in ribasso rispetto al 2023), 
di cui il 31,4% ha motivato respingimenti al 
confine, ed il 24,5% e 19% informazioni per 
attenzione e per follow-up.
La suddivisione per categoria di rischio evi-
denzia una larga maggioranza di notifiche 
per presenza di microrganismi patogeni 
(1030) e residui di pesticidi (1008), seguita 
da micotossine (660) e metalli pesanti (207).
La Germania si conferma il paese UE più at-
tivo nel RASFF 2024 (1097 notifiche), seguita 
da Paesi Bassi (1155) e Italia (965); l’Italia ha 
ricevuto 151 notifiche in quanto paese d’ori-

gine, di cui 14 riguardanti il settore mangi-
mistico (7 per Salmonella).
Fra i Paesi terzi oggetto di maggiori notifiche 
sanitarie ricevute: Turchia, Cina e India.

Focus sugli alimenti per animali

Il numero di notifiche RASFF 2024 relative ai 
mangimi è circa il 6% sul totale (317), e si 
suddividono in 50 allerte (vs 50), di cui 33 a 
rischio grave, 51 respingimenti al confine (vs 
63), 57 informazioni per attenzione (vs 50), 
159 informazioni per follow up (vs 138) - v. 
grafico 1.
Tra le non conformità più ricorrenti, presen-
za di microrganismi patogeni, in particolare 
Salmonella, in farina di soia e sottoprodotti 
e derivati di origine animale; residui di pe-
sticidi (soprattutto clorpirifos) individuati 
in sottoprodotti vegetali spesso provenienti 
dall’Ucraina; contaminazione da Ambrosia 
spp. in mangimi di cui quasi la metà pro-
veniente dalla Francia; inquinanti ambientali 
(diossine) soprattutto in materie prime itti-
che, additivi a base di rame e acidi grassi 
di palma.
Per le micotossine: soprattutto aflatossine in 
diverse materie prime vegetali (mais, farina 
di soia).
Si segnala un aumento delle non conformità 
relative a riscontro di DNA di ruminanti in 
mangimi per pesci.

Sulle notifiche totali dei mangimi (inclusi sot-
toprodotti di origine animale, frutti e vegetali, 
frutta a guscio e prodotti derivati, semi desti-
nati all’alimentazione animale), il 13,5% è sta-
to classificato a rischio grave (vs 15%), il 43% 
non grave (vs 45%), il 2,2% nessun rischio (vs 

2,1%) ed il 16% potenzialmente serio.
Esaminando i dati riferiti solo alla tipologia 
“feed”, 222 notifiche hanno riguardato le ma-
terie prime (70%), 46 il pet food (14,5%), 26 i 
mangimi composti (8,2%), 7 gli additivi (2,2%) 
e 5 le premiscele (1,6%). Nel grafico 2, è stato 

evidenziato la quota delle notifiche a rischio 
grave per tipologia di prodotto.

Grafico 1 - RASFF 2024 - Notifiche per categorie di classificazione
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Se si pongono in relazione le tipologie di pro-
dotti e la classificazione delle notifiche, si rileva 
quanto riportato sotto nella Tab. 1.
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Tipologia di 
prodotto Allerte Respingimenti Info per attenzione Info per follow up News

Materie prime 26 39 44 113 -

Additivi 2 - 1 4 -

Premiscele - - 2 4 -

Mangimi composti 8 1 2 15 -

Pet Food 13 6 8 19 -

Totale 49 46 56 155 -

Tabella 1 - Notifiche 2024 per tipologia di prodotto

Le tematiche di settore Sezione I / Capitolo 4 Sezione I / Capitolo 4 Le tematiche di settore

Le tipologie di prodotto maggiormente interes-
sate dalle notifiche 2024 si confermano essere 
le materie prime per mangimi ed il pet food – 
si evidenzia che la discordanza di alcuni valori 
è dovuta alla classificazione dei prodotti come 
riportata nel portale RASFF, non collegata alla 
tipologia feed. Ad es. il totale pari a 50 delle 

notifiche di allerta è raggiunto sommando 1 
notifica effettuata per la tipologia “Other food 
product/Mixed”; parimenti per il numero dei 
respingimenti al confine (51 si ottiene consi-
derando 6 notifiche relative a sottoprodotti di 
origine animale, frutti e vegetali, frutta a gu-
scio e derivati, semi), per le informazioni per 

attenzione (57 si raggiunge sommando 1 no-
tifica per oli e grassi) e per le informazioni per 
follow up (159 è conseguito sommando 4 noti-
fiche effettuate per “Other food product/Mixed”, 
sottoprodotti di origine animale e oli e grassi).
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Categoria di 
pericolo Allerte Respingimenti Info per attenzione Info per follow up Totale

Additivi 1 2 1 4

Adulterazione/Frode - - - 2 2

Allergeni 3 - - - 3

Composizione 13 1 - 14 28

Contaminanti biologici - - 1 - 1

Contaminanti chimici - - - 2 2

Corpi estranei - - - 2 2

Etichettatura non 
conforme 1 1

Inquinanti ambientali 2 - 5 7 14

Metalli pesanti - - 2 3 5

Micotossine 4 3 3 3 13

Migrazione 1 1

Microrganismi non 
patogeni 2 2 7 7 18

Microrganismi patogeni 11 13 19 72 115

OGM 1 1

Residui di pesticidi 6 2 14 6 28

Residui di medicinali 
veterinari 1 - - 1 1

Tossine naturali 1 6 7

TSE - - - 9 9

La somma delle notifiche per categoria di pericolo è inferiore rispetto al numero totale delle notifiche RASFF per l’anno 2024 (255 vs 317). Tale 
discrepanza di dati può essere attribuita alle molteplici azioni decise da diversi Paesi riguardo una notifica su uno stesso prodotto.

Tabella 2 – Notifiche 2024 per categorie di pericolo

Le tematiche di settore Sezione I / Capitolo 4 Sezione I / Capitolo 4 Le tematiche di settore

Le tipologie di prodotto maggiormente interes-
sate dalle notifiche 2024 si confermano essere 
le materie prime per mangimi ed il pet food – 
si evidenzia che la discordanza di alcuni valori 
è dovuta alla classificazione dei prodotti come 
riportata nel portale RASFF, non collegata alla 
tipologia feed. Ad es. il totale pari a 50 delle 
notifiche di allerta è raggiunto sommando 1 
notifica effettuata per la tipologia “Other food 
product/Mixed”; parimenti per il numero dei 
respingimenti al confine (51 si ottiene consi-
derando 6 notifiche relative a sottoprodotti di 
origine animale, frutti e vegetali, frutta a gu-
scio e derivati, semi), per le informazioni per 
attenzione (57 si raggiunge sommando 1 no-
tifica per oli e grassi) e per le informazioni per 
follow up (159 è conseguito sommando 4 noti-
fiche effettuate per “Other food product/Mixed”, 
sottoprodotti di origine animale e oli e grassi).

Notifiche 2024 per categoria di pericolo

Le segnalazioni totali sui mangimi per tutte le 
decisioni di rischio e categorie di pericolo sono 
317 (vs 235); come sopra anticipato, la discor-
danza del dato è determinata da una classifi-
cazione non coerente oppure segnalazioni non 
serie, non a rischio oppure ancora oggetto di 
discussione e decisione a livello UE. Di queste 
totali, 43 sono a rischio serio.
Di seguito una disamina delle principali segna-
lazioni effettuate nelle differenti categorie di 
pericolo (v. Tab. 2):
• 115 per microorganismi patogeni, di cui 

92 in materie prime, 16 nel pet food (to-
talità di incidenza per Salmonella), 3 nei 
mangimi composti e 2 in premiscele;

• 28 per composizione, di cui 19 in materie 
prime (presenza di Ambrosia), 4 nel pet 

food;
• 28 per pesticidi, di cui 27 in materie prime 

e 1 in mangime composto (10 per presen-
za di Chlorpyriphos);

• 18 per microrganismi non patogeni - 
muffe ed Enterobatteriacee (9 in materie 
prime, 9 nel pet food); 

• 14 per inquinanti ambientali, di cui 8 in 
materie prime e 4 in additivi (soprattutto 
diossine);

• 13 per micotossine (materie prime); 
• 9 per DNA di ruminanti (e casi di suino) 

soprattutto in farine di pesce, seguite da 
pollame.

La presenza di microrganismi patogeni, so-
prattutto presenza di Salmonella in materie 
prime di origine vegetale e animale, continua 
ad essere la categoria di pericolo più impat-
tante per la sicurezza dei mangimi, avendo 
generato un preponderante numero di notifi-
che; tuttavia, segnale positivo è la relativa dra-
stica diminuzione del numero di allerte (11 vs 
109) a vantaggio delle informazioni per follow 
up. Crescono le non conformità riguardanti la 
Composizione, raggiungendo un valore pari alle 
notifiche effettuate per i residui di pesticidi.

Notifiche 2024 per categoria di rischio

Anche per questa elaborazione (v. grafico 3), 
come negli anni precedenti, notiamo che gli 
inserimenti delle caratteristiche delle tipologie 
di notifiche sul portale RASFF presentano in-
formazioni disallineate e non i casi descritti. 
La correttezza dell’inserimento dei dati per de-

finire la notifica non sempre è supportata dalle 
informazioni riportate nei dettagli consultabili, 
risultando così poco coerente e non aderente 
alla norma. Di conseguenza l’elaborazione po-
trebbe essere non perfettamente corrisponden-

te alle effettive situazioni.

Grafico 3 - RASFF 2024 Notifiche per tipologia di rischio
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Le tematiche di settore Sezione I / Capitolo 4 Sezione I / Capitolo 4 Le tematiche di settore

Il sistema I&R (Identificazione e Registra-
zione), introdotto con D. Lgs. n. 134/2022 in 
attuazione del Reg. (UE) 2016/429, è lo stru-
mento chiave per la tracciabilità degli animali 
da allevamento in Italia. Prevede l’obbligo di 
registrare operatori, stabilimenti e animali 
nella Banca Dati Nazionale (BDN), per raffor-
zare la sorveglianza sanitaria e migliorare la 
gestione del rischio.
Il Manuale Operativo, pubblicato nel 2023 
ed aggiornato nel 2025, definisce le moda-
lità pratiche di applicazione per allevatori di 
specie zootecniche (bovini, suini, ovini, avicoli, 
api, ecc.), commercianti, trasportatori, mer-
cati, macelli, strutture veterinarie, soggetti 
senza stabilimento e detentori di animali 
anche non produttivi, se soggetti a controllo 
veterinario.
Gli operatori interessati dalla norma devo-
no registrarsi e dichiarare gli stabilimenti, 
identificare gli animali con strumenti ufficia-
li, comunicare gli eventi rilevanti nella vita 
dell’animale ed utilizzare sistemi informatici 
ufficiali (es. VetInfo).
I produttori di mangimi e premiscele non ri-
entrano direttamente nel sistema I&R, salvo 
svolgano anche attività di detenzione o com-
mercio di animali. 
Il sistema I&R è un’infrastruttura digitale 
a supporto della biosicurezza, prevenzione 
sanitaria e valorizzazione del comparto zoo-
tecnico. Una corretta applicazione consente 
controlli più efficaci, maggiore trasparenza e 
tutela per tutti gli attori della filiera.
Continuano i lavori sulle modalità operative 
per la gestione del “Sistema di qualità na-
zionale per il benessere animale” (SQNBA), a 
riguardo, è stato previsto un provvedimento 
nazionale che introduce alcune novità sia 
per gli Organismi di certificazione sia per i 
requisiti richiesti agli allevamenti di bovini 
e di suini allevati all’aperto. Tra le principali 
modifiche spicca l’allineamento dei criteri sui 
consumi di antibiotici ai valori previsti dal-
la PAC e da ClassyFarm, con l’obbligo per gli 
allevamenti di mantenersi entro le soglie na-
zionali e ridurre del 10% l’uso di farmaci ri-
spetto al 2022. È stato inoltre stabilito che gli 
animali debbano essere allevati per almeno 
sei mesi prima della macellazione per poter 
ottenere la certificazione, con la possibilità 
di valorizzare in etichetta periodi più lunghi. 
Viene anche esclusa la stabulazione fissa per 
i bovini al pascolo, in coerenza con i principi 
del disciplinare. Le nuove regole rafforzano la 
coerenza del sistema, migliorano la traspa-
renza verso i consumatori e confermano l’im-
pegno a favore del benessere animale.

A livello europeo invece, è stata avviata una 
nuova consultazione sulla legislazione per il 
benessere animale, che porterà nel 2026 ad 
una proposta di revisione della normativa ne-
gli allevamenti. L’obiettivo è rendere le regole 
più armonizzate tra i diversi Paesi, introdurre 
indicatori chiari per misurare il benessere e 
garantire che anche le importazioni rispetti-
no standard equivalenti a quelli europei. Tra 
le priorità resta l’eliminazione delle gabbie, 
tema molto atteso dall’opinione pubblica. In 
questo percorso, si è rammentato che anche 
le pratiche di alimentazione hanno un ruolo 
chiave: se gestite in modo sostenibile posso-
no migliorare la salute e la qualità di vita 
degli animali, contribuendo così a rafforzare 
il legame tra benessere, sostenibilità e sicu-
rezza alimentare. A tal proposito, si è portato 
all’attenzione delle istituzioni europee eviden-
ze scientifiche che confermano tale legame, 
ribadendo che la nutrizione non è solo un 
fattore produttivo ma anche un pilastro della 
sostenibilità e della qualità della filiera.

Benessere animale Notizie di epidemiologia

Il 2024-2025 si conferma un anno comples-
so sotto il profilo sanitario e zoonosico, con 
persistenza e ricomparsa di diverse malattie 
infettive che continuano a rappresentare una 
seria minaccia per la sanità animale e, indi-
rettamente, per la sicurezza delle filiere agro-
zootecniche. 
Tra le emergenze più rilevanti, la peste suina 
africana (PSA) resta una priorità assoluta in 
molti Stati membri, con nuovi focolai rileva-
ti sia in allevamenti domestici che in fauna 
selvatica, imponendo misure di biosicurezza 
sempre più rigorose e impattanti per il com-
parto suinicolo. Parallelamente, l’influenza 
aviaria ad alta patogenicità (HPAI) mantiene 
elevati livelli di circolazione, con una stagio-
nalità sempre meno prevedibile e ceppi virali 
che colpiscono indistintamente allevamenti 
industriali, piccoli produttori e popolazioni sel-

vatiche. L’esigenza di proteggere il benessere 
animale e prevenire danni economici ingenti 
ha portato a un rafforzamento delle strategie 
di contenimento, inclusa la gestione dell’ac-
cesso all’aperto nel biologico. A preoccupare 
anche la diffusione della dermatite nodulare 
contagiosa (LSD), che continua a propagarsi 
in aree precedentemente indenni, ponendo 
interrogativi importanti sull’efficacia delle 
misure vaccinali e sulla sorveglianza attiva in 
zone a rischio. Accanto a queste infezioni già 
note, nuove minacce virali e condizioni emer-
genti – anche legate ai cambiamenti climatici 
e alla pressione sugli ecosistemi – rendono 
sempre più urgente un approccio integrato di 
tipo “One Health”, che coinvolga veterinari, 
produttori, autorità sanitarie e ricerca scien-
tifica. In tale contesto dinamico, la vigilanza 
epidemiologica, la gestione del rischio sani-
tario e l’aggiornamento continuo delle stra-
tegie di prevenzione rappresentano elementi 

Salute animale
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imprescindibili per garantire la resilienza del 
settore zootecnico italiano ed europeo.

Influenza aviaria

Tra il 2024-2025, vari Stati membri tra cui 
Italia, Germania, Francia, Ungheria, Polo-
nia, Slovacchia, Romania e Bulgaria hanno 
dovuto fronteggiare nuovi focolai di HPAI 
(influenza aviaria ad alta patogenicità). Di 
conseguenza, con diverse Decisioni europee 
sono state aggiornate le zone di protezione 
e sorveglianza nei territori interessati, inclu-
dendo l’istituzione di zone soggette a restri-
zioni aggiuntive e la ridefinizione dei tempi 
di applicazione delle misure. La Commissione 
ha aggiornato le zone di protezione e sorve-
glianza, includendo specificamente le regioni 
italiane quali, Lombardia, Veneto ed Emilia-
Romagna.
Il nostro Ministero della Salute ha pubblicato 
varie note operative e misure compensative: 
un Decreto che ha previsto indennizzi econo-
mici per le PMI del settore avicolo biologico 
che hanno subito danni indiretti a causa del-
le misure sanitarie; tra le note, quella che 
ha ribadito l’obbligo di notifica immediata 
dei sospetti casi di HPAI, anche nei selvati-
ci, chiedendo il rafforzamento della sorve-
glianza, in particolare nei CRAS e durante 
eventi di moria massiva. Segnalata inoltre, 
una limitazione temporanea all’export verso 
Hong Kong di prodotti avicoli provenienti da 
Lombardia e Veneto, dopo il rilevamento di 
focolai in queste regioni.

Peste suina africana

La PSA continua a circolare in diversi Pae-
si europei, tra cui Italia, Germania, Grecia e 
Polonia. Con legislazione europea sono sta-
te aggiornate le aree soggette a restrizioni 
(zone I, II e III), con particolare riferimento 
alla Regione Emilia-Romagna, dove un fo-
colaio in un suino selvatico ha determinato 
l’elevazione del livello di restrizione. Paral-
lelamente, in Basilicata e in Calabria sono 
state revocate o ridotte alcune zone a rischio.
Il Commissario Straordinario ha prorogato 
con le varie Ordinanze le misure di eradi-
cazione e sorveglianza già in vigore, esten-
dendo i controlli. Le Regioni più coinvolte nel 
2024 sono state Piemonte, Liguria, Emilia-
Romagna e Lazio. Il Ministero ha inoltre raf-
forzato la sorveglianza in zone non ancora 
colpite, considerandole ad alto rischio per la 
presenza di fauna selvatica infetta.
A riguardo si pone in evidenza il nuovo Piano 

strategico nazionale, che punta all’eradica-
zione attraverso una serie di azioni coor-
dinate. Per il Nord-Ovest, area più critica, 
sono state introdotte barriere fisiche lungo 
i principali assi viari per limitare la diffusio-
ne del virus nei cinghiali selvatici, specie che 
rappresenta il principale serbatoio. Accanto 
a ciò, si prevedono interventi di depopola-
mento selettivo, rafforzamento della sorve-
glianza epidemiologica (con cani addestrati 
e agricoltori-sentinella), e verifiche costanti 
di biosicurezza negli allevamenti. Il piano 
coinvolge anche il settore mangimistico: la 
movimentazione di mezzi e personale deve 
rispettare regole stringenti, con ingressi au-
torizzati, registrati e soggetti a sanificazio-
ne. È vietata la promiscuità dei trasporti tra 
zone con rischio diverso e si impone l’uso di 
veicoli dedicati. Persino il fieno e la paglia 
provenienti da zone a rischio devono esse-
re stoccati per periodi minimi o sottoposti a 
trattamenti specifici prima dell’utilizzo. Un 
capitolo importante riguarda la formazio-
ne e la comunicazione. Sono previsti corsi e 
campagne di sensibilizzazione per allevatori, 
trasportatori, veterinari e operatori mangi-
mistici, con l’obiettivo di rafforzare la consa-
pevolezza sul ruolo del “fattore umano” nella 
diffusione della malattia.

Nuove emergenze epidemiologiche

Vaiolo

Con diverse Decisioni europee sono state 
adottate e aggiornate misure di emergenza 
in seguito a focolai in Bulgaria e Grecia, defi-
nendo le zone di restrizione, protezione e sor-
veglianza, nonché i divieti di movimentazione 
per ovini e caprini fino a date specifiche, con 
alcune estensioni. Non sono state segnalate 
misure italiane specifiche, ma il nostro Pae-
se ha recepito e applicato gli aggiornamenti 
europei, monitorando con attenzione l’evolu-
zione della situazione nei Paesi vicini.

Peste dei piccoli ruminanti (PPR)

Con diverse Decisioni europee sono state pro-
rogate e aggiornate le misure adottate nei 
confronti di Grecia e Romania. Le zone colpi-
te sono state ridefinite alla luce della situa-
zione epidemiologica e con l’estensione dei 
relativi provvedimenti. L’Italia ha partecipato 
all’attuazione delle misure europee mante-
nendo alta la sorveglianza, pur in assenza 
di focolai sul proprio territorio. In Italia, il 
rischio di introduzione è stato considerato 

basso, ma il nostro Ministero ha disposto il 
mantenimento della sorveglianza clinica nel-
le zone a rischio e la valutazione dei piani 
vaccinali strategici in collaborazione con il 
Centro di Referenza. Le autorità veterinarie 
sono state invitate a sensibilizzare gli alleva-
tori sulla malattia, non ancora presente nel 
nostro Paese.
 
Afta epizootica

All’inizio di quest’anno, la Commissione eu-
ropea ha adottato una Decisione europea con 
cui sono state istituite zone di restrizione in 
Germania, comprendenti zone di protezione e 
di sorveglianza, a seguito di casi confermati. 
In Italia, il Ministero della Salute ha recepito 
tempestivamente la situazione, disponendo il 
divieto di esportazione verso il Regno Unito 
di prodotti animali non trattati provenienti 
dalla Germania, attivando inoltre, misure 
precauzionali per il rintraccio dei capi impor-
tati e sorveglianza sul territorio nazionale. Il 
CERVES ha lanciato anche un corso FAD di 
aggiornamento per i veterinari e operatori 
del settore.

Blue tongue

A livello europeo, le informazioni emerse nel 
2025 hanno riguardato principalmente l’evo-
luzione nei Paesi limitrofi all’Italia. Sono stati 
rafforzati gli obblighi di notifica e i protocolli 
di movimentazione nelle zone non indenni, 
anche alla luce dei casi di sierotipo 3 e 4 
emersi in alcuni Stati. Sul piano nazionale, 
il Ministero ha emesso indicazioni sulle zone 
soggette a restrizioni e sulla gestione dei mo-
vimenti intra-nazionali, soprattutto per ovini 
e caprini, in sinergia con i sistemi regionali 
di anagrafe zootecnica. Sono state sottoline-
ate le attività diagnostiche e di sorveglianza 
mirata.

Dermatite nodulare contagiosa (LSD)

Nel biennio 2024–2025, la Dermatite Nodu-
lare Contagiosa (LSD) ha rappresentato una 
delle malattie esotiche più sorvegliate, non 
solo per i focolai in Europa ma anche per 
il rischio potenziale di reintroduzione nel 
nostro Paese. A livello europeo, numerose 
Decisioni europee hanno confermato e ag-
giornato le misure di emergenza in vigore 
nei territori colpiti, soprattutto nei Balcani e 
nella parte orientale del continente. Le restri-
zioni si sono concentrate su zone di protezio-
ne e sorveglianza, accompagnate da divieti 

di movimentazione e obblighi di vaccinazione 
preventiva per gli allevamenti bovini localiz-
zati in aree a rischio o limitrofe. Contestual-
mente, la Commissione ha continuato a mo-
nitorare l’efficacia dei programmi nazionali 
e a mantenere operativo il coordinamento 
con l’EFSA e gli Stati membri per evitare una 
possibile diffusione transfrontaliera del virus.
Dal punto di vista nazionale, il Ministero 
della Salute ha affrontato una situazione 
delicata. Dopo i focolai emersi in Sardegna 
e Lombardia nel 2024, l’attenzione si è spo-
stata sulla Regione Valle d’Aosta, dove — in 
seguito alla progressione dei casi in Francia 
— alcuni comuni sono stati inseriti in zona di 
sorveglianza. Il valore zootecnico delle razze 
locali, alcune a rischio estinzione, ha spinto 

le autorità a richiedere alla Banca Vaccini 
Europea dosi sufficienti a immunizzare l’in-
tero patrimonio bovino della Regione, inclusi 
i capi in alpeggio provenienti dal Piemonte. 
Anche in Sardegna, dove i focolai si sono 
estesi nelle province di Nuoro e Sassari, è 
stata attivata una campagna vaccinale mi-
rata. Per il resto dell’Italia, la situazione è 
considerata stazionaria ma costantemente 
monitorata ed ha previsto l’aggiornamen-
to del relativo manuale operativo, nonché il 
supporto dell’IZS e del Centro di Referenza 
CESME. Da segnalare, infine, l’impatto econo-
mico e commerciale legato alla LSD: diversi 
Paesi terzi, tra cui Marocco, Turchia, Ucraina, 
Russia, Brasile e Argentina hanno introdotto 
limitazioni all’importazione di animali vivi, 

seme, latte, prodotti lattiero-caseari e sotto-
prodotti di origine bovina provenienti da ter-
ritori italiani colpiti dalla malattia. La gestio-
ne delle certificazioni sanitarie e le eccezioni 
legate ai trattamenti termici autorizzati sono 
state oggetto di chiarimenti ufficiali da parte 
del Ministero. 

Farmaco Veterinario

Il settore dei medicinali veterinari ha attra-
versato una fase di intensa evoluzione nor-
mativa e tecnica, guidata da una crescente 
attenzione alla sicurezza, alla tracciabilità e 
all’uso prudente delle sostanze farmacolo-
giche in ambito zootecnico e veterinario. Il 
focus si è concentrato sull’armonizzazione 
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delle pratiche autorizzative e sulla razionaliz-
zazione dell’impiego degli antimicrobici. Con 
l’adozione del Reg. UE 2024/1973, è stato ag-
giornato l’elenco delle sostanze antimicrobi-
che utilizzabili negli animali, in coerenza con 
le raccomandazioni EMA, e reso disponibile 
in formato interoperabile per l’integrazione 
nei sistemi informatici (come la REV). Pa-
rallelamente, mediante provvedimento, si è 
rafforzato il divieto dell’uso in deroga di an-
timicrobici critici, a tutela dell’efficacia tera-
peutica e in linea con l’approccio One Health. 
Importanti chiarimenti sono giunti dal Mini-
stero della Salute in merito alla gestione del-
le sostanze stupefacenti ad uso veterinario e 
all’aggiornamento dell’elenco dei medicinali 
generici, mentre sono state introdotte nuove 
disposizioni sulle tariffe procedurali per pra-
tiche complesse come l’SPC harmonisation 

e le variazioni “ad ombrello”. Inoltre, con la 
pubblicazione delle Linee guida sui dispositivi 
veterinari, si è colmato un vuoto normativo, 
fornendo criteri chiari per strumenti e mate-
riali non farmacologici, soprattutto se impie-
gati su animali non destinati alla produzione 
alimentare. Il 2025 ha proseguito su questa 
linea, con un rafforzamento degli aspetti 
operativi e un’estensione dei campi applicati-
vi. Un primo tema di rilievo è stato la gestio-
ne delle attività trasfusionali veterinarie, con 
l’approvazione delle linee guida nazionali per 
l’uso di sangue ed emocomponenti in cani 
e gatti, che fissano standard omogenei per 
le banche del sangue e per l’uso clinico in 
medicina veterinaria. Sul fronte dell’infor-
mazione e della comunicazione, si è inter-
venuti sul tema della pubblicità dei farmaci 
nei social media, richiamando l’attenzione 

sulla necessità di rispettare le regole anche 
su piattaforme come TikTok. Un’ulteriore in-
novazione ha riguardato la farmacovigilan-
za, con l’introduzione di una nuova scheda 
semplificata per la segnalazione degli effetti 
avversi, promuovendo una cultura della sicu-
rezza farmaceutica condivisa tra veterinari, 
allevatori e istituzioni. Contemporaneamente, 
sono state pubblicate linee guida specifiche 
per l’uso degli antimicrobici nei mangimi 
medicati, con focus operativo sul settore 
suinicolo, e aggiornate le indicazioni sulle 
sostanze utilizzabili per finalità cliniche, an-
che in relazione alla Blue Tongue, nonché un 
provvedimento sulle Buone Pratiche di speri-
mentazioni cliniche dei medicinali veterinari 
sugli animali autorizzate previa domanda, 
dal Ministero della Salute e ai sensi della 
normativa nazionale sui medicinali veterinari 

secondo determinate modalità e procedure. 
Esso non si applica invece, alla sperimen-
tazione clinica finalizzata alla verifica della 
sicurezza e dell’efficacia dei medicinali veteri-
nari che hanno ottenuto l’AIC in Italia e negli 
altri Paesi membri.

Mangimi medicati 

Il quadro normativo e operativo sui mangi-
mi medicati ha subito un’evoluzione signi-
ficativa, toccando due tematiche centrali: 
con Reg. UE 2024/1229 sono stati introdotti 
i livelli massimi specifici di contaminazione 
incrociata per 24 sostanze antimicrobiche 
nei mangimi non bersaglio. Il provvedimento 
definisce anche i metodi di analisi e i limiti 
di quantificazione (LOQ), da adottare per cia-
scuna sostanza. In pratica, è stato stabilito 
che nei mangimi non bersaglio la contami-
nazione con la sostanza attiva proveniente 
dall’ultimo lotto trattato non possa superare 
l’1% di quella contenuta nel mangime me-
dicato. Si tratta di una soglia pensata per 
garantire equilibrio tra fattibilità industriale 
e contenimento del rischio di resistenza an-
timicrobica. 
Successivamente l’attenzione si è invece 
spostata sui mangimi medicati per anima-
li da compagnia, con nota ministeriale si è 
anticipata la futura immissione sul mercato 
UE del primo medicinale veterinario destina-
to a tale scopo. Il Ministero della Salute ha 
chiarito che anche per tali prodotti saranno 
necessari il riconoscimento degli operatori da 
parte delle autorità competenti e la traccia-
bilità tramite il sistema REV. La prescrizione 
sarà vincolata all’uso del nuovo modello in-
formatico in fase di sviluppo da parte dell’IZS 
dell’Abruzzo e del Molise.
A livello europeo è in discussione la Linea 
guida europea sulla valutazione dell’omoge-
neità e la cross contamination riguardante 
sia gli additivi che i medicinali veterinari, la 
quale non avrà alcun valore giuridico ma po-
trà servire ad assistere le autorità di control-
lo nazionali. Su di essa sono state presentate 
posizioni per le questioni più critiche.

Antimicrobico-resistenza

L’EFSA ha diffuso i dati sul controllo dei re-
sidui di medicinali veterinari negli animali 
e nei prodotti di origine animale. Sono stati 
analizzati oltre mezzo milione di campioni in 
tutta Europa e i risultati sono rassicuranti: 
solo lo 0,11% è risultato non conforme ai 
limiti di legge. I controlli hanno riguardato 

sia la produzione interna, sia le importazioni, 
sia indagini mirate su casi sospetti. Grazie al 
nuovo regolamento europeo entrato in vigo-
re nel 2023, i sistemi di sorveglianza sono 
diventati più completi e meglio armonizzati, 
permettendo di garantire un livello ancora 
più elevato di sicurezza per i consumatori.
Accanto ai residui, l’EFSA in collaborazione 
con l’ECDC ha raccolto dati sulla resistenza 
agli antimicrobici (AMR) nei batteri che pos-
sono passare dall’animale all’uomo, come 
Salmonella e Campylobacter. I risultati mo-
strano che molti di questi batteri sono ancora 
resistenti ad antibiotici di uso comune, ma 
il dato che desta maggiore preoccupazione 
è l’aumento della resistenza alla ciprofloxa-
cina, un antibiotico molto importante anche 
per la cura delle persone. Questa resistenza è 
stata osservata in particolare nel pollame e 
nelle carni fresche, oltre che in diversi ceppi 
isolati dall’uomo. Nonostante queste critici-
tà, ci sono anche notizie positive: in diversi 
Paesi europei si registra da anni una gra-
duale diminuzione della resistenza di E. coli 
negli animali da allevamento, segno che le 
politiche di uso responsabile degli antibiotici 
stanno producendo effetti concreti.
Un altro fronte su cui l’EFSA richiama l’at-
tenzione riguarda la comparsa nella catena 
alimentare di batteri resistenti ai carbapene-
mi, antibiotici considerati “di ultima risorsa” 
in medicina umana. Tali batteri, sono stati 
individuati anche in suini, bovini e pollame 
in diversi Paesi europei. Dieci Stati hanno già 
messo in campo piani di emergenza per con-
tenerne la diffusione. L’EFSA suggerisce ora 
di estendere i controlli ad altre filiere, come 
quella dei prodotti ittici e delle verdure, e di 
rafforzare gli strumenti di tracciabilità per 
capire meglio le vie di trasmissione, compre-
so il possibile ruolo dei mangimi. 
Infine, l’EFSA sottolinea che la via da seguire 
è quella dell’approccio One Health, che mette 
insieme la salute degli animali, quella delle 
persone e la tutela dell’ambiente. Solo unen-
do le forze si potrà continuare a garantire 
alimenti sicuri e ridurre i rischi legati alla 
diffusione di batteri resistenti.

Relazioni annuali sul Piano Nazionale Re-
sidui (PNR)

Nel corso dell’anno, il Ministero della Salute 
ha pubblicato la relazione annuale del Pia-
no Nazionale Residui (PNR) relativa al 2023, 
primo anno pienamente operativo sotto la 
nuova cornice regolatoria europea definita 
dai Regolamenti UE 2022/1644 e 2022/1646. 

Si tratta anche del primo anno di attuazione 
del Piano di Controllo Nazionale Pluriennale 
(PCNP) 2023–2027, il cui obiettivo è garan-
tire la conformità degli alimenti di origine 
animale ai limiti di residui farmacologici, 
vigilando su eventuali usi illeciti, impropri o 
non autorizzati di sostanze chimiche e far-
maci veterinari. Il campionamento è stato 
condotto su tutta la filiera – dall’allevamen-
to alla prima trasformazione – su una vasta 
gamma di matrici: bovini, suini, pollame, co-
nigli, ovini e caprini, ma anche latte (bovino, 
bufalino e ovicaprino), uova, miele, pesce da 
acquacoltura e persino budelli. I Servizi Vete-
rinari delle ASL e dei Posti di Controllo Fron-
talieri hanno raccolto oltre 27.000 campioni, 
analizzati da parte della rete nazionale degli 
Istituti Zooprofilattici Sperimentali, con un 
totale di 378.888 determinazioni analitiche 
caricate nel sistema NSIS/RaDISAN. Una delle 
principali novità è stata l’introduzione di un 
approccio integrato su tre livelli: un Piano 
mirato, basato sull’analisi del rischio e sul-
la conformità degli animali e degli alimenti 
prodotti nell’UE; un Piano di sorveglianza, 
con campionamento casuale per valutare l’e-
sposizione complessiva ai residui e un Piano 
Paesi Terzi, orientato alla verifica dei prodotti 
importati e della loro aderenza alla norma-
tiva UE.
Nel Piano mirato, sono stati analizzati 24.931 
campioni con oltre 308.000 determinazioni, 
su una media di 12 sostanze per campione. I 
residui maggiormente ricercati sono stati an-
timicrobici autorizzati, β-agonisti, antibiotici 
non autorizzati e antiparassitari. I campioni 
non conformi sono stati 10: nove di origine 
italiana e uno ungherese. Nel Piano di sor-
veglianza invece, finalizzato ad ampliare il 
raggio di sostanze indagate, sono stati ana-
lizzati 1.018 campioni: sebbene leggermente 
sotto gli obiettivi programmati, il piano ha 
permesso di rilevare due non conformità, in 
suini e miele. 
Il Piano Paesi Terzi, infine, ha monitorato 385 
campioni di prodotti importati (in particolare 
da Vietnam, India, Cina), con una media di 
26 molecole ricercate per campione. L’unica 
irregolarità è stata riscontrata in un campio-
ne di pesce gatto proveniente dal Vietnam. 
Parallelamente, sono state realizzate le at-
tività cosiddette “Extrapiano”, rispondenti a 
esigenze regionali o situazioni emergenziali, 
con 368 campioni altamente approfonditi 
(in media 54 sostanze per campione), senza 
alcuna non conformità rilevata. Infine, nei 
campionamenti su sospetto (500 in tutto), 
cioè avviati in presenza di indicazioni cli-
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niche o istologiche di possibili irregolarità, 
sono state individuate 14 non conformità, 
tutte gestite dalle autorità competenti con le 
azioni previste. Tra le novità analitiche, va 
segnalata la rimozione delle sostanze ap-
partenenti a contaminanti e pesticidi, ormai 
oggetto di specifici piani di controllo dedicati. 
Il nuovo modello ha ristretto e focalizzato le 
ricerche chimiche: 427 sostanze totali inda-
gate, con una media di 14 per campione. Nel 
complesso, i dati 2023 confermano un basso 
livello di irregolarità e una performance ana-
litica e organizzativa stabile, ben allineata 
con gli standard europei. 
La relazione 2024, nell’ambito dell’intera at-
tività del PNR in Italia, ha previsto il prelievo 
di 26.968 campioni, per un totale di 397.913 
determinazioni analitiche; rispetto a quella 
del 2023, evidenzia un aumento significativo 
di determinazioni analitiche (+ 5 %), mentre 
le percentuali di non conformità sono rima-
ste praticamente invariate per tutte le attivi-
tà, con la sola eccezione dei campionamenti 
su sospetto, che aumentano dal 2.8 % al 4.3 
%. Il documento presenta un confronto tra le 
percentuali di non conformità dei dati italia-
ni del 2023 (0.10%) e 2024 (0.14%) con le 
percentuali europee del 2023 (0.11%) primo 
anno di attuazione dei nuovi regolamenti. 
Nel 2024 la rete dei laboratori ha garanti-
to prestazioni analitiche tali da ricercare un 
totale di 438 sostanze chimiche distinte nei 
diversi prodotti di origine animale prelevati 
per garantire tutte le attività programmate. 
Rispetto al 2023 si rileva una diminuzione 
netta di campioni non idonei (circa il 50 %) 
presenti in RaDISAN. Per il Piano mirato, si 
conferma l’andamento con il trend degli ul-
timi anni con percentuali di irregolarità che 
si posizionano a valori più bassi rispetto a 
quelli riscontrati in ambito comunitario. 
In merito al Piano di sorveglianza è stato 
raggiunto e superato di poco, l’obiettivo eu-
ropeo dei 1.050 campioni; permane invece, la 
criticità relativa al raggiungimento dell’obiet-
tivo nazionale per diverse specie e prodotti, 
su cui è stata richiamata l’attenzione delle 
Regioni/P.A. per assicurare il rispetto delle 
programmazioni nel 2025. Per il Piano Paesi 
Terzi 429 campioni, ove gli obiettivi europei 
sono stati raggiunti esclusivamente per gli 
equini e per i budelli, mentre gli obiettivi na-
zionali solo per i budelli. Le attività di Extra-
piano invece, sono effettuate nei casi di spe-
cifiche esigenze nazionali o locali, al fine di 
intensificare i controlli per la ricerca di grup-
pi di residui o di sostanze in specie/categorie 
animali, prodotti di origine animale/matrici, 

già previsti dal piano. In merito al campiona-
mento su sospetto, riscontrati 27 campioni 
non conformi di provenienza italiana.
Gli indicatori di performance nel 2024 sono 
risultati superiori al 98% per tutte le Regio-
ni e Province autonome, il 14,5 % dei cam-
pioni prelevati non sono stati consegnati al 
laboratorio nei tempi previsti. Per quello che 
riguarda l’indicatore di qualità dei tempi di 
analisi, tutte le regioni/P.A. nel 2024 hanno 
raggiunto gli obiettivi previsti per le sostan-
ze di categoria B, mentre per le sostanze di 
categoria A permangono le criticità relative 
a tempi di risposta molto lunghi per alcuni 
laboratori della rete.

ESUAvet (European Surveillance of Veteri-
nary Antimicrobial Consumption and Use)

Con suddetto acronimo s’intende il nuovo si-
stema europeo obbligatorio di raccolta dati 
sull’utilizzo e sulla vendita di antimicrobici 
in medicina veterinaria, introdotto nel 2023 
dall’EMA (Agenzia Europea per i Medicinali). 
A differenza del precedente sistema ESVAC 
(volontario e basato solo sulle vendite com-
plessive), ESUAvet che è obbligatorio per tutti 
gli Stati membri, raccoglie in modo più det-
tagliato e omogeneo i dati: per singola specie 
animale (es. polli, suini, bovini, cani, ecc.), 
modalità d’uso (trattamento singolo, di grup-
po), punto di distribuzione (farmacia, veteri-
nario, allevatore), tramite la piattaforma di-
gitale ASU. È stato introdotto per supportare 
le politiche UE nella lotta all’antimicrobico-
resistenza (AMR) e contribuisce al raggiungi-
mento degli obiettivi del Green Deal e del pia-
no Farm to Fork. L’EMA ha pubblicato il primo 
rapporto ufficiale ESUAvet, che segna un pas-
saggio decisivo verso una raccolta dati più 
completa e omogenea sull’uso e la vendita di 
antimicrobici in medicina veterinaria. Il qua-
dro emerso a livello europeo evidenzia una 
vendita complessiva di 4.380 tonnellate di 
antimicrobici veterinari destinati per la quasi 
totalità (98,4%) agli animali da allevamento. 
Le classi di farmaci più vendute sono risulta-
te le penicilline, le tetracicline e i sulfonami-
di. La maggior parte degli antimicrobici ven-
duti rientra nella categoria D (“prudente”) del 
sistema di classificazione EMA, mentre solo 
il 5% rientra nella categoria B (“restrizione”). 
Un dato significativo riguarda anche la mo-
dalità d’uso: l’86% delle vendite riguarda far-
maci destinati a trattamenti di gruppo, con-
fermando l’orientamento prevalente all’uso 
negli allevamenti intensivi. Il consumo medio 
in Europa si è attestato nel 2023 a 88,5 mg/

PCU, un valore che rappresenta un progresso 
importante rispetto all’obiettivo finale di 59,2 
mg/PCU, mostrando un’Europa già quasi a 
metà strada nel percorso di contenimento 
dell’antimicrobico-resistenza. Sul fronte ani-
mali da compagnia, come cani e gatti, le ven-
dite rappresentano appena l’1,6% del totale, 
con una netta preferenza per i formati in 
compresse, e con le penicilline in testa anche 
per questi utilizzi. In Italia, il rapporto evi-
denzia sia risultati rilevanti, sia elementi di 
attenzione. Da un lato, sono stati consolidati 
strumenti avanzati come la ricetta elettronica 
veterinaria (REV), il sistema di tracciabilità 
dei farmaci e il Piano Nazionale di Contrasto 
all’Antimicrobico-Resistenza (PNCAR). Tutta-
via, nel 2023 si è registrato un aumento del 
consumo rispetto all’anno precedente, con un 
passaggio da 157,5 a 180,3 mg/PCU, un dato 
in controtendenza che impone azioni corret-
tive rapide ed efficaci. Un punto di forza è 
invece rappresentato dalla qualità dei dati 
forniti per specie animale, con l’Italia che ha 
trasmesso all’EMA informazioni complete su 
polli e tacchini, confermando l’efficienza della 
rete nazionale di monitoraggio.
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Seminari 
e convegni 

Assalzoo - USSEC Meeting Italia - Sosteni-
bilità 
Roma, 20 giugno 2024

Assalzoo ha rafforzato il proprio impegno nel 
sensibilizzare il settore zootecnico sulle nuove 
richieste normative in materia di sostenibilità, 
organizzando un convegno dedicato insieme ad 
USSEC. 

La giornata ha offerto un ricco programma di 
interventi: dall’illustrazione della normativa 
EUDR alle prospettive globali sui sistemi ali-
mentari sostenibili, fino al punto di vista degli 
agricoltori americani e agli strumenti innovati-
vi per la misurazione dell’impronta di carbonio 
dei mangimi. Sono stati inoltre approfonditi il 
ruolo della soia sostenibile nelle produzioni avi-
cole e suine, le strategie della grande distribu-
zione e la percezione dei consumatori in tema 
di alimentazione animale.
L’iniziativa si è conclusa con una tavola ro-
tonda sulla sostenibilità e la deforestazione, 
a testimonianza della volontà di ASSALZOO 
di promuovere un dialogo costruttivo tra tutti 
gli attori della filiera e di rafforzare il posizio-
namento del settore in un contesto europeo e 
internazionale sempre più attento alla respon-
sabilità ambientale.

Seminiamo il futuro: le nuove sfide della 
cerealicoltura
Fiera millenaria, Gonzaga 5 settembre 2024

Assalzoo con la dott.ssa Pallaroni ha parteci-
pato all’evento organizzato da Confagricoltura 
Mantova con un focus specifico alle sfide della 
cerealicoltura. Un’occasione sul territorio per 
affrontare la tematica mais, sia da un pun-
to di vista agronomico che con gli occhi dei 
principali utilizzatori i mangimisti. L’iniziativa 
ha offerto una importante occasione di dialogo 
su pratiche, emergenze e strategie per il futuro 
delle colture cerealicole nel territorio mantova-
no e nazionale.

Precision Livestock Farming per l’adatta-
mento e la mitigazione del cambiamento 
climatico
Bologna - 9 settembre 2024

Organizzato nell’ambito della European Confe-
rence on Precision Livestock Farming (ECPLF), 
l’evento ha presentato il contributo dello Spo-
ke 5 AGRITECH in termini di ricerca applica-
ta alla PLF. Moderato da Alessandro Fantini 
(Ruminantia), il workshop ha ospitato saluti 
istituzionali, seguiti da una tavola rotonda che 

ha visto il confronto tra rappresentanti della 
Regione, AIA, Assalzoo e i portavoce dei pro-
getti di ricerca su genetica, precision feeding e 
strutture per l’allevamento. L’interazione con il 
pubblico e la sessione poster hanno favorito lo 
scambio tra ricerca e applicazione pratica nel 
settore zootecnico per affrontare le sfide del 
cambiamento climatico, del benessere animale 
e della sostenibilità.

Evoluzione e prospettive dell’industria man-
gimistica e molitoria
Bologna - Grand tour Italia, 19 settembre 
2024

Assalzoo ha partecipato all’evento contribuen-
do al confronto sui trend globali e sulle sfide 
attuali del settore. In particolare, Lea Pallaro-
ni è intervenuta come relatrice con un focus 
su “Lo scenario attuale e futuro del settore 
mangimistico italiano”, mentre il Vicepresiden-
te Michele Liverini ha partecipato alla tavola 
rotonda, portando l’esperienza associativa nel 
dibattito tra i principali stakeholder.

Convegno C.Re.A.A. 2024 
Il PNAA 2024-2026: dalla teoria alla pratica
Torino, 18 ottobre 2024

Nel corso dell’annuale convegno organizzato 
dal Centro di Referenza Nazionale per la Sorve-
glianza e il Controllo degli Alimenti per gli Ani-
mali (C.Re.A.A.) ed Assalzoo, è stato presentato 
il nuovo Piano Nazionale di Controllo Ufficiale 
sull’Alimentazione degli Animali (PNAA) per il 
triennio 2024–2026. Il settore mangimistico, 
rappresentato da Francesca Russo, ha condi-
viso le priorità, i dubbi e le criticità evidenzia-
te dagli operatori. L’evento ha dedicato ampio 
spazio al confronto, anche attraverso la tavo-
la rotonda pomeridiana, aperta non solo alle 
autorità competenti per i controlli ufficiali ma 
anche agli operatori del settore mangimistico.
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Feed Economy
Roma - MASAF, 12 dicembre 2024
Il 12 dicembre 2024, nella Sala Cavour del MA-
SAF a Roma, Assalzoo ha presentato il Secon-
do Rapporto di filiera FeedEconomy, realizzato 
in collaborazione con Nomisma, offrendo una 
fotografia aggiornata del peso strategico ed 
economico della mangimistica lungo la filiera 
agro-zootecnico-alimentare. I dati delineano 
una dimensione di assoluto rilievo: 150 miliar-
di di euro di valore economico complessivo e 
oltre 840mila imprese coinvolte, considerando 
sia la componente produttiva (agricoltura, tra-
sformazione industriale, export) sia la spesa 
delle famiglie per i prodotti di origine animale.
Il Rapporto rafforza il messaggio centrale 
dell’iniziativa: la FeedEconomy rende finalmen-
te misurabile e comprensibile il “filo rosso” che 
collega l’alimentazione animale al consumato-
re finale, includendo in questa edizione anche 
l’anello della grande distribuzione, a completa-
mento della lettura di filiera. In chiusura dell’e-
vento, il Presidente Silvio Ferrari ha inoltre lan-
ciato ufficialmente l’avvio delle celebrazioni per 
gli 80 anni di Assalzoo, aprendo un percorso 
di iniziative dedicate alla storia, al ruolo e al 
futuro dell’Associazione e del settore.

Aquafarm - Il contesto traccia la via della 
sostenibilità
Pordenone, 12 febbraio 2025

Il 12 febbraio 2025, in occasione di AquaFarm, 
ASSALZOO ha organizzato il convegno dal titolo 
“Il contesto traccia la via della sostenibilità – Il 
ruolo dell’alimentazione animale”. L’evento, che 
si è tenuto presso Pordenone Fiere, ha rappre-
sentato un momento di confronto strategico 
sul futuro della filiera acquacoltura, con un 
focus sull’impatto della sostenibilità nel set-
tore alimentare, sul ruolo delle certificazioni 
e sull’importanza dell’alimentazione anima-
le nella costruzione di percorsi responsabili e 
competitivi. 
In rappresentanza dell’Associazione è interve-
nuta Lea Pallaroni, in un panel che ha visto la 
partecipazione di Marianna Lo Zoppo (AgriLab 

Bocconi), Massimo Marino (DSS+), Sergio Tri-
dente (Maiora) e Salvatore Pizzo (DNV), con la 
moderazione di Valentina Tepedino. Un’occa-
sione utile per mettere a sistema competenze 
diverse e rafforzare il dialogo tra ricerca, im-
prese e organismi di certificazione, valorizzan-
do il contributo della mangimistica agli obietti-
vi di sostenibilità di filiera.

Stati generali della maricoltura italiana
Roma - Confagricoltura, 20 marzo 2025

Presso il Palazzo della Valle a Roma, si sono 
tenuti gli Stati Generali della Maricoltura Italia-
na, un evento promosso da Confagricoltura per 
valorizzare il ruolo strategico della maricoltura 
nella sicurezza alimentare, nella sostenibilità e 
nella crescita della Blue Economy.
ASSALZOO ha partecipato attivamente alla 
giornata con l’intervento della Direttore Gene-
rale Lea Pallaroni, che ha illustrato “Il ruolo 
delle aziende mangimistiche nella filiera della 
maricoltura”. Il settore dei mangimi gioca un 
ruolo cruciale nel garantire produzioni ittiche 
sostenibili, bilanciando innovazione e impatti 
ambientali. Sono state affrontate le sfide lega-
te ai cambiamenti climatici, alla sicurezza ali-
mentare e alla necessità di nuove formulazioni 
mangimistiche che riducano la dipendenza da 
farine e oli di pesce, integrando proteine al-
ternative e promuovendo l’economia circolare.
L’incontro ha rappresentato un’importante oc-
casione di confronto tra istituzioni, aziende e 
mondo della ricerca, ribadendo il valore di un 
approccio integrato per la crescita del compar-
to. ASSALZOO continuerà a supportare lo svi-
luppo di soluzioni innovative per una maricol-
tura sostenibile, collaborando con gli allevatori 
e i protagonisti della filiera per affrontare le 
sfide del futuro.

CampaniAlleva
Il senso ecologico di allevare i ruminanti: 
l’economia circolare
Benevento, 10 maggio 2025

Assalzoo partecipa all’evento che ha l’obiettivo 
di affrontare in modo costruttivo e scientifica-
mente fondato alcune delle principali criticità 
oggi associate all’allevamento: l’impatto am-
bientale, la presunta competizione alimentare 
con l’uomo e le questioni legate al benessere 
animale, temi su cui il dibattito pubblico risen-
te spesso di pregiudizi e informazioni parziali.
Il confronto muove da una considerazione chia-
ve: i ruminanti sono in grado di trasformare 
alimenti non edibili per l’uomo in prodotti ad 
alto valore biologico, come latte e carne. Una 

funzione che, se correttamente valorizzata, li 
colloca al centro di un sistema agroalimentare 
ispirato all’economia circolare. In questa logica, 
anche l’industria mangimistica svolge un ruolo 
essenziale nel recupero e nella valorizzazione di 
sottoprodotti e materiali residuali, contribuen-
do a ridurre gli sprechi e ottimizzare l’uso delle 
risorse.

Assalzoo – USSEC Buyer Meeting
Milano, 24-25 giugno 2025

Anche nel 2025 Assalzoo ha collaborato con 
USSEC per l’organizzazione del Buyer meeting, 
evento annuale che vede la partecipazione delle 
principali imprese del settore mangimistico, dei 
trader e dei disoleatori che operano sul ter-
ritorio nazionale.  L’incontro è stato dedicato 
all’andamento dei mercati zootecnici e del-
le materie prime, con focus su carni (suino e 
avicolo), cereali e proteine, scenario economico 
globale e geopolitica. Il programma ha incluso 
inoltre aggiornamenti su qualità della soia, so-
stenibilità e normativa sulla no-deforestation, 
nonché un confronto conclusivo sulle sfide e 
opportunità del mercato italiano.

Assalzoo incontra 
le Università

Università di Padova
Presentazione del settore mangimistico: 
produzione e norme
Padova, 16 dicembre 2024

Presentazione del settore mangimistico: 
produzione e norme
Padova, 23 aprile 2025

Università di Torino
Recruitment day - Università di Torino
Torino, 9 maggio 2025
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Formazione
Sales & Marketing Management  –  SDA Boc-
coni
Milano, novembre 2024 – aprile 2025

ASSALZOO ha sempre considerato la formazio-
ne un pilastro strategico per la crescita e l’evo-
luzione delle imprese del settore mangimistico. 
Con questa visione, l’Associazione ha avviato 
un ambizioso progetto di alta formazione in 
collaborazione con una delle più prestigiose 
scuole di management europee: SDA Bocconi.

L’ASSALZOO-SDA Bocconi Marketing & Sales 
Management Academy nasce con l’obiettivo 

di fornire agli imprenditori e ai manager delle 
aziende associate un percorso formativo esclu-
sivo, altamente specializzato e perfettamente 
in linea con le esigenze del comparto. Il succes-
so della prima edizione ha confermato il valore 
di questa iniziativa, portando alla pianificazio-
ne di una seconda edizione per il 2024-2025.

Anche la seconda edizione ha visto la parteci-
pazione di 20 professionisti del settore, impe-
gnati in un programma intensivo articolato in 
cinque appuntamenti di due giornate ciascuno, 
ospitati presso la sede di SDA Bocconi a Mila-
no. Le lezioni, affidate a docenti di altissimo 
livello, hanno combinato competenze avanzate 
di marketing e sales management.

Con questa iniziativa, ASSALZOO rinnova il 
proprio impegno a promuovere la crescita e la 
competitività delle aziende associate, investen-
do in un modello formativo d’eccellenza capace 
di generare valore concreto per l’intera filiera.

Gruppo Giovani 
Assalzoo
Corso di digitalizzazione
Nel secondo semestre del 2024 il Gruppo Gio-
vani ha avviato un percorso formativo dedi-
cato alla digitalizzazione. Tre appuntamenti 
in presenza intervallati da incontri on line 

per accompagnare i partecipanti alla scoperta 
dell’intelligenza artificiale attraverso l’esplora-
zione di strumenti e applicazioni in costante 
evoluzione, con un taglio pratico e orientato 
alle ricadute operative.

Nel 2024 il Gruppo ha nominato Presidente 
Martina Galtieri, che ha indicato come Vice-
presidenti Alessia Liverini, Andrea Mazzoleni 
e Aldo Borello. La nuova squadra ha definito 
un programma di attività per il biennio 2025–
2027 che affianca alla formazione in aula 
anche visite in campo e due appuntamenti a 
livello europeo, pensati per conoscere da vicino 
le eccellenze del settore presenti in UE e favo-
rire il confronto internazionale.

Assalzoo: informazione e formazione Sezione I / Capitolo 5 Sezione I / Capitolo 5 Assalzoo: informazione e formazione

80 Anni 
di Assalzoo: 
Un Traguardo 
Storico che 
guarda al futuro

L’Associazione Nazionale tra i Produttori di 
Alimenti Zootecnici, Assalzoo, ha celebrato 
l’ottantesimo anniversario della sua fonda-
zione il 28 maggio 2025 nella storica cornice 
di Villa Aurelia a Roma. La residenza stori-
ca, con i suoi saloni e la vista panoramica, 
ha fatto da sfondo a un evento di grande 
significato politico che ha riunito le istituzio-
ni, la ricerca e l’intera filiera agro-zootecnica 
italiana. La giornata si è conclusa con una 
cena di gala che ha concluso la giornata di 
festeggiamenti.

Il ruolo indispensabile della mangimistica

Il momento centrale della giornata è stato 
l’Assemblea aperta e la Tavola Rotonda, mo-
derate da Tonia Cartolano (Sky TG24), che 
hanno messo in luce il ruolo essenziale della 
mangimistica italiana. Il dibattito ha visto la 
partecipazione dei vertici delle maggiori or-
ganizzazioni agricole nazionali, i quali hanno 
concordato sull’importanza del settore per la 
tenuta del sistema agroalimentare:
Massimiliano Giansanti (Presidente Con-
fagricoltura e Copa) ha definito la filiera 
agricola, zootecnica e alimentare come un 
“sistema Italia che funziona” e un’eccellenza. 
Ha lodato l’industria mangimistica per aver 
saputo innovare l’alimentazione animale, 
contribuendo in modo cruciale a migliorare 
gli indici di conversione degli alimenti, le 
performance produttive e il benessere degli 
animali.
Ettore Prandini (Presidente Coldiretti) ha 
sottolineato l’importanza del legame tra l’in-
dustria dei mangimi e la valorizzazione delle 
produzioni zootecniche italiane e del Made in 
Italy di qualità, ribadendo la necessità di una 
filiera sempre più integrata.
Cristiano Fini (Presidente CIA - Agricoltori 
Italiani) ha ribadito che la mangimistica è 
un “ingranaggio indispensabile” per l’intero 
sistema agroalimentare, evidenziando la sua 
funzione nell’assicurare la qualità e la sicu-
rezza delle produzioni.

Silvio Ferrari (Presidente Assalzoo) ha ri-
percorso la storia dell’Associazione, sottoline-
ando che il grande merito della mangimistica 
italiana è stato lo sforzo continuo di “fare di 
più con meno”, un’inclinazione naturale alla 
sostenibilità quando ancora non era un tema 
centrale nel dibattito.

I saluti istituzionale

L’importanza strategica dell’industria mangi-
mistica è stata sottolineata dalla presenza e 
dai messaggi delle più alte cariche istituzio-
nali con i saluti del Presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, che ha inviato un messaggio 
per rimarcare il ruolo centrale dell’industria 
dei mangimi nel garantire la sovranità ali-
mentare e la qualità del Made in Italy zoo-
tecnico, esprimendo apprezzamento per l’im-
pegno costante in questi otto decenni. C’è 
stato anche l’intervento del senatore Patrizio 
Giacomo La Pietra (Sottosegretario di Stato 
per l’agricoltura, la sovranità alimentare e le 
foreste) che ha definito l’Associazione come 
un “pilastro insostituibile” e un partner stra-
tegico nello sviluppo di una zootecnia moder-
na e sostenibile, essenziale per la sicurezza e 
la competitività nazionale.

I dati dello studio Nomisma: produttività, 
efficienza, qualità

Di grande rilevanza è stato la presentazio-
ne dello studio Nomisma a cura di Ersilia Di 
Tullio e con un intervento di Paolo De Castro, 
che ha analizzato l’evoluzione e l’impatto del 
settore, identificando tre asset principali che 
ne hanno segnato la crescita:
1. Produttività: Il settore ha attraversato 

una fase di crescita esponenziale, pas-
sando da circa 0,6 milioni di tonnellate 
di produzione negli anni Cinquanta alle 
attuali 15,5 milioni di tonnellate annue, 
con un fatturato di quasi 10 miliardi di 
euro.

2. Efficienza: L’efficienza è stata la vera 
chiave di volta. Lo studio ha dimostrato 
come, grazie all’innovazione nutriziona-
le, gli indici di conversione (il rapporto 
tra mangime e aumento di peso vivo) 
siano drasticamente migliorati. 

3. Qualità: La mangimistica ha contribui-
to significativamente al miglioramento 
qualitativo delle produzioni finali. I dati 
sulla produzione lattiera, ad esempio, 
mostrano che una bovina produce oggi 
circa il doppio del latte rispetto agli 
anni ‘60, con una superiore percentuale 

di grasso e proteine, diretta conseguen-
za dell’avanzamento nell’alimentazione 
animale.

Le prospettive future: precisione e soste-
nibilità

Guardando al futuro, gli interventi hanno 
disegnato un percorso incentrato sulla con-
tinua evoluzione tecnologica e sulla sosteni-
bilità.
Il settore si proietta verso l’”alimentazione di 
precisione” (precision feeding), basata sull’a-
nalisi digitale e l’automazione, che consenti-
rà di personalizzare ulteriormente le razioni 
per ogni animale. L’obiettivo è quello di raf-
forzare la competitività e l’autonomia della 
zootecnia italiana, migliorando ulteriormente 
l’efficienza nell’uso delle materie prime e ri-
ducendo l’impatto ambientale.
Assalzoo continuerà ad agire come un pila-
stro per l’intera filiera, promuovendo la ricer-
ca, la formazione e la collaborazione con le 
istituzioni per affrontare le sfide della tran-
sizione ecologica e della sicurezza alimentare 
a livello globale.
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Nel 2024 le consistenze nazionali dei princi-
pali allevamenti risultano in lieve aumento 
per gli avicoli e in aumento più marcato bo-
vini, mentre hanno fatto registrare un calo 
forte per i suini e gli ovicaprini.

Nel dettaglio, rispetto al 2024, il patrimonio 
avicolo è di fatto rimasto stabile, con un lie-
ve +0,18% e quello bovino è aumentato del 
3,4%. In calo netto il numero dei capi suini 
allevati del -14,7% e quello degli ovicaprini 
ridotti del 17,0%. 

Le consistenze delle 
principali specie di 
bestiame

2019 2020 2021 2022 2023 2024

AVICOLI

di cui: Polli da carne 565.000 574.000 570.000 533.000 569.200 569.700

TOTALE 652.200 662.000 656.450 608.700 651.903 653.081

BOVINI E BUFALINI       

di cui: Vacche da latte e bufale 1.876 1.871 1.844 1.865 1.808 2.007

TOTALE 6.377 6.400 6.280 6.049 5.999 6.202

SUINI       

Scrofe 556 569 551 693 649 597

TOTALE 8.510 8.543 8.408 8.739 9.171 7.820

OVINI       

Pecore 6.087 6.110 5.867 5.940 5.869 4.930

TOTALE 7.001 7.034 6.728 6.568 6.497 5.390

Consistenze animali dal 2019 al 2024* (migliaia di capi)

* Situazione al 1° dicembre degli anni considerati per bovini, bufalini, suini ed ovini e all’intero anno per gli avicoli 
Fonte: Istat per bovini, bufalini, suini ed ovini ed elaborazioni Assalzoo su dati Unaitalia per gli avicoli
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CONSISTENZA DAL 2019 AL 2024*

    2019 2020 2021 2022 2023 2024

     

662.000 656.450

 6.377
 

6.400

 
 8543

 

 

7.001

Fonti
ISTAT: situazione al 1°dicembre degli anni considerati per bovini, bufalini, suini
Elaborazioni Assalzoo su dati Unaitalia per avicoli
*Situazione al 1° dicembre degli anni considerati per bovini, bufalini, suini ed ovini; all’intero anno per gli avicoli 
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ll settore avicolo nel 2024 secondo stime Assalzoo

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Unaitalia, Istat, Ismea

CARATTERISTICHE Anno  2024 Var. % sul  2023

TOTALE MANGIMI COMPOSTI PER VOLATILI 6.090.000 -0,8

COMPARTO CARNI AVICOLE

Mangimi per polli da carne (Tonn.) 3.147.000 1,0

Mangimi per tacchini (Tonn.) 861.000 -4,1

Carni di polli da carne prodotte (Tonn.) 1.060.800 4,6

Carni di tacchino prodotte (Tonn.) 274.200 0,1

Produzione lorda vendibile pollame (milioni di Euro) 3.338 -6,0

Consumo pro-capite di carne di pollame (kg) 22,1 3,8

Grado di auto-approvvigionamento   105,5% 0,0

Prezzi medi alla produzione (indice 2010 = 100)

     - polli 130,1 -10,0

     - tacchini 145,8 -3,7

COMPARTO UOVA

Mangimi per ovaiole (Tonn.) 2.040.000 -1,6

Uova prodotte (Tonn.) 813.000 4,8

Produzione lorda vendibile (milioni di Euro) 1.930 -9,2

Consumo pro-capite (n.) 13,8 0,3

Grado di auto-approvvigionamento 97,0% -0,4

Prezzo medio alla produzione 000 uova (indice 2010 = 100) 149,8 -4,4

Consistenza delle specie avicole 2023-2024

(*) comprese le quaglie 
Fonte: Unaitalia

CATEGORIE 2023 2024 Variazioni % sul  2023

TOTALE CAPI ALLEVATI 651.902.500 653.081.000 0,18%

di cui:

-polli da carne 569.200.000 569.700.000 0,09%

-galline ovaiole 41.000.000 43.000.000 4,88%

-tacchini 24.535.000 23.800.000 -3,00%

altri avicoli (*) 17.167.500 16.581.000 -3,42%

Il settore suinicolo nel 2024 secondo stime Assalzoo

* dato Vetinfo 
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Vetinfo, Istat, Ismea

CARATTERISTICHE Anno 2024 Var. % sul 2023

TOTALE MANGIMI COMPOSTI PER SUINI (Tonn.) 3.930.000 -0,8

Suini al 1°/12 (n. capi)* 7.860.954 -3,3

Carni suine prodotte (Tonn.) 1.244.599 3,2

Produzione lorda vendibile (milioni di Euro) 4.050 -5,6

Importazione di carni fresche, congelate, refrigerate e 
frattaglie (Tonn.) 1.053.322 5,7

Consumo pro-capite (kg) 38,0 4,5

Grado di auto-approvvigionamento 55,6% -1,2

Prezzo medio alla produzione (indice 2010 = 100) 163,2 -5,1

Allevamenti avicoli

Nel 2024 la consistenza nazionale degli alle-
vamenti avicoli, secondo dati Unaitalia è ri-
sultata essere nel complesso sostanzialmente 
stabile con un lievissimo +0,18%, passando 
651,9 milioni di capi a 653,1 milioni di capi. 
Di questi 569,7 milioni sono risultati i polli da 
carne (+0,01%), 43 milioni di galline ovaiole 

(+4,9%) e 23,8 milioni di tacchini (-3,0%). In 
riduzione sono risultate nel complesso delle 
altre specie avicole con 16,6 milioni di capi 
(-3,4%).

Allevamenti suini

Nel 2024 il patrimonio suinicolo è risultato 
in forte riduzione, subendo le ripercussioni 
legate alla diffusione della PSA che ha forte-

mente disincentivato gli accasamenti di nuo-
vi animali. Il numero dei capi suini allevati è 
così passato da 9,171 milioni di capi a 7,820 
milioni di capi del 2024. 
La riduzione ha interessato tutte le categorie 
di suini: soprattutto gli animali da macello e 
in particolare suini da 20 kg a 50 (-30,6%) 
e i suini da ingrasso (-18,8%). In riduzione 
marcata anche il numero dei suini da ripro-
duzione (-8,6%). 

La zootecnia e le sue produzioni Sezione I / Capitolo 6 Sezione I / Capitolo 6 La zootecnia e le sue produzioni



70 Annuario Assalzoo 2025 Annuario Assalzoo 2025 71

Il settore bovino e bufalino nel 2024 secondo stime Assalzoo

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat, Agea, Ismea
(*) consegne di latte vaccino

CARATTERISTICHE Anno  2024 Var. % sul 2023

TOTALE MANGIMI COMPOSTI PER BOVINI E BUFALINI 3.760.000 0,8

COMPARTO LATTE

Mangimi per vacche da latte 2.805.000 3,1

Vacche da latte al 1°/12 - comprese le bufale (n.) 2.007.289 11,0

Latte prodotto* (Tonn.) 13.175.495 1,9

Produzione lorda vendibile (milioni di Euro) 7.114 9,7

Importazione (in Tonn. equivalente latte) 11.062.387 7,8

Grado di auto-approvvigionamento   80,4% -0,6

COMPARTO CARNE (compresi i vitelli a carne bianca ed altri bufalini)

Mangimi per bovini da carne 815.000 -5,8

Bovini da carne al 1°/12 - compresi gli altri bufalini (n.) 4.195.155 0,1

Carni bovine prodotte (Tonn.) 659.120 6,3

Produzione lorda vendibile (milioni di Euro) 4.097 7,9

Importazione di carni fresche, refrigerate, congelate e frattaglie 
(Tonn.)

393.477 5,0

Consumo pro-capite (kg) 14,9 1,8

Grado di auto-approvvigionamento 75,0% 4,5

Prezzo medio alla produzione (indice 2010 = 100) 148,2 3,1

Allevamenti bovini e bufalini

Secondo le ultime stime Istat nel 2024 il 
patrimonio nazionale di bovini e bufalini in 
complesso si è attestato a 6,202 milioni di 
capi (+3,8%), di cui 5,765 milioni di bovini 
(+3,3%) e 437,4 mila bufali. 

Nel dettaglio si registra il seguente anda-
mento per le categorie di seguito specificate:
• i bovini con meno di un anno sono stati 

1.799.329 capi (+18,5%):
• i bovini fino a 2 anni con 1.174.547 

capi (-19,4%);
• i bovini con più di due anni con 

2.791.312 capi (+7,1%);
• i bufali con 437.256 capi (+5,0%).

Allevamenti ovini e caprini

Nel 2024 con 5,390 milioni di capi, il pa-
trimonio ovi-caprino registra un calo molto 
accentuato pari al -17,0%. Nel dettaglio il 
settore risulta composto 4,930 mila pecore 
(-16,0%). Da notare che risulta in calo anche 
la consistenza di capre (-7,1%) che risultano 
così pari a 910,5 mila capi.
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Produzione nazionale di carni negli anni 2023 e 2024 (Tonnellate)

(1)  Elaborazioni Assalzoo su dati Istat;  (2) Elaborazioni Assalzoo su dati Unaitalia

TIPI DI CARNE
2023 2024

Var. % sul  2023

VALORI ASSOLUTI %

Carni avicole (2) 1.324.400 1.373.000 48.600 3,7

Carne suina (1) 1.205.873 1.244.599 38.726 3,2

Carne bovina e bufalina (1) 619.850 659.120 39.270 6,3

Carne ovina e caprina (1) 28.857 24.030 -4.828 -16,7

Carne di coniglio e selvaggina (1) 26.260 24.058 -2.201 -8,4

Carne equina (1) 4.783 5.136 353 7,4

Altre carni (1) 5 2 -3 -53,1

TOTALE  3.210.028 3.329.946 119.918 3,7

Produzione di carni

Nel 2024 la produzione nazionale di carne, 
secondo valutazioni Assalzoo su dati Istat ed 
UnaItalia, dovrebbe ammontare complessi-
vamente a 3.329.946 tonnellate, registran-
do, pertanto, un incremento di 119.918 ton-
nellate rispetto all’anno precedente (+3,7%). 
A tale riduzione complessiva nella produzio-
ne di carni hanno contribuito tutti i com-
parti ad eccezione di quelli ovicaprino e di 
coniglio.

Consumi alimentari

Nel 2024 i consumi alimentari complessivi 
di carni (fresche, refrigerate e congelate) e 
di frattaglie in Italia sono stati stimati in 
4.523.118 tonnellate, con un incremento 
rispetto all’anno precedente de 3,6%. Spe-
cularmente anche il consumo pro-capite di 
carni in complesso è risultato in aumento 
attestandosi in 76,7 kg pro-capite (+3,7%).

CONSUMI APPARENTI DI CARNE (Tonnellate)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat e Unaitalia

TIPI DI CARNE 2023 2024
Var. % sul 2024

tonnellate % tonnellate %

Carne di pollame 1.253.800 28,7 1.300.900 28,8 3,8

Carne suina 863.121 19,8 878.640 19,4 1,8

Carne bovina 2.144.081 49,1 2.239.203 49,5 4,4

Carne ovina e caprina 29.430 0,7 27.372 0,6 -7,0

Carne di coniglio e selvaggina 51.967 1,2 50.000 1,1 -3,8

Carne equina                               22.199 0,5 27.003 0,6 21,6

TOTALE 4.364.598 100,0 4.523.118 100,0 3,6

CONSUMI PRO-CAPITE DI CARNE (chilogrammi)

Fonte: elaborazioni Assalzoo

TIPI DI CARNE 2023 2024 Var. % sul 2023

Carne di pollame 21,2 22,1 3,8

Carne suina 14,6 14,9 1,8

Carne bovina 36,3 38,0 4,5

Carne ovina e caprina 0,5 0,5 -7,0

Carne di coniglio e selvaggina 0,9 0,8 -3,7

Carne equina                               0,4 0,5 21,7

TOTALE 74,0 76,7 3,7
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L’industria
mangimistica

Sezione II - Statistiche

Capitolo 1
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REGIONI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Abruzzo-Molise 9 9 9 9 9 9

Basilicata 1 1 1 1 1 1

Calabria 2 2 2 2 2 2

Campania 12 12 12 12 12 12

Emilia-Romagna 101 101 101 101 101 101

Friuli-Venezia Giulia 7 7 7 7 7 7

Lazio 8 8 8 8 8 8

Lombardia 95 95 95 95 95 95

Marche 16 16 16 16 16 16

Piemonte-Valle d’Aosta 35 35 35 35 35 35

Puglia 13 13 13 13 13 13

Sardegna 9 9 9 9 9 9

Sicilia 25 25 25 25 25 25

Toscana 9 9 9 9 9 9

Trentino-Alto Adige 3 3 3 3 3 3

Umbria 24 24 24 24 24 24

Veneto 48 48 48 48 48 48

TOTALE 417 417 417 417 417 417

L’industria mangimistica Sezione II / Capitolo 1 Sezione II / Capitolo 1 L’industria mangimistica

Dislocazione regionale degli stabilimenti 2019- 2024 (numero)

Fonte: Assalzoo
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Mangimi
composti
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MANGIMI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Di cui:

VOLATILI 5.975 6.070 6.372 5.705 6.137 6.090

di cui:

- Polli da carne 2.976 3.017 3.213 2.972 3.116 3.147

- Tacchini 932 937 902 695 898 861

- Galline ovaiole 2.011 2.051 2.187 1.979 2.073 2.040

- Altri volatili 56 65 70 59 50 42

BOVINI 3.467 3.525 3.659 3.705 3.731 3.760

di cui:

- Vacche da latte 2.540 2.540 2.640 2.671 2.721 2.805

- Bovini da carne 798 851 883 896 865 815

- Bufali 129 134 136 138 145 140

SUINI 3.745 3.977 4.101 4.043 3.960 3.930

ALTRI 1.471 1.487 1.503 1.514 1.529 1.575

di cui:

- Conigli 364 368 343 310 296 277

- Ovini 261 282 285 311 315 340

- Equini 73 54 53 58 60 65

- Pesci 140 130 131 146 137 145

- Pet-Food 494 505 533 540 651 664

- Altri animali 139 148 158 149 170 184

TOTALE 14.659 15.059 15.635 14.967 15.357 15.455

ITALIA - Produzione totale di mangimi composti 2019-2024 (migliaia di tonnellate)

Fonte: stime Assalzoo

Mangimi composti Sezione II / Capitolo 2 Sezione II / Capitolo 2 Mangimi composti
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SPECIE DI ANIMALI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

PER BOVINI 44.000 45.000 47.000 48.000 49.000 45.000

- sostitutivi del latte 44.000 45.000 47.000 48.000 49.000 45.000

- per vitelli - - - - 

- per bovini da latte - - - -

- per bovini da carne ed altri - - - -

PER SUINI 3.370.500 3.568.900 3.700.436 3.689.000 3.622.000 3.620.000

PER EQUINI - - - -

PER OVINI E CAPRINI - - - -

PER CONIGLI 364.000 368.000 343.000 310.000 296.000 277.000

PER VOLATILI 5.937.000 6.032.000 6.332.814 5.672.400 6.109.000 6.058.000

- per pollame da carne 2.957.880 3.001.050 3.191.364 2.954.000 3.100.000 3.128.000

- per galline ovaiole 1.998.200 2.038.750 2.174.550 1.968.500 2.064.000 2.030.000

- per altri volatili 980.920 995.950 966.900 749.090 945.000 900.000

PER PESCI 140.000 130.000 131.000 146.000 137.000 145.000

PER ALTRE SPECIE ANIMALI 583.750 564.250 633.000 640.000 672.000 695.000

TOTALE 10.439.250 10.708.150 11.187.250 10.505.400 10.885.000 10.840.000

ITALIA - Produzione di mangimi completi 2019-2024 (quantità in tonnellate)

Fonte: Assalzoo

SPECIE DI ANIMALI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

PER BOVINI 3.432.000 3.525.000 3.612.000 3.657.000 3.682.000 3.715.000

- per bovini da latte 2.540.000 2.540.000 2.640.000 2.671.000 2.721.000 2.805.000

- per bovini da carne ed altri 763.000 851.000 836.000 848.000 816.000 770.000

- per bufali 129.000 134.000 136.000 138.000 145.000 140.000

PER SUINI 374.800 408.100 400.564 354.000 338.000 310.000

PER EQUINI 73.000 54.000 53.000 58.000 60.000 65.000

PER OVINI E CAPRINI 261.000 282.000 285.000 311.000 315.000 340.000

PER CONIGLI 1.900 0 0 0 0 0

PER VOLATILI 38.000 34.250 39.186 32.600 28.000 32.000

- per pollame da carne 18.120 15.950 21.636 18.000 16.000 19.000

- per galline ovaiole 12.800 12.250 12.450 10.500 9.000 10.000

- per altri volatili 7.080 6.050 5.100 4.100 3.000 3.000

PER PESCI 0 0 0 0 0 0

PER ALTRE SPECIE ANIMALI 48.050 47.500 48.000 49.000 49.000 53.000

TOTALE 4.228.750 4.350.850 4.437.750 4.461.600 4.472.000 4.515.000

ITALIA - Produzione di mangimi complementari 2019-2024 (quantità in tonnellate)

Fonte: Assalzoo

Mangimi composti Sezione II / Capitolo 2 Sezione II / Capitolo 2 Mangimi composti
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ITALIA - Ripartizione regionale della produzione di mangimi completi e complementari 2019-2024
(tonnellate)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati  ISTAT  

REGIONI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Liguria 99 - - -  -  - 

Piemonte-Valle d’Aosta 1.588.499 1.631.844 1.705.730 1.638.210 1.677.087 1.683.302

Lombardia 3.188.677 3.275.687 3.416.498 3.270.141 3.354.384 3.371.228

Trentino-Alto Adige 186.319 191.403 195.973 188.273 193.885 195.233

Veneto 2.982.927 3.064.322 3.181.605 3.047.826 3.121.934 3.145.150

Friuli-Venezia Giulia 435.184 447.058 454.964 443.615 458.747 457.432

Emilia Romagna 3.391.619 3.475.022 3.610.834 3.449.020 3.539.824 3.465.664

Toscana 79.429 81.597 85.683 81.175 82.935 83.910

Marche 166.443 170.985 184.716 173.422 174.758 177.764

Umbria 765.516 786.404 791.923 764.712 792.173 796.733

Lazio 29.417 30.219 31.094 29.541 30.174 30.758

Abruzzo-Molise 493.168 506.625 533.997 507.242 515.905 522.255

Campania 365.534 375.508 375.898 361.951 375.646 378.790

Puglia 412.150 423.396 436.223 419.487 431.583 433.590

Basilicata 109.572 112.561 116.648 111.772 114.764 115.466

Calabria 3.306 3.397 3.649 3.372 3.418 3.501

Sicilia 292.147 300.119 312.524 299.719 307.223 308.772

Sardegna 177.994 182.851 187.041 177.522 182.558 185.452

TOTALE 14.668.000 15.059.000 15.625.000 14.967.000 15.357.000 15.355.000

ITALIA - Produzione media annua per stabilimento di mangimi completi e complementari 2019-2024
(quantità in tonnellate)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati  ISTAT  

REGIONI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Liguria 99,2 - - - -

Piemonte-Valle d’Aosta 45.385,7 46.624,1 48.735,1 46.806,0 47.916,8 48.094,3

Lombardia 33.565,0 34.480,9 35.963,1 34.422,5 35.309,3 35.486,6

Trentino-Alto Adige 62.106,4 63.801,1 65.324,3 62.757,6 64.628,3 65.077,7

Veneto 62.142,2 63.840,0 66.283,4 63.496,4 65.040,3 65.524,0

Friuli-Venezia Giulia 62.169,1 63.865,5 64.994,9 63.373,6 65.535,3 65.347,5

Emilia - Romagna 33.492,3 34.406,2 35.750,8 34.148,7 35.047,4 35.303,6

Toscana 8.825,5 9.066,3 9.520,3 9.019,4 9.215,1 9.323,3

Marche 10.402,7 10.686,6 11.544,8 10.838,9 10.922,3 11.110,2

Umbria 31.896,5 32.766,8 32.996,8 31.863,0 33.007,2 33.197,2

Lazio 3.677,1 3.777,4 3.886,8 3.692,6 3.771,8 3.844,8

Abruzzo-Molise 54.796,4 56.291,7 59.333,0 56.360,2 57.322,8 58.028,3

Campania 30.461,2 31.292,3 31.324,9 30.162,6 31.303,8 31.565,8

Puglia 31.703,8 32.568,9 33.555,6 32.268,2 33.198,7 33.353,1

Basilicata 109.571,5 112.561,4 116.647,9 111.771,9 114.763,9 115.466,0

Calabria 1.653,2 1.698,3 1.824,5 1.685,8 1.709,1 1.750,7

Sicilia 11.685,9 12.004,8 12.501,0 11.988,8 12.288,9 12.350,9

Sardegna 19.777,2 20.316,8 20.782,3 19.724,6 20.284,2 20.605,8

TOTALE 35.153,5 36.112,7 37.470,0 35.892,1 36.827,3 37.062,4

Mangimi composti Sezione II / Capitolo 2 Sezione II / Capitolo 2 Mangimi composti
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ITALIA - Importazione in Italia di mangimi composti 2023-2024 (tonnellate)

*dati provvisori 
Fonte: ISTAT

ANNO

A BASE DI CEREALI A BASE DI LATTE ALTRI TIPI DI MANGIMI

TOTALE
da 

UE 27
da 

Paesi terzi TOTALE da 
UE 27

da 
Paesi terzi TOTALE da 

UE 27
da 

Paesi terzi TOTALE

2023 357.699,7 54.354,6 412.054,3 64.287,3 20,9 64.308,2 138.197,8 81.158,8 219.356,6 695.719,1

2024* 403.744,6 63.634,7 467.379,3 73.533,1 34,4 73.567,4 172.851,3 66.048,2 238.899,5 779.846,2

Var. % tra 
i due anni

12,9 17,1 13,4 14,4 64,6 14,4 25,1 -18,6 8,9 12,1

ITALIA - Esportazione dall’Italia di mangimi composti 2023-2024 (tonnellate)

*dati provvisori 
Fonte: ISTAT

ANNO

A BASE DI CEREALI A BASE DI LATTE ALTRI TIPI DI MANGIMI

TOTALE
verso 
UE 27

verso 
Paesi terzi TOTALE verso 

UE 27
verso 

Paesi terzi TOTALE verso 
UE 27

verso 
Paesi terzi TOTALE

2023 256.368,8 159.775,3 416.144,0 2.939,9 525,3 3.465,2 89.576,8 216.702,4 306.279,2 725.888,4

2024* 277.999,9 158.422,6 436.422,5 4.132,0 446,0 4.578,0 97.546,6 240.610,9 338.157,4 779.157,9

Var. % tra 
i due anni

9,8 -45,1 -20,7 0,4 -42,9 -9,9 -9,1 29,2 15,2 -8,7

ITALIA - Principali paesi di importazione di mangimi in Italia 2023-2024 (quantità in tonnellate)

* dati provvisori 
Fonte: ISTAT

PAESI 2023 2024*

a base
 di cereali

a base 
di latte

altri 
mangimi TOTALE a base 

di cereali
a base 
di latte

altri 
mangimi TOTALE

Francia 109.593,4 13.019,2 25.497,9 148.110,6 114.041,4 13.810,7 28.423,0 156.275,2

Paesi Bassi 28.745,2 28.159,8 11.995,1 68.900,0 45.048,8 36.040,9 18.906,5 99.996,2

Germania 52.461,5 4.720,2 25.969,1 83.150,8 55.628,2 5.057,3 22.313,6 82.999,0

Spagna 15.486,7 14.680,7 34.953,7 65.121,1 13.926,2 13.895,9 44.887,0 72.709,1

Russia 0,0 0,0 73.231,2 73.231,2 18,2 0,0 57.009,9 57.028,1

Ungheria 34.560,7 1,1 4.311,1 38.872,9 42.607,2 565,0 13.239,7 56.411,9

Austria 32.305,3 439,2 3.015,3 35.759,8 34.642,3 896,9 4.772,2 40.311,5

Danimarca 18.527,8 4,5 12.902,9 31.435,3 20.284,8 103,2 15.424,6 35.812,6

Polonia 26.284,8 509,4 3.533,8 30.328,0 32.306,5 5,7 3.191,3 35.503,6

Thailandia 20.999,9 0,0 102,3 21.102,2 29.088,9 0,0 42,5 29.131,4

Belgio 11.792,4 2.523,6 8.151,5 22.467,5 14.776,3 2.881,4 11.381,7 29.039,4

Repubblica 
Ceca 11.884,0 118,6 1.839,1 13.841,7 14.448,0 143,5 3.553,3 18.144,8

Serbia 11.673,4 0,0 958,7 12.632,1 8.228,8 0,0 1.130,0 9.358,8

Malesia 6.603,5 0,0 0,0 6.603,5 8.721,0 0,0 129,0 8.850,0

Lituania 6.245,8 0,0 1.337,7 7.583,6 6.798,8 0,3 1.689,8 8.489,0

Irlanda 7.470,9 0,0 418,7 7.889,5 7.542,0 0,0 388,1 7.930,1

Cina 1.780,2 3,9 3.702,2 5.486,3 3.464,1 0,0 4.435,0 7.899,0

Regno Unito 7.022,2 0,0 1.760,1 8.782,3 5.669,3 20,9 1.780,2 7.470,4

Brasile 2.132,2 0,0 0,0 2.132,2 3.345,9 0,0 20,2 3.366,1

Slovacchia 257,1 0,5 1.954,6 2.212,1 69,5 0,1 2.678,9 2.748,4

Bulgaria 353,0 0,0 330,3 683,3 955,9 0,0 872,5 1.828,5

Norvegia 0,0 0,0 97,9 97,9 1.689,6 0,0 128,6 1.818,2

Stati Uniti 955,0 0,0 587,8 1.542,8 839,9 0,0 417,9 1.257,8

Turchia 157,3 0,0 198,1 355,4 453,7 0,0 372,3 826,0

India 534,1 17,0 24,3 575,4 735,2 12,2 31,7 779,1

Vietnam 933,2 0,0 50,0 983,2 655,6 0,0 30,7 686,3

Grecia 149,9 0,0 646,4 796,3 285,3 0,0 265,0 550,3

Ucraina 506,6 0,0 0,0 506,6 443,5 0,0 0,0 443,5

Croazia 345,8 0,0 354,1 699,8 312,2 0,0 27,3 339,4

Finlandia 786,9 0,0 170,2 957,1 32,4 0,0 300,8 333,2

Altri Paesi 1.505,8 110,6 1.262,3 2.878,7 319,7 133,4 1.056,2 1.509,3

MONDO 412.054,3 64.308,2 219.356,6 695.719,1 467.379,3 73.567,4 238.899,5 779.846,2

Mangimi composti Sezione II / Capitolo 2 Sezione II / Capitolo 2 Mangimi composti
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ITALIA - Principali paesi di esportazione di mangimi dall’Italia 2023-2024 (quantità in tonnellate)

PAESI 2023 2024*

a base di cereali a base di latte altri mangimi TOTALE a base di cereali a base di latte altri mangimi TOTALE

Filippine 17.266,8 0,0 45.194,8 62.461,6 18.445,9 0,0 100.502,7 118.948,6

Grecia 43.118,5 231,1 13.007,6 56.357,2 49.241,5 850,0 13.503,9 63.595,4

Spagna 27.205,2 42,7 11.154,1 38.402,0 37.276,5 12,6 12.137,8 49.426,9

Croazia 36.272,2 33,2 12.550,8 48.856,1 34.127,6 24,1 13.616,8 47.768,5

Francia 29.264,9 103,0 6.750,4 36.118,4 27.029,8 13,1 6.641,9 33.684,9

Paesi Bassi 6.909,4 1.085,4 11.141,9 19.136,7 11.134,1 1.377,4 14.333,8 26.845,3

Indonesia 310,4 0,0 35.885,9 36.196,3 298,9 12,0 26.314,1 26.625,1

Austria 16.338,9 75,7 2.788,9 19.203,4 18.939,9 104,7 3.680,6 22.725,3

Russia 16.811,5 0,0 8.761,3 25.572,8 7.219,5 0,3 15.465,3 22.685,1

Albania 5.580,6 66,3 12.842,3 18.489,1 7.077,8 39,0 13.611,8 20.728,6

Ungheria 14.972,1 499,2 2.865,7 18.336,9 14.779,9 407,0 2.597,8 17.784,7

Polonia 10.972,5 260,1 5.511,6 16.744,2 11.400,6 39,3 6.334,0 17.773,8

Israele 13.882,1 103,6 2.366,5 16.352,3 14.670,7 128,8 2.333,9 17.133,4

Malesia 10.887,9 25,6 4.232,5 15.146,0 12.257,9 9,2 4.031,9 16.299,0

Lituania 1.007,4 0,0 9.905,9 10.913,3 1.081,6 0,0 15.075,0 16.156,6

Romania 10.696,2 335,6 3.827,6 14.859,4 10.529,0 962,5 3.679,4 15.170,9

Turchia 8.360,4 92,9 4.075,1 12.528,3 6.557,3 26,2 5.665,7 12.249,3

Belgio 3.832,0 0,4 6.071,3 9.903,8 4.122,4 3,4 7.607,4 11.733,2

Slovenia 10.483,2 11,2 1.043,1 11.537,5 10.308,4 11,3 933,6 11.253,3

Armenia 9.753,8 0,0 1.047,8 10.801,6 10.095,8 0,0 856,4 10.952,3

Stati Uniti 6.902,6 18,2 3.791,0 10.711,8 4.202,9 0,6 6.425,9 10.629,4

Portogallo 8.697,3 1,5 550,5 9.249,3 8.745,1 2,4 586,3 9.333,8

Serbia 4.369,9 10,9 1.265,8 5.646,5 6.556,7 18,8 2.079,3 8.654,8

Repubblica Ceca 6.331,0 2,7 1.447,1 7.780,8 7.204,3 1,1 1.420,7 8.626,2

Cipro 4.978,6 0,2 2.369,1 7.347,9 5.171,0 0,1 2.210,3 7.381,5

Giappone 6.043,4 0,0 512,7 6.556,1 6.720,7 0,0 589,7 7.310,5

Regno Unito 4.493,6 0,0 3.082,2 7.575,8 3.930,2 0,0 3.074,4 7.004,6

Bosnia-Erzegovina 5.724,7 2,4 1.770,6 7.497,7 4.997,6 71,3 1.307,1 6.375,9

Tunisia 966,7 23,6 1.282,3 2.272,6 5.694,0 0,0 661,9 6.355,9

Marocco 3.515,0 0,0 1.308,2 4.823,2 3.674,9 0,0 2.328,3 6.003,2

Altri Paesi 70.195,1 439,9 87.874,7 158.509,7 72.929,9 462,6 48.549,5 121.942,1

MONDO 416.144,0 3.465,2 306.279,2 725.888,4 436.422,5 4.578,0 338.157,4 779.157,9

* dati provvisori 
Fonte: ISTAT

EUROPA - Produzione di mangimi composti nell’Unione Europea 2018-2023
(migliaia di tonnellate)

*dal 2020 UE (27)
Fonte: FEFAC (esclusi Lussemburgo, Grecia e Malta); per l’Italia fonte Assalzoo

PAESI 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Produzione
% su 
Totale 

UE                   
Produzione

% su 
Totale 

UE         
Produzione

% su 
Totale 

UE         
Produzione

% su 
Totale 

UE         
Produzione

% su 
Totale 

UE         
Produzione

% su 
Totale 

UE         

Germania 24.029 14,5 24.111 14,6 24.313 16,1 23.571 15,5 22.204 15,0 21.500 14,6

Francia 20.845 12,6 20.914 12,7 20.821 13,8 20.604 13,5 19.234 13,0 19.393 13,2

Italia 14.475 8,8 14.658 8,9 15.059 10,0 15.625 10,3 14.967 10,1 15.357 10,4

Olanda 14.860 9,0 14.710 8,9 14.695 9,7 14.395 9,4 14.291 9,7 13.827 9,4

Belgio 6.740 4,1 6.619 4,0 6.933 4,6 6.741 4,4 6.350 4,3 6.143 4,2

Regno Unito 16.798 10,2 16.151 9,8 - - - - - - - -

Irlanda 5.279 3,2 4.640 2,8 4.741 3,1 5.066 3,3 5.158 3,5 5.028 3,4

Danimarca 4.345 2,6 4.309 2,6 4.533 3,0 4.903 3,2 4.530 3,1 3.976 2,7

Spagna 24.256 14,7 25.203 15,3 25.377 16,8 27.238 17,9 26.479 17,9 27.535 18,7

Portogallo 3.826 2,3 3.927 2,4 4.233 2,8 4.268 2,8 4.117 2,8 4.436 3,0

Austria 1.598 1,0 1.645 1,0 1.678 1,1 1.761 1,2 1.762 1,2 1.734 1,2

Svezia 2.020 1,2 2.110 1,3 2.024 1,3 1.980 1,3 1.985 1,3 1.927 1,3

Finlandia 1.411 0,9 1.426 0,9 1.449 1,0 1.446 0,9 1.460 1,0 1.434 1,0

Cipro 341 0,2 387 0,2 359 0,2 359 0,2 359 0,2 359 0,2

Repubblica Ceca 2.432 1,5 2.456 1,5 2.463 1,6 2.568 1,7 2.436 1,6 2.378 1,6

Estonia 230 0,1 230 0,1 230 0,2 230 0,2 230 0,2 230 0,2

Ungheria 3.782 2,3 3.778 2,3 3.825 2,5 3.956 2,6 3.637 2,5 3.649 2,5

Lituania 346 0,2 346 0,2 346 0,2 346 0,2 346 0,2 346 0,2

Lettonia 635 0,4 632 0,4 632 0,4 638 0,4 640 0,4 599 0,4

Polonia 11.228 6,8 11.217 6,8 11.587 7,7 10.725 7,0 11.642 7,9 11.530 7,8

Slovacchia 645 0,4 643 0,4 664 0,4 678 0,4 674 0,5 679 0,5

Slovenia 392 0,2 387 0,2 398 0,3 394 0,3 396 0,3 399 0,3

Bulgaria 1.111 0,7 1.116 0,7 1.181 0,8 1.301 0,9 1.244 0,8 1.338 0,9

Romania 3.099 1,9 2.917 1,8 2.792 1,8 2.910 1,9 2.870 1,9 2.905 2,0

Croazia 676 0,4 687 0,4 680 0,5 680 0,4 670 0,5 670 0,5

TOTALE  UE 
(28)* 165.400 100 165.219 100 151.012 100 152.383 100 147.681 100 147.372 100

Mangimi composti Sezione II / Capitolo 2 Sezione II / Capitolo 2 Mangimi composti
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EUROPA - Produzione di mangimi composti per bovini e suini  2018-2023
(migliaia di tonnellate)

Fonte: FEFAC (esclusi Lussemburgo, Grecia e Malta); per l’Italia fonte Assalzoo
*dal 2020 UE (27)

PAESI
PER BOVINI PER SUINI

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Germania 7.352 7.378 7.251 7.037 6.710 6.477 9.520 9.576 9.843 9.413 8.541 8.043

Francia 5.413 5.457 5.424 5.345 5.254 5.356 4.918 4.963 4.959 4.846 4.543 4.296

Italia 3.399 3.467 3.525 3.659 3.705 3.731 3.731 3.745 3.977 4.101 4.043 3.960

Olanda 4.553 4.503 4.501 4.318 4.380 4.311 5.106 5.029 4.917 4.772 4.668 4.349

Belgio 1.411 1.447 1.512 1.466 1.437 1.434 3.529 3.504 3.639 3.558 3.249 3.023

Regno Unito 5.695 5.324 - - - - 2.052 2.168 - - - -

Irlanda 3.807 3.116 3.120 3.350 3.515 3.466 712 706 768 781 724 663

Danimarca 1.043 1.071 1.067 1.130 1.104 1.018 2.417 2.362 2.582 2.863 2.546 2.088

Spagna 9.178 9.489 9.441 9.320 9.059 9.666 10.589 11.054 11.748 13.361 12.987 12.907

Portogallo 1.059 983 1.007 1.073 1.108 1.114 973 1.074 1.210 1.173 973 1.101

Austria 585 605 611 649 634 632 251 252 279 274 267 250

Svezia 931 981 913 884 861 861 339 341 323 325 338 306

Finlandia 670 693 703 672 680 673 238 222 246 246 250 231

Cipro 131 200 180 180 180 180 37 5 5 5 5 5

Repubblica Ceca 525 563 570 598 588 596 764 759 761 796 707 675

Estonia 40 40 40 40 40 40 140 140 140 140 140 140

Ungheria 377 380 428 433 403 461 1.319 1.342 1.399 1.382 1.321 1.262

Lituania 64 64 64 64 64 64 66 66 66 66 66 66

Lettonia 155 152 152 155 155 158 31 28 28 50 50 38

Polonia 1.190 1.227 1.255 1.213 1.176 1.170 2.465 2.417 2.495 2.444 2.485 2.370

Slovacchia 187 188 195 187 179 196 247 245 248 265 200 195

Slovenia 90 84 87 88 86 89 43 43 43 42 43 46

Bulgaria 168 176 190 205 196 202 353 322 317 405 378 444

Romania 71 80 87 90 90 90 1.380 1.100 1.050 1.080 970 980

Croazia 101 113 95 95 95 95 269 265 270 270 260 260

TOTALE UE (28)* 48.195 47.781 42.418 42.251 41.699 42.080 51.489 51.728 51.313 52.658 49.754 47.698

EUROPA - Produzione di mangimi composti per volatili e altri animali 2018-2023
(quantità in migliaia di tonnellate)

Fonte: FEFAC (esclusi Lussemburgo, Grecia e Malta); per l’Italia fonte Assalzoo
*dal 2020 UE (27)
(**) compresi i sostitutivi del latte

PAESI
PER VOLATILI PER ALTRI ANIMALI**

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Germania 6.388 6.392 6.460 6.358 6.192 6.268 769 765 758 763 761 712

Francia 8.699 8.645 8.607 8.556 7.677 7.799 1.815 1.849 1.831 1.857 1.760 1.942

Italia 5.870 5.975 6.070 6.372 5.705 6.137 1.475 1.471 1.487 1.493 1.514 1.529

Olanda 4.101 4.044 4.119 4.144 4.153 4.056 1.100 1.134 1.158 1.161 1.090 1.111

Belgio 1.368 1.220 1.303 1.249 1.224 1.260 432 448 479 468 440 426

Regno Unito 7.225 7.191 - - - - 1.826 1.468 - - - -

Irlanda 632 631 651 699 697 690 128 187 202 236 222 209

Danimarca 673 677 696 673 643 644 212 199 188 237 237 226

Spagna 4.314 4.478 4.004 4.387 4.264 4.803 175 182 184 163 169 159

Portogallo 1.559 1.638 1.767 1.745 1.753 1.905 235 232 249 279 283 316

Austria 608 651 661 697 721 707 154 137 127 141 140 145

Svezia 676 718 717 697 715 685 74 70 71 74 71 75

Finlandia 383 385 390 418 420 420 120 126 110 110 110 110

Cipro 47 42 37 37 37 37 126 140 137 137 137 137

Repubblica Ceca 1.065 1.062 1.044 1.071 1.039 1.006 78 72 88 103 102 101

Estonia 48 48 48 48 48 48 2 2 2 2 2 2

Ungheria 1.944 1.913 1.868 1.997 1.786 1.820 142 143 130 144 127 106

Lituania 202 202 202 202 202 202 14 14 14 14 14 14

Lettonia 272 275 275 217 219 217 177 177 177 216 216 186

Polonia 6.815 6.905 7.114 6.303 7.247 7.190 758 668 723 765 734 800

Slovacchia 199 198 207 211 279 268 13 13 14 15 16 20

Slovenia 246 246 255 258 257 261 13 14 13 6 10 3

Bulgaria 542 565 603 623 596 632 48 53 71 68 74 60

Romania 1.546 1.615 1.520 1.600 1.670 1.695 102 122 135 140 140 140

Croazia 291 293 300 300 300 300 15 16 15 15 15 15

TOTALE UE (28)* 55.713 56.009 48.919 48.862 47.844 49.050 10.003 9.702 8.363 8.607 8.384 8.544

Mangimi composti Sezione II / Capitolo 2 Sezione II / Capitolo 2 Mangimi composti
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ITALIA - Produzione di cereali 2019-2024 (tonnellate)

(a)   Escluso il riso; *dati provvisori
Fonte: Istat

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Avena 241.514 246.480 236.417 245.177 235.491 217.388

Frumento tenero 2.746.932 2.687.140 3.072.202 2.776.794 3.080.925 2.582.022

Frumento duro 3.963.418 3.996.692 4.137.326 3.740.765 3.803.699 3.603.347

Granoturco 6.391.444 6.844.651 6.125.591 4.717.454 5.385.668 4.970.974

Orzo 1.079.598 1.099.067 1.069.220 1.131.747 1.168.515 899.280

Segale 12.678 11.754 12.862 10.520 10.900 11.664

Altri cereali (a) 417.545 530.204 380.653 329.200 386.734 380.278

TOTALE 14.853.129 15.415.988 15.034.270 12.951.657 14.071.931 12.664.952

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

TOTALE
Avena 19.145 23.447 26.948 36.048 33.013 50.548

Frumento tenero 4.903.218 4.794.608 4.967.993 5.014.223 5.427.511 6.612.638

Frumento duro 2.465.341 3.130.975 2.327.237 1.904.082 3.127.030 2.795.274

Granoturco 6.427.948 6.093.548 5.284.937 7.184.025 6.484.617 7.389.690

Orzo 496.028 478.697 625.267 710.471 749.976 773.677

Segale 10.741 12.557 27.185 20.213 17.289 16.933

Altri cereali (a) 145.122 178.481 116.140 192.253 99.608 167.329

TOTALE 14.467.542 14.712.313 13.375.706 15.061.315 15.939.043 17.806.090

DA PAESI UE

Avena 18.698 22.483 26.091 35.756 32.585 47.242

Frumento tenero 3.978.587 4.143.640 4.266.236 4.062.873 4.328.612 5.074.805

Frumento duro 946.157 681.763 578.223 841.034 919.895 1.271.666

Granoturco 4.239.948 4.682.779 4.010.922 4.582.421 4.018.113 4.972.687

Orzo 480.296 472.304 612.391 706.263 727.661 744.021

Segale 10.741 12.557 27.185 20.213 17.289 16.933

Altri cereali (a) 75.240 133.475 98.992 156.971 72.056 139.727

TOTALE 9.749.667 10.149.001 9.620.041 10.405.532 10.116.210 12.267.080

DA PAESI TERZI

Avena 447 964 856 292 428 3.306

Frumento tenero 924.632 650.969 701.756 951.349 1.098.898 1.537.834

Frumento duro 1.519.184 2.449.212 1.749.014 1.063.048 2.207.135 1.523.608

Granoturco 2.187.999 1.410.769 1.274.015 2.601.604 2.466.505 2.417.003

Orzo 15.731 6.392 12.876 4.207 22.315 29.657

Segale 0 0 0 0 0 0

Altri cereali (a) 69.881 45.006 17.148 35.282 27.553 27.602

TOTALE 4.717.876 4.563.311 3.755.665 4.655.782 5.822.833 5.539.010

ITALIA - Importazione di cereali 2019-2024 (tonnellate)

(a)   Escluso il riso; *dati provvisori
Fonte: ISTAT

Materie prime Sezione II / Capitolo 3 Sezione II / Capitolo 3 Materie prime

ITALIA - Esportazione di cereali 2019-2024 (tonnellate)

(a)   Escluso il riso; *dati provvisori
Fonte: Istat

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Avena 8.107 5.167 1.427 3.687 4.032 1.809

Frumento tenero 49.160 36.487 72.023 28.190 36.766 29.831

Frumento duro 18.640 28.935 140.793 308.377 153.028 109.924

Granoturco 34.537 41.313 44.040 46.456 63.066 29.364

Orzo 4.593 40.362 4.302 3.427 1.963 2.259

Segale 2.798 2.474 2.966 1.950 1.706 2.711

Altri cereali (a) 4.968 6.077 20.304 13.833 16.090 7.725

TOTALE 122.803 160.816 285.855 405.920 276.652 183.625

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

TOTALE
Avena                         252.553 264.759 261.938 277.538 264.471 266.126

Frumento tenero 7.600.990 7.445.261 7.968.172 7.762.826 8.471.670 9.164.829

Frumento duro 6.410.118 7.098.732 6.323.771 5.336.469 6.777.701 6.288.696

Granoturco 12.784.855 12.896.886 11.366.488 11.855.024 11.807.219 12.331.300

Orzo 1.571.032 1.537.401 1.690.185 1.838.791 1.916.528 1.670.698

Segale 20.621 21.837 37.081 28.783 26.482 25.886

Altri cereali  (a) 557.699 702.607 476.488 507.620 470.252 539.882

TOTALE 29.197.868 29.967.485 28.124.121 27.607.051 29.734.322 30.287.417

PER L’ALIMENTAZIONE DEL BESTIAME

Avena 228.174 239.203 236.653 250.748 238.942 240.438

Frumento tenero 1.248.470 1.222.891 1.308.780 1.275.051 1.391.480 1.505.332

Frumento duro 0 0 0 0 0 0

Granoturco 9.036.097 9.115.278 8.033.621 8.378.909 8.345.121 8.715.532

Orzo 1.285.583 1.258.063 1.383.086 1.504.692 1.568.304 1.367.140

Segale 13.697 14.505 24.630 19.118 17.590 17.194

Altri cereali (a) 551.567 694.882 471.249 502.038 465.082 533.945

TOTALE 12.363.587 12.544.821 11.458.019 11.930.557 12.026.518 12.379.581

PER ALTRI USI

Avena 24.378 25.557 25.284 26.790 25.529 25.689

Frumento tenero 6.352.520 6.222.370 6.659.392 6.487.775 7.080.190 7.659.497

Frumento duro 6.410.118 7.098.732 6.323.771 5.336.469 6.777.701 6.288.696

Granoturco 3.748.759 3.781.608 3.332.867 3.476.115 3.462.097 3.615.768

Orzo 285.449 279.338 307.099 334.100 348.224 303.558

Segale 6.924 7.332 12.451 9.665 8.892 8.692

Altri cereali (a) 6.132 7.725 5.239 5.581 5.171 5.936

TOTALE 16.834.281 17.422.664 16.666.103 15.676.495 17.707.804 17.907.836

ITALIA - Disponibilità nazionale di cereali 2018-2023 (tonnellate)

(a) Escluso il riso;* dati provvisori
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat
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ITALIA - Produzione di panelli e farine di estrazione di semi oleosi 2019-2024 (tonnellate)

Fonte: Associazione Italiana Industria Olearia

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

PRODUZIONE NAZIONALE

Arachide  -    -    -    -    -    -   

Colza e ravizzone 36.500 36.500 24.200 26.350 24.335 28.650

Cotone  -    -    -    -    -    -   

Germe di granone 54.900 52.200 27.100 56.150 45.560 52.000

Girasole 260.000 226.000 221.300 232.400 259.050 262.100

Sesamo 4.300 4.500 5.400 3.600 4.200 4.400

Soja 1.969.000 2.088.000 2.429.000 2.409.000 2.248.000 2.248.000

Semi non nominati 76.600 76.600 107.000 72.300 72.300 74.800

Lino 23.000 26.800 22.500 20.150  21.300  28.500 

Copra e palmisti  -    -    -    -    -    -   

TOTALE 2.424.300 2.510.600 2.836.500 2.819.950 2.674.745 2.698.450

PRODUZIONE DA SEMI IMPORTATI

Arachide  -    -    -    -    -    -   

Colza e ravizzone 14.300 14.300 9.500 10.300 9.515 11.550

Cotone  -    -   - - - -

Germe di granone 31.700 28.200 4.700 30.100 22.290 30.100

Girasole 123.000 103.000 165.300 148.400 82.650 96.900

Sesamo 4.300 4.500 5.400 3.600 4.200 4.400

Soja 1.280.000 1.440.000 1.700.000 1.680.000 1.600.000 1.600.000

Semi non nominati 2.600 2.600 43.000 6.800 6.800 3.400

Lino 23.000 26.800 22.500 20.150 21.300 28.500

Copra e palmisti  -    -    -  -  -  - 

TOTALE 1.478.900 1.619.400 1.950.400 1.899.350 1.746.755 1.774.850

PRODUZIONE DA SEMI NAZIONALI

Arachide  -    -    -    -    -    -   

Colza e ravizzone  22.200  22.200 14.700 16.050 14.820 17.100

Cotone  -    -    -    -    -    -   

Germe di granone  23.200  24.000 22.400 26.050 23.270 21.900

Girasole  137.000  123.000 56.000 84.000 176.400 165.200

Sesamo  -    -    -  -  -    -   

Soja  689.000  648.000 729.000 729.000 648.000 648.000

Semi non nominati  74.000  74.000 64.000 65.500 65.500 71.400

Lino  -    -    -    -    -    -   

Copra e palmisti  -    -    -    -    -    -   

TOTALE 945.400 891.200 886.100 920.600 927.990 923.600

ITALIA - Importazione di panelli e farine di estrazione di semi oleosi 2019-2024 (tonnellate)

Fonte: Associazione Italiana Industria Olearia 

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Arachide  -    24  -    -   1 -

Colza e ravizzone  56.055  55.536 78.951 70.315 78.379 83.775

Cotone  3.877  7.118 11.592 9.011 7.871 5.686

Germe di granone  700  -   24  -   1.518 -

Girasole  666.865  692.461 646.844 744.231 714.688 727.560

Sesamo  -    -    -    -    -    -   

Soja  1.892.028  1.690.310 1.632.566 1.677.759 1.590.455 1.954.407

Semi non nominati  4.650  5.783 6.633 6.979 11.274 1.649

Lino  20.978  28.933 48.510 21.400 18.305 19.500

Copra e palmisti  3.701  17.086 13 6.689 6.432 1.476

TOTALE 2.648.854 2.497.251 2.425.133 2.536.384 2.428.923 2.794.053

ITALIA - Esportazione di panelli e di farine di estrazione di semi oleosi 2019-2024 (tonnellate)

Fonte: Associazione Italiana Industria Olearia

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Arachide  -    -    -    -   6 -

Colza e ravizzone  3.092  5.725 10.980 13.220 6.164 10.340

Cotone  1  70  -    -    -    -   

Germe di granone  -    441 384 809 750 176

Girasole  32.093  31.070 25.832 23.317 16.068 17.257

Sesamo  -    -    -    -    -    -   

Soja  75.968  123.302 204.457 203.514 141.062 151.650

Semi non nominati  365  247 726 933 842 601

Lino  508  454 109 51 329 453

Copra e palmisti  10  15 2.146 497 20 13

TOTALE 112.037 161.324 244.634 242.341 165.241 180.490

ITALIA - Disponibilità di panelli e farine di estrazione di semi oleosi 2019-2024 (tonnellate)

Fonte: Associazione Italiana Industria Olearia

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Arachide  -    24  -    -    -  - 

Colza e ravizzone  89.463  86.311  92.171  83.445  96.550  102.085 

Cotone  3.876  7.048  11.592  9.011  7.871  5.686 

Germe di granone  55.600  51.759  26.740  55.341  46.328  51.824 

Girasole  894.772  887.391  842.312  953.314  957.670  972.403 

Sesamo  4.300  4.500  5.400  3.600  4.200  4.400 

Soja  3.785.060  3.655.008  3.857.109  3.883.245  3.697.393  4.050.757 

Semi non nominati  80.885  82.136  112.907  78.346  82.732  75.848 

Lino  43.470  55.279  70.901  41.499  39.276  47.547 

Copra e palmisti  3.691  17.071 -2.133  6.192  6.412  1.463 

TOTALE 4.961.117 4.846.527 5.016.999 5.113.993 4.938.427 5.312.013

Materie prime Sezione II / Capitolo 3 Sezione II / Capitolo 3 Materie prime
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ITALIA - Produzione di altre materie prime per mangimi 2019-2024 (tonnellate)

* dati provvisori
** stima
Fonte: Valutazioni  Assalzoo 

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Siero di latte in polvere 118.685,2 121.652,3 n.d. n.d. n.d. n.d.

Farina di pesce** 7.800,0 7.800,0 n.d. n.d. n.d. n.d.

Crusca 3.335.000,0 3.473.000,0 3.320.000,0 3.455.000,0 3.457.000,0 3.600.000,0

TOTALE 3.461.485,2 3.602.452,3 3.320.000,0 3.455.000,0 3.457.000,0 3.600.000,0

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

TOTALE
Siero di latte
in polvere 40.899,2 31.748,3 37.632,2 31.149,2 28.165,5 25.338,7

Farina di pesce 47.735,7 50.371,4 44.741,4 48.955,8 44.916,3 47.890,8

Crusca 67.733,7 77.967,9 68.641,6 88.467,6 98.783,5 66.159,8

TOTALE 156.368,6 160.087,7 151.015,2 168.572,5 171.865,4 139.389,3

DA PAESI UE

Siero di latte 
in polvere 40.898,5 31.748,3 37.555,5 31.019,7 28.164,9 25.338,4

Farina di pesce 37.102,3 38.283,9 34.059,0 39.710,7 37.406,4 39.707,0

Crusca 67.286,4 77.433,7 68.194,1 87.525,5 87.649,1 64.708,4

TOTALE 145.287,2 147.465,9 139.808,6 158.255,9 153.220,3 129.753,8

DA PAESI TERZI

Siero di latte 
in polvere 0,7 0,0 76,7 129,5 0,6 0,2

Farina di pesce 10.633,4 12.087,5 10.682,4 9.245,1 7.510,0 8.183,9

Crusca 447,3 534,2 447,5 942,1 11.134,4 1.451,4

TOTALE 11.081,4 12.621,8 11.206,5 10.316,7 18.645,0 9.635,5

ITALIA - Importazione di altre materie prime per mangimi 2019-2024 (tonnellate)

* dati provvisori
Fonte: Istat

ITALIA - Esportazione di altre materie prime per mangimi 2019-2024 (tonnellate)

* dati provvisori
Fonte: Istat

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Siero di latte in polvere 127.277,9 120.430,1 126.295,5 116.905,0 131.396,9 144.670,0

Farina di pesce 3.559,4 3.389,1 3.748,5 3.481,7 3.063,7 3.248,4

Crusca  257.290,0 298.984,6 165.626,0 142.245,9 233.760,8 291.568,2

TOTALE 388.127,4 422.803,8 295.670,1 262.632,6 368.221,5 439.486,7

ITALIA - Disponibilità di altre materie prime per mangimi 2019-2024 (tonnellate)

* dati provvisori
Fonte : elaborazioni Assalzoo 

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Siero di latte in polvere 32.306,5 32.970,5 n.d. n.d. n.d. n.d.

Farina di pesce 51.976,3 54.782,3 n.d. n.d. n.d. n.d.

Crusca  3.145.443,7 3.251.983,4 3.223.015,6 3.401.221,7 3.322.022,7 3.374.591,6

TOTALE 3.145.443,7 3.339.736,2 3.223.015,6 3.401.221,7 3.322.022,7 3.374.591,6

Materie prime Sezione II / Capitolo 3 Sezione II / Capitolo 3 Materie prime
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ITALIA - Disponibilità totale delle principali materie prime per mangimi 2024 (tonnellate)

ANNO 2024

PRODOTTI Produzione   
nazionale Importazione* Esportazione* Disponibilità 

totale*

Utilizzazione

per usi diversi 
dalla 

alimentazione 
del bestiame

per 
l’alimentazione 
del bestiame

Avena 217.387,5 50.548 1.809 266.126,4 25.688,7 240.437,7

Frumento tenero 2.582.021,8 6.612.638 29.831 9.164.828,9 7.659.497,4 1.505.331,6

Frumento duro 3.603.346,6 2.795.274 109.924 6.288.695,9 6.288.695,9  -   

Granoturco 4.970.974,2 7.389.690 29.364 12.331.300,0 3.616.291,6 8.715.008,4

Orzo 899.279,6 773.677 2.259 1.670.698,1 303.557,9 1.367.140,2

Segale 11.664,1 16.933 2.711 25.885,6 8.691,9 17.193,7

Altri cereali ** 380.277,7 167.329 7.725 539.881,6 5.936,2 533.945,5

Siero di latte in polvere n.d. 25.338,7 144.670,0 -  -   -

Farina di pesce n.d. 47.890,8 3.248,4 -  -   -

Crusca 3.600.000,0 66.159,8 291.568,2 3.374.591,6  -   3.374.591,6

Farine d’estrazione di semi oleosi 2.698.450,0 2.794.053,0 180.490,0 5.312.013,0  -   5.312.013,0

TOTALE 18.963.401,5 20.739.532,0 803.601,4 38.974.021,2 17.908.359,5 21.065.661,7

* dati provvisori
** escluso il riso
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat e Associazione Italiana Industria Olearia

ITALIA - Quotazioni mensili medie delle principali materie prime per mangimi composti  2023 - 2024 (euro/tonnellata)

Prezzi franco magazzino IVA esclusa
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Ismea

ANNO  2023

MATERIE  PRIME GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC MEDIA 
2023

Grano tenero 344,10 324,08 296,89 274,59 268,35 266,47 231,71 238,99 236,01 235,39 243,72 245,41 264,04

Mais 323,31 310,38 294,88 277,94 259,44 249,58 249,50 253,28 217,88 214,31 223,08 221,88 257,74

Farina di soia 608,33 601,43 582,32 535,35 509,80 500,20 512,13 522,93 510,80 520,40 567,10 558,65 544,21

Farinaccio 290,19 253,91 256,58 268,79 245,18 210,99 178,17 178,91 167,40 149,99 158,99 182,14 211,09

Crusche 249,36 222,03 231,13 245,42 225,75 183,80 133,57 134,16 110,36 108,17 127,23 151,88 176,48

Germe di mais 311,75 321,13 318,30 316,00 302,00 280,10 260,75 252,40 224,50 214,75 214,00 215,00 268,99

Farina glutinata 339,00 n.d. n.d. 341,00 329,75 320,80 310,50 306,00 283,50 263,00 255,60 254,00 297,88

Girasole n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 392,50 374,25 369,50 n.d. n.d. 375,50

Farina di erba 
medica

375,00 375,00 369,50 372,50 n.d. 345,00 339,50 341,25 336,88 333,75 333,75 333,75 349,36

Polpe di barbabietole 369,75 362,00 351,45 345,00 338,50 334,75 324,38 309,55 286,00 273,75 269,15 266,88 319,03

Farina di pesce 2.069,83 2.040,67 2.019,17 1.989,83 2.112,33 2.135,50 2.153,17 2.234,04 2.242,33 2.269,83 2.246,83 2.184,83 2.141,68

Olio di semi di 
girasole

1.190,00 1.117,50 1.074,00 995,00 925,00 878,00 913,75 917,00 810,00 805,00 828,00 830,00 939,04

Olio di soia 
delecitinata

1.192,50 1.111,25 1.064,00 990,00 888,75 957,00 1.075,00 1.031,00 948,75 927,50 951,00 961,25 1.007,60

Orzo 291,50 271,96 251,45 244,38 243,13 171,00 171,00 185,75 180,75 175,63 181,05 190,75 217,29

ANNO 2024

MATERIE  PRIME GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC MEDIA 
2024

Grano tenero 243,04 231,14 221,00 224,30 236,56 227,41 208,39 222,72 225,94 235,91 240,82 247,46 230,46

Mais 217,28 206,80 203,81 208,75 225,05 228,25 226,44 231,25 224,88 225,20 222,94 226,00 220,67

Farina di soia 563,35 558,10 510,60 488,12 505,92 485,18 448,50 448,50 455,38 441,24 399,00 386,47 476,36

Farinaccio 183,38 148,00 147,94 152,40 158,45 155,75 153,31 159,22 154,51 156,49 166,44 197,21 160,62

Crusche 146,00 119,56 119,60 120,17 128,20 115,76 111,69 112,36 103,85 114,01 143,11 175,91 125,27

Germe di mais 213,75 208,00 203,25 204,50 208,10 212,50 211,75 211,50 211,75 211,90 212,00 214,00 210,22

Farina glutinata 250,25 241,00 228,75 224,50 221,60 213,25 211,00 209,00 204,00 203,60 201,00 205,50 217,87

Girasole n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 432,50 442,50 n.d. n.d. 437,50

Farina di erba 
medica

333,75 337,75 335,00 328,75 295,00 295,00 293,13 287,50 287,50 289,50 297,50 302,50 313,01

Polpe di barbabietole 262,25 253,35 249,63 242,94 240,90 234,75 231,50 228,90 225,00 229,35 234,63 234,50 238,91

Farina di pesce 2.124,42 2.121,50 2.114,83 2.101,18 2.003,50 2.007,33 1.999,83 2.084,04 2.047,33 2.039,17 2.047,33 2.084,82 2.063,78

Olio di semi di 
girasole

826,25 826,00 837,50 867,50 893,00 962,50 960,00 953,00 942,50 1.051,00 1.172,50 1.146,25 951,44

Olio di soia 
delecitinata

920,00 881,00 893,75 902,50 889,00 955,00 1.027,50 934,00 948,75 991,00 1.123,75 1.078,75 959,13

Orzo 189,25 181,75 169,75 172,25 183,84 183,83 184,41 189,03 190,83 197,30 206,58 219,58 191,25

Materie prime Sezione II / Capitolo 3 Sezione II / Capitolo 3 Materie prime
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ITALIA - Consistenza di bovini e bufalini (al 1° dicembre) 2023 e 2024 (numero di capi)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat
*dati provvisori

CATEGORIE 2023 2024* Var. % 
2024/2023

1. BOVINI

     1.1. Bovini di meno di 1 anno

            a) destinati ad essere macellati come vitelli 421.028 501.227 19,0

            b) altri (da ingrasso e da riproduzione) 1.097.934 1.298.102 18,2

                di cui:

                - maschi (vitelloni e torelli) 349.380 422.772 21,0

                - femmine (vitelloni e manzette) 748.554 875.330 16,9

Totale bovini con meno di 1 anno 1.518.962 1.799.329 18,5

     1.2. Bovini da 1 anno a meno di 2 anni

            a) maschi (vitelloni e manzi, torelli e tori) 534.964 305.664 -42,9

            b) femmine 921.580 868.883 -5,7

                di cui:

                - da macello (vitelloni e manze) 258.917 232.663 -10,1

                - da allevamento (manzette e manze per integrazione di patrimonio o  da rimonta) 662.663 636.220 -4,0

Totale bovini da 1 anno a meno da 2 anni 1.456.544 1.174.547 -19,4

      1.3. Bovini di 2 anni e più

             a) maschi (manzi, buoi e tori) 88.883 68.268 -23,2

             b) femmine 2.517.714 2.723.044 8,2

                 di cui:

                 - manze e giovenche: 474.028 498.708 5,2

                    - da macello 77.583 75.796 -2,3

                    - da allevamento (per integrazione di patrimonio o da rimonta) 396.445 422.912 6,7

                  - vacche: 2.043.686 2.224.336 8,8

                     - da latte (comprese le vacche da latte e carne) 1.574.406 1.763.843 12,0

                     - altre (da carne, da lavoro, da carne e lavoro) 469.280 460.493 -1,9

Totale bovini di 2 anni e più 2.606.597 2.791.312 7,1

BOVINI IN COMPLESSO 5.582.103 5.765.188 3,3

2. BUFALINI

    2.1. Bufale 233.350 243.445 4,3

    2.2. Altri bufalini (compresi i vitelli bufalini) 183.129 193.811 5,8

BUFALINI IN COMPLESSO 416.479 437.256 5,0

Patrimonio zootecnico Sezione II / Capitolo 4 Sezione II / Capitolo 4 Patrimonio zootecnico

ITALIA - Consistenza di suini (al 1° dicembre) 2023-2024 (numero di capi)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat
*dati provvisori

CATEGORIE 2023 2024* Var. % 
2024/2023

Lattonzoli di peso inferiore a Kg 20 1.679.642 1.879.337 11,9

Suini da Kg 20 a Kg 50 esclusi 1.761.347 1.221.894 -30,6

Suini da ingrasso: 5.057.424 4.104.270 -18,8

   da Kg 50 fino a Kg 80 esclusi 1.479.699 901.939 -39,0

   da Kg 80 fino a Kg 110 esclusi 1.307.261 893.831 -31,6

   da Kg 110 ed oltre 2.270.464 2.308.500 1,7

Suini da riproduzione di peso di Kg 50 ed oltre 672.747 614.989 -8,6

     Verri 23.318 17.995 -22,8

     Scrofe montate 535.827 486.549 -9,2

      - di cui montate per la prima volta 95.544 90.510 -5,3

     Altre scrofe 113.602 110.445 -2,8

      -di cui giovani non ancora montate 48.796 44.835 -8,1

SUINI IN COMPLESSO 9.171.160 7.820.490 -14,7

ITALIA - Consistenza di ovini e caprini (al 1° dicembre) 2022-2023 (numero di capi)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat
*dati provvisori

CATEGORIE 2023 2024* Var. % 
2024/2023

    Pecore ed agnelle montate 5.869.207 4.930.496 -16,0

    Altri 627.796 459.849 -26,8

OVINI IN COMPLESSO 6.497.003 5.390.345 -17,0

     Capre e caprette montate 865.691 780.749 -9,8

   Altri 114.222 129.796 13,6

CAPRINI IN COMPLESSO 979.913 910.545 -7,1
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ITALIA - Commercio con l’estero di bovini 2023-2024 (numero di capi, dati provvisori)      

CATEGORIE
IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI

2023 2024 Var. % 
2024/2023 2023 2024 Var. % 

2024/2023

RIPRODUTTORI 97.353 112.068 15,1 2.606 4.197 61,1

  Vitelli 12.207 22.847 87,2 2.582 4.174 61,7

  Torelli, vitelloni, ecc. 72.729 76.876 5,7 23 11 -52,2

  Vacche 12.417 12.234 -1,5 1 12 ++

  Bufalini 0 111 ++ 0 0 -

NON RIPRODUTTORI 1.038.159 1.067.221 2,8 20.073 25.513 27,1

  Vitelli 141.631 155.069 9,5 19.066 23.203 21,7

      - da allevamento e/o reddito 138.822 152.635 10,0 18.941 23.196 22,5

  Torelli, vitelloni, ecc. 78.895 83.042 5,3 525 402 -23,4

       - da allevamento e/o reddito 67.638 60.885 -10,0 415 230 -44,6

  Tori/giovenche 811.935 800.068 -1,5 205  1.459 ++

        - da allevamento e/o reddito 684.233 638.115 -6,7 195 1419 ++

   Vacche 5.599 28.738 413,3 277 447 61,4

   Bufalini 99 304 ++ 0 2 ++

   AltrI 16.437 16.852 2,5 8 0 -

TOTALE 1.152.039 1.196.145 3,8 22.688 29.710 31,0

di cui:

  Riproduttori di razza pura 97.353 111.957 15,0 2.606 4.197 61,1

  Da ristallo 892.558 851.918 -4,6 19.551 24.848 27,1

  Da macello 145.502 214.999 47,8 522 663 27,0

CATEGORIE
IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI

2023 2024 Var. % 
2024/2023 2023 2024 Var. % 

2024/2023

RIPRODUTTORI 13.077 5.919 -54,7 0 0 -

NON RIPRODUTTORI 1.145.923 752.961 -34,3 321 250 -22,1

  di peso inferiore a 50 Kg 924.669 584.731 -36,8 0 250 -

  di peso di 50 Kg ed oltre 221.254 168.230 -24,0 321 0 --

TOTALE 1.159.000 758.880 -34,5 321 250 -22,1

ITALIA - Commercio con l’estero di suini 2023-2024 (numero di capi, dati provvisori)      

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat

CATEGORIE IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI

2023 2024 Var. % 2024/2023 2023 2024 Var. % 2024/2023

- RIPRODUTTORI 1.840 67 -96,4 0 0 -

- ALTRI 743.251 664.822 -10,6 64.029 167.085 161,0

TOTALE 745.091 664.889 -10,8 64.029 167.085 161,0

ITALIA - Commercio con l’estero di ovini e caprini 2023 e 2024 (numero di capi, dati provvisori)

Fonte : elaborazioni Assalzoo su dati Istat

CATEGORIE IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI

2023 2024 Var. % 2024/2023 2023 2024 Var. % 2024/2023

Asini 998 208.389 ++ 1 11 ++

Cavalli 25.714 87.000 ++ 5.139 28.087 ++

Muli e bardotti 196 356 81,6 6 13 ++

TOTALE 26.908 295.745 ++ 5.146 28.111 ++

di cui:

- Riproduttori 277 3.386 ++ 1003 25432 ++

- Da macello 22.680 56.677 ++ 2 13 ++

- Altri 3.951 235.682 ++ 4.141 2.666 -35,6

ITALIA - Commercio con l’estero di equini 2022 e 2023 (numero di capi, dati provvisori)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat

CATEGORIE IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI

2023 2024 Var. % 2024/2023 2023 2024 Var. % 2024/2023

Pulcini di tacchini o oche 
(non superiori a 185 gr) 376.535 519.021 37,8 1.802.997 1.457.063 -19,2

Altri pulcini 14.881.155 16.010.332 7,6 9.511.894 10.643.571 11,9

Polli da carne e galline 98.983 100.525 1,6 148.986 197.170 32,3

Anatre 0 0 - 65 0 --

Oche 0 0 - 0 0 -

Tacchini 0 0 - 0 0 -

Faraone 0 0 - 0 0 -

TOTALE 15.356.673 16.629.878 8,3 11.463.942 12.297.804 7,3

ITALIA - Commercio con l’estero di pollame 2023 e 2024 (numero di capi, dati provvisori)

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat

Patrimonio zootecnico Sezione II / Capitolo 4 Sezione II / Capitolo 4 Patrimonio zootecnico
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ITALIA - Importazione ed esportazione di animali 2019 -2024 (numero di capi)

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat

SPECIE 2019 2020 2021 2022 2023 2024

IMPORTAZIONE

Bovini 933.642 1.185.405 1.211.867 1.206.201 1.152.018 1.196.241

Suini 569.296 775.667 660.627 1.325.802 1.159.000 758.880

Ovini e Caprini 845.535 770.947 586.012 702.345 745.091 664.889

Equini 37.430 42.615 57.010 31.847 26.908 295.745

ESPORTAZIONE

Bovini 16.784 8.950 16.210 18.086 22.687 29.710

Suini 608 859 362 279 321 250

Ovini e Caprini 512 0 268 828 64.029 167.085

Equini 958 2.667 4.381 58.802 5.146 28.111

EUROPA - Consistenze delle principali specie animali 2023-2024*
(migliaia di capi)

(a) Inclusi i bufalini; * per le ovaiole i dati sono disponibili fino al 2023;
Fonte: Eurostat e Istat per l’Italia 

PAESI

BOVINI (a) SUINI OVINI E CAPRINI GALLINE OVAIOLE

2023 2024
Incidenza 

percentuale 
2024

2023 2024
Incidenza 

percentuale 
2024

2023 2024
Incidenza 

percentuale 
2024

2022 2023
Incidenza 

percentuale 
2023

Austria  1.835  1.820  2,5  2.516  2.534  1,9 489 487 0,7  -  -  - 

Belgio  2.246  2.153  3,0  5.380  5.375  4,1 0 0 -  7.594,4  8.064  3,0 

Bulgaria  574  559  0,8  725  701  0,5 1.248 1.167 1,8  4.640  3.686  1,4 

Croazia  415  422  0,6  853  873  0,7 625 621 1,0  2.893  2.775  1,0 

Cipro  82  83  0,1  310  310  0,2 587 0 -  -  -  - 

Repubblica Ceca  1.370  1.370  1,9  1.362  1.422  1,1 0 0 -  4.645  4.764  1,8 

Danimarca  1.435  1.414  2,0  11.368  11.583  8,8 0 0 -  -  -  - 

Estonia  241  232  0,3  275  284  0,2 0 0 -  -  -  - 

Finlandia  799  764  1,1  984  974  0,7 0 0 -  -  -  - 

Francia  
16.807 

 
16.429  22,7  11.794  11.715  8,9 7.851 7.946 12,2  52.970  52.760  19,4 

Germania  
10.836 

 
10.461  14,5  21.224  21.292  16,1 1.722 1.679 2,6  44.059  44.161  16,3 

Grecia  639  595  0,8  772  786  0,6 10.830 10.351 15,9  -  -  - 

Ungheria  870  870  1,2  2.608  2.802  2,1 938 878 1,4  6.006  5.620  2,1 

Irlanda  6.526  6.308  8,7  1.408  1.474  1,1 3.741 3.637 5,6  3.138  3.142  1,2 

Italia  5.999  6.202  8,6  9.171  7.820  5,9 7.477 6.301 9,7  -  -  - 

Lettonia  368  352  0,5  290  300  0,2 89 79 0,1  3.246  3.289  1,2 

Lituania  624  600  0,8  497  497  0,4 142 138 0,2  3.261  2.981  1,1 

Lussemburgo  184  181  0,2  65  65  0,0 0 0 -  120  127,1  0,0 

Malta  14  14  0,0  36  37  0,0 21 21 0,0  -  -  - 

Paesi Bassi  3.739  3.562  4,9  10.375  10.192  7,7 1.231 1.159 1,8  -  -  - 

Polonia  6.267  6.190  8,6  9.770  9.078  6,9 0 0 -  36.708  41.268  15,2 

Portogallo  1.528  1.487  2,1  2.181  2.193  1,7 2.552 2.461 3,8  7.474  7.422  2,7 

Romania  1.815  1.809  2,5  3.154  3.258  2,5 11.721 11.870 18,3  38.762  38.535  14,2 

Slovacchia  430  417  0,6  403  412  0,3 0 0 -  2.321  2.147  0,8 

Slovenia  456  454  0,6  196  232  0,2 0 0 -  1.320  1.417,3  0,5 

Spagna  6.295  6.174  8,5  33.803  34.565  26,2 15.890 15.837 24,4  48.310  49.479  18,2 

Svezia  1.369  1.334  1,8  1.326  1.360  1,0 339 316 0,5  -    -    - 

TOTALE UE (27) 73.761 72.256 100,0 132.846 132.135 100 67.493 64.947 100,0 267.467 271.638 100,0

Patrimonio zootecnico Sezione II / Capitolo 4 Sezione II / Capitolo 4 Patrimonio zootecnico
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ITALIA - Macellazione di bovini, suini, ovini e caprini, equini 2019-2024 (tonnellate - peso morto)

*dati provvisori 
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat

SPECIE 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

CAPI NAZIONALI

BOVINI E BUFALINI 740.594,7 680.639,2 686.569,2 690.651,9 578.586,6 590.171,1

SUINI 1.429.318,5 1.252.878,1 1.320.502,5 1.211.008,6 1.184.540,6 1.224.862,6

OVINI E CAPRINI 20.044,0 16.844,1 21.930,4 19.416,3 17.798,9 12.651,1

EQUINI n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

CAPI IMPORTATI

BOVINI E BUFALINI 39.219,8 49.550,7 53.425,4 56.562,2 41.263,7 68.948,9

SUINI 18.315,2 17.989,7 14.931,9 27.724,9 21.332,1 19.736,5

OVINI E CAPRINI 12.599,1 12.949,9 8.263,5 10.842,9 11.058,5 11.378,8

EQUINI n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

CAPI TOTALI

BOVINI E BUFALINI 779.814,5 730.189,9 739.994,6 747.214,1 619.850,3 659.120,0

SUINI 1.447.633,7 1.270.867,8 1.335.434,4 1.238.733,5 1.205.872,7 1.244.599,1

OVINI E CAPRINI 32.643,1 29.794,0 30.193,9 30.259,2 28.857,4 24.029,9

EQUINI 5.767,0 5.046,8 5.213,3 5.010,7 4.783,1 5.136,1

ITALIA - Macellazione di pollame, conigli e selvaggina 2019-2024 (tonnellate - peso morto)

*dati provvisori 
Fonte : Istat

SPECIE 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

CAPI NAZIONALI

POLLAME 1.363.618 1.387.320 1.381.488 1.211.511 1.332.761 1.387.031

CONIGLI E SELVAGGINA 28.875 27.384 25.885 24.548 26.260 24.058

Bilancio alimentare dei prodotti di orgine animale Sezione II / Capitolo 5 Sezione II / Capitolo 5 Bilancio alimentare dei prodotti di orgine animale

EUROPA - BOVINI 2019 - 2024

Fonte: Eurostat e Istat per l’Italia
*dal 2020 UE (27)

PAESI MACELLAZIONI (migliaia di capi)

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Belgio 838 783 767 755 771 809

Bulgaria 27 30 35 34 33 36

Repubblica Ceca 239 235 235 223 228 224

Danimarca 464 448 453 447 440 433

Germania 3.387 3.263 3.241 2.998 3.003 2.997

Estonia 34 35 34 32 30 29

Irlanda 1.853 1.882 1.792 1.912 1.870 1.905

Grecia 144 144 140 148 152 138

Spagna 2.511 2.422 2.552 2.596 2.451 2.466

Francia 4.546 4.486 4.458 4.260 4.038 3.986

Croazia 183 170 171 163 159 159

Italia 2.730 2.694 2.775 2.798 2.530 2.610

Cipro 17 15 20 21 19 21

Lettonia 70 67 69 64 73 66

Lituania 157 150 155 149 155 149

Lussemburgo 28 28 29 26 25 25

Ungheria 112 106 109 98 89 85

Malta 4 4 4 4 4 4

Paesi Bassi 2.123 2.089 2.093 2.109 2.142 2.110

Austria 681 645 644 639 620 609

Polonia 1.854 1.851 1.865 1.789 1.722 2.125

Portogallo 369 393 416 426 399 402

Romania 196 132 152 157 137 151

Slovenia 116 118 123 123 112 105

Slovacchia 29 26 31 27 24 24

Finlandia 269 262 259 256 262 264

Svezia 433 434 412 412 421 425

Regno Unito 2.826 - - - - -

TOTALE UE (28)* 26.240 22.913 23.034 22.665 21.911 22.359
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EUROPA - SUINI 2019-2024

Fonte: Eurostat e Istat per l’Italia
*dal 2020 UE (27)

PAESI MACELLAZIONI (migliaia di capi)

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Belgio 10.720 11.150 11.585 10.520 9.361 9.395

Bulgaria 1.180 947 1.156 1.202 1.154 1.206

Repubblica Ceca 2.301 2.281 2.349 2.246 2.147 2.281

Danimarca 16.839 17.279 18.530 17.789 14.464 14.229

Germania 55.131 53.318 51.816 47.114 44.081 44.509

Estonia 558 559 548 506 486 507

Irlanda 3.457 3.546 3.690 3.636 3.312 3.348

Grecia 1.196 1.239 1.197 1.192 1.141 1.063

Spagna 52.982 56.130 58.370 56.657 53.095 53.511

Francia 23.539 23.291 23.313 22.975 21.840 21.937

Croazia 1.042 1.103 1.214 1.147 1.062 1.121

Italia 11.481 10.608 10.944 10.348 9.890 9.969

Cipro 583 568 589 553 516 491

Lettonia 472 422 416 439 387 394

Lituania 903 930 904 824 776 798

Lussemburgo 153 140 144 145 130 113

Ungheria 4.620 4.701 4.869 4.532 4.490 4.782

Malta 52 54 54 51 47 48

Paesi Bassi 16.584 16.666 17.237 16.932 14.713 13.860

Austria 5.086 5.068 5.124 4.905 4.655 4.661

Polonia 21.340 20.869 21.118 19.261 18.901 19.915

Portogallo 5.558 5.300 5.483 5.474 5.229 5.299

Romania 3.921 3.695 3.451 3.057 3.022 3.260

Slovenia 260 246 245 229 210 204

Slovacchia 677 647 648 558 499 412

Finlandia 1.816 1.906 1.929 1.861 1.724 1.740

Svezia 2.573 2.623 2.651 2.672 2.571 2.579

Regno Unito 11.133 - - - - -

TOTALE UE (28)* 256.157 245.286 249.573 236.826 219.904 221.633

EUROPA - OVINI E CAPRINI 2019-2024

Fonte: Eurostat e Istat per l’Italia
*dal 2020 UE (27)

PAESI MACELLAZIONI (migliaia di capi)

2019 2020 2021 2022 2023 2024

Belgio 138 134 144 120 110 93

Bulgaria n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Repubblica Ceca 15 10 9 8 8 7

Danimarca 71 71 63 65 65 42

Germania 1.133 1.219 1.239 1.148 1.103 1.075

Estonia 9 9 9 9 0 0

Irlanda 3.051 3.112 2.972 3.197 3.169 2.849

Grecia 6.407 6.160 6.109 6.069 5.763 5.305

Spagna 10.838 10.773 10.887 10.567 9.522 9.005

Francia 4.864 4.809 4.851 4.705 4.358 4.111

Croazia n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Italia 2.962 2.989 2.907 2.924 2.812 2.143

Cipro 288 265 299 319 281 256

Lettonia 31 33 26 26 27 26

Lituania n.d. 10 n.d. n.d. n.d. n.d.

Lussemburgo 3 3 3 3 3 3

Ungheria n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Malta 8 8 7 8 8 7

Paesi Bassi 739 886 891 869 938 809

Austria 378 346 356 390 412 408

Polonia 69 n.d. 71 73 79 89

Portogallo 900 808 868 813 691 712

Romania 842 468 n.d. n.d. 297 n.d.

Slovenia 14 10 12 13 13 12

Slovacchia n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Finlandia 68 67 n.d. n.d. n.d. n.d.

Svezia 253 242 228 228 230 202

Regno Unito 14.874 - - - - -

TOTALE UE (28)* 47.953 32.431 31.949 31.553 29.889 27.154
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ITALIA - PRODUZIONE, IMPORTAZIONE, ESPORTAZIONE, DISPONIBILITÀ DI CARNI E UOVA NEGLI ANNI 2023 E 2024*
(migliaia di tonnellate)        

* dati provvisori
Fonte: (1) elaborazioni Assalzoo su dati Istat. I dati si riferiscono alle quantità di carni fresche, congelate, refrigerate e frattaglie. Sono escluse le preparazioni 
di carni; (2) elaborazioni Assalzoo su dati UnaItaliaorazioni Assalzoo su dati UnaItalia

PRODOTTI PRODUZIONE IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE DISPONIBILITA’

2023 2024 2023 2024 2023 2024 2023 2024

Carne di pollame (2)  1.324,4  1.373,0  116,3  124,9  186,9  197,0  1.253,8  1.300,9 

Carne bovina e bufalina (1)  619,9  659,1  374,7  393,5  131,4  174,0  863,1  878,6 

Carne suina (1)  1.205,9  1.244,6  996,1  1.053,3  57,9  58,7  2.144,1  2.239,2 

Carne di coniglio e selvaggina (1)  26,3  24,1  4,3  4,9  1,1  1,6  29,4  27,4 

Carne ovina e caprina (1)  28,9  24,0  27,0  29,7  3,9  3,8  52,0  50,0 

Carne equina (1)                                    4,8  5,1  18,6  23,7  1,2  1,8  22,2  27,0 

Uova (2)  776,0  813,0 95,3  139,9  74,3  113,1  797,0  839,8 

ITALIA - VARIAZIONI PERCENTUALI DI PRODUZIONE, IMPORTAZIONE, ESPORTAZIONE, DISPONIBILITA’ DI CARNI E UOVA TRA IL 
2024 ED IL 2023

Fonte: elaborazioni Assalzoo 
        

PRODOTTI PRODUZIONE IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE DISPONIBILITA’

Carne di pollame 3,7 7,4 5,4 3,8

Carne bovina e bufalina 6,3 5,0 32,4 1,8

Carne suina 3,2 5,7 1,5 4,4

Carne di coniglio e selvaggina -8,4 14,3 41,6 -7,0

Carne ovina e caprina -16,7 10,1 -3,3 -3,8

Carne equina  7,4 27,0 47,2 21,6

Uova  4,8 6,6 5,4 5,4

ITALIA - BILANCIO ALIMENTARE DI CARNI  2019-2024* (tonnellate)

(a)  Per le carni bovine, suine, ovicaprine e equine le quantità si riferiscono a carni fresche e congelate, escluse le frattaglie. Queste ultime sono  comprese 
nelle carni di pollame, di coniglio e selvaggina e nel totale; (b) Incluse le frattaglie e gli altri tipi di carni commestibili non considerate
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat per tutti i tipi di carne, eccetto per la carne di vitello (valutazione Assalzoo) 
* per il 2024 dati provvisori

CARNE (a)

ANNI
Bovina

Suina Ovina e 
Caprina Equina Pollame Coniglio e 

Selvaggina TOTALE (b)
in complesso di vitello

PRODUZIONE NAZIONALE

2019 779.800 93.600 1.447.600 32.600 5.800 1.364.500 28.600 4.752.000

2020 730.200 87.600 1.270.900 29.800 5.000 1.387.500 27.400 4.481.500

2021 740.000 88.800 1.335.500 30.200 5.200 1.381.500 25.900 4.570.000

2022 747.200 89.664 1.239.000 30.300 5.000 1.211.500 24.500 4.230.500

2023 920.000 110.400 1.206.000 28.900 4.800 1.333.000 26.200 4.570.000

2024 659.000 79.080 1.245.000 24.000 5.100 1.387.000 24.100 4.343.100

IMPORTAZIONE

2019 385.450 11.500 953.000 27.650 22.650 66.600 6.800 1.553.724

2020 347.200 10.400 876.600 21.650 22.400 68.150 5.800 1.431.784

2021 345.650 10.400 958.250 22.650 20.700 74.150 5.500 1.534.352

2022 352.800 10.600 977.000 27.500 25.200 118.400 4.450 1.587.180

2023 368.250 10.300 991.950 26.300 18.100 87.450 4.300 1.581.283

2024 386.050 11.500 1.042.450 28.850 23.250 94.150 4.900 1.695.019

ESPORTAZIONE

2019 117.900 350 84.000 4.750 2.050 167.350 1.800 576.596

2020 112.800 330 91.150 5.150 2.550 162.800 1.650 567.501

2021 131.450 400 94.700 4.400 2.550 174.250 2.250 605.459

2022 122.950 370 73.900 5.450 3.750 128.650 1.950 513.865

2023 113.200 350 54.300 3.750 1.200 163.750 1.150 520.893

2024 155.400 480 54.550 3.600 1.800 174.200 1.600 577.037
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ITALIA - BILANCIO ALIMENTARE DI CARNI 2019-2024* (quantità in tonnellate) 

(a) Per le carni bovine, suine, ovicaprine e equine le quantità si riferiscono a carni fresche e congelate, escluse le frattaglie. Queste ultime sono  comprese 
nelle carni di pollame, di coniglio e selvaggina e nel totale; (b) Incluse le frattaglie e gli altri tipi di carni commestibili non considerate
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat per tutti i tipi di carne, eccetto per la carne di vitello (valutazione Assalzoo)  e per il pollame (su dati Unaitalia) 
* per il 2024 dati provvisori

CARNE (a)

ANNI
Bovina

Suina Ovina e 
Caprina Equina Pollame Coniglio e 

Selvaggina TOTALE (b)
in complesso di vitello

DISPONIBILITA’  TOTALE  (quantità in tonnellate)

2019 1.047.350 104.750 2.316.600 55.500 26.400 1.263.750 33.600 5.729.128

2020 964.600 97.670 2.056.350 46.300 24.850 1.292.850 31.550 5.345.782

2021 954.200 98.800 2.199.050 48.450 23.350 1.281.400 29.150 5.498.892

2022 977.050 99.894 2.142.100 52.350 26.450 1.201.250 27.000 5.303.815

2023 1.175.050 120.350 2.143.650 51.450 21.700 1.256.700 29.350 5.630.390

2024 889.650 90.100 2.232.900 49.250 26.550 1.306.950 27.400 5.461.082

CONSUMO PROCAPITE (Kg)

2019 17,5 1,8 38,8 0,9 0,4 21,2 0,6 95,9

2020 16,2 1,6 34,5 0,8 0,4 21,7 0,5 89,6

2021 16,1 1,7 37,1 0,8 0,4 21,6 0,5 92,8

2022 16,6 1,7 36,3 0,9 0,4 20,3 0,5 89,8

2023 19,9 2,0 36,3 0,9 0,4 21,3 0,5 95,4

2024 15,1 1,5 37,9 0,8 0,5 22,2 0,5 92,6

GRADO DI AUTOAPPROVVIGIONAMENTO (%)

2019 74,5 89,4 62,5 58,7 22,0 108,0 85,1 82,9

2020 75,7 89,7 61,8 64,4 20,1 107,3 86,8 83,8

2021 77,6 89,9 60,7 62,3 22,3 107,8 88,9 83,1

2022 76,5 89,8 57,8 57,9 18,9 100,9 90,7 79,8

2023 78,3 91,7 56,3 56,2 22,1 106,1 89,3 81,2

2024 74,1 87,8 55,8 48,7 19,2 106,1 88,0 79,5

ITALIA - Produzione di latte e relativa utilizzazione 2018-2023 (quantità in tonnellate)

Fonte: valutazioni Assalzo su dati Istat, Agea e Eurostat

2018 2019 2020 2021 2022 2023

PRODUZIONE 12.806.220 12.846.790 13.393.574 13.814.199 13.746.666 13.647.842

  latte di vacca 12.084.030 12.117.160 12.667.794 13.088.519 13.021.596 12.930.652

  latte di pecora 463.350 467.650 453.060 449.670 448.870 444.590

  latte di capra 43.440 44.440 43.670 42.890 42.430 40.680

  latte di bufala 215.400 217.540 229.050 233.120 233.770 231.920

UTILIZZAZIONE

   - Consumo diretto 2.983.200 2.968.350 2.969.920 3.012.390 3.013.130 2.979.930

Incidenze percentuali 23,3 23,1 22,2 21,8 21,9 21,8

    - Trasformazione 
      in lattiero-caseari 9.823.020 9.878.440 10.423.654 10.801.809 10.733.536 10.667.912

Incidenze percentuali 76,7 76,9 77,8 78,2 78,1 78,2
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ITALIA - Bilancio alimentare di latte per consumo diretto 2019-2024

* dati provvisori
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Istat

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Produzione nazionale (tonnellate) 2.479.065 2.448.885 2.488.315 2.486.920 2.509.710 2.467.420

Importazione (tonnellate) 318.593 322.154 258.226 246.687 212.973 202.295

Esportazione (tonnellate) 40.372 33.754 36.065 29.873 29.738 29.078

CONSUMO TOTALE (tonnellate) 2.757.285 2.737.285 2.710.476 2.703.734 2.692.945 2.640.637

Consumo pro-capite (Kg) 46,2 45,9 45,8 45,8 45,6 44,8

Grado di auto-approvvigionamento  (%) 89,9 89,5 91,8 92,0 93,2 93,4

ITALIA - Bilancio alimentare di uova 2019-2024

* dati provvisori; 
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati UnaItalia e Istat

PRODOTTI 2019 2020 2021 2022 2023 2024*

Produzione nazionale (tonnellate) 772.000 775.000 762.300 744.000 776.000 813.000

Importazione (tonnellate) 80.262 91.000 91.000 156.900 95.400 139.864

Esportazione (tonnellate) 59.787 51.000 59.500 57.600 74.300 113.110

CONSUMO TOTALE (tonnellate) 792.475 815.000 793.800 843.300 797.100 813.000

Consumo pro-capite (Kg) 13,1 13,7 13,4 14,3 13,5 13,8

Grado di auto-approvvigionamento  (%) 97,4 95,1 96,0 88,2 97,4 100,0

ITALIA - Consumo totale, grado di autoapprovvigionamento e consumo pro-capite di carni e uova negli anni 2023 e 2024

Fonte: valutazioni Assalzoo

PRODOTTI

DISPONIBILITÀ 
migliaia di tonn.

GRADO DI 
AUTOAPPROVVIGIONAMENTO %

CONSUMO PRO-CAPITE 
kg

2023 2024 2023 2024 2023 2024

Carne di pollame                                       1.253,8  1.300,9 105,6 105,5 21,3 22,1

Carne bovina                                             863,1  878,6 71,8 75,0 14,6 14,9

Carne suina                                                2.144,1  2.239,2 56,2 55,6 36,3 38,0

Carne di coniglio e selvaggina               29,4  27,4 89,2 87,9 0,5 0,5

Carne ovina e caprina                              52,0  50,0 55,5 48,1 0,9 0,8

Carne equina                                                              22,2  27,0 21,5 19,0 0,4 0,5

Uova                                                           797,0  839,8 97,4 97,0 13,5 13,8

ITALIA - Variazioni percentuali del consumo totale e del consumo pro-capite tra il 2023 e 2024

Fonte: elaborazioni Assalzoo

PRODOTTI CONSUMO APPARENTE TOTALE CONSUMO PRO-CAPITE

Carne di pollame                                      3,8 3,8

Carne bovina                                            1,8 1,8

Carne suina                                               4,4 4,5

Carne di coniglio e selvaggina              -7,0 -7,0

Carne ovina e caprina                             -3,8 -3,7

Carne equina                                                             21,6 21,7

Uova                                                          -3,8 -3,8
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EUROPA - Carne bovina 2019-2020

* dal 2020 UE (27)
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni bovine fresche, refrigerate e congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2019 2020

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  230  50  107  173  173  19,6  218  46  100  164  164  18,5 

Belgio  264  58  131  191  191  16,7  255  60  118  197  197  17,1 

Bulgaria  5  10  0  15  15  2,1  6  8  0  14  14  2,0 

Cipro  6  3  0  9  9  10,2  5  3  -    7  7  8,1 

Croazia  45  25  12  58  58  14,2  43  22  12  53  53  13,2 

Danimarca  125  81  67  139  139  23,9  121  81  63  138  138  23,8 

Estonia  9  3  1  11  11  8,1  9  3  2  10  10  7,7 

Finlandia  87  15  6  96  96  17,4  87  15  6  96  96  17,4 

Francia  1.428  255  199  1.484  1.484  22,1  1.435  211  190  1.455  1.455  21,6 

Germania  1.106  359  271  1.193  1.193  14,4  1.090  350  238  1.202  1.202  14,4 

Grecia  33  116  1  149  149  13,9  35  113  1  147  147  13,7 

Irlanda  620  25  387  258  258  52,6  633  24  382  275  275  55,4 

Italia  780  385  118  1.047  1.047  17,5  730  347  113  967  967  16,2 

Lettonia  15  5  10  9  9  4,8  15  5  11  9  9  4,6 

Lituania  42  5  29  18  18  6,5  42  6  28  19  19  6,8 

Lussemburgo  10  8  3  15  15  25,2  10  7  2  15  15  24,3 

Malta  1  6  0  7  7  14,5  1  6  0  7  7  14,2 

Paesi Bassi  424  421  488  358  358  20,7  433  376  446  362  362  20,8 

Polonia  560  24  382  203  203  5,3  559  21  381  200  200  5,3 

Portogallo  92  121  14  199  199  19,4  98  107  14  191  191  18,6 

Regno Unito  914  239  135  1.018  1.018  15,3  -    -    -    -    -    -   

Repubblica Ceca  73  41  13  101  101  9,5  73  37  13  96  96  9,0 

Romania  44  15  7  52  52  2,7  32  17  4  45  45  2,3 

Slovacchia  8  12  2  18  18  3,3  8  11  1  18  18  3,4 

Slovenia  36  12  16  31  31  15,0  37  9  14  32  32  15,4 

Spagna  695  125  195  625  625  13,3  678  100  200  578  578  12,2 

Svezia  140  76  7  209  209  20,4  141  66  8  199  199  19,3 

Ungheria  30  14  14  30  30  3,0  28  12  13  27  27  2,8 

TOTALE UE (28)*  7.822  2.511  2.616  7.717  7.717  15,0  6.820  2.065  2.362  6.524  6.524  12,7 

EUROPA - Carne bovina 2021-2022

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni bovine fresche, refrigerate e congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2021 2022

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  214  42  100  156  156  17,5  210  45  99  156  156  17,4 

Belgio  247  64  128  183  183  15,8  238  60  118  181  181  15,5 

Bulgaria  7  10  1  16  16  2,3  7  7  0  14  14  2,2 

Cipro  6  3  3  6  6  6,5  5  5  2  9  9  9,3 

Croazia  43  27  10  60  60  15,0  41  31  10  63  63  16,3 

Danimarca  122  85  70  137  137  23,5  119  75  65  129  129  21,9 

Estonia  9  4  3  10  10  7,5  8  4  3  9  9  7,0 

Finlandia  86  16  4  97  97  17,6  84  15  5  94  94  17,0 

Francia  1.424  235  207  1.453  1.453  21,5  1.361  290  218  1.433  1.433  21,0 

Germania  1.072  340  253  1.159  1.159  13,9  987  343  260  1.070  1.070  12,9 

Grecia  33  114  1  145  145  13,6  36  112  2  146  146  14,0 

Irlanda  595  31  373  252  252  50,4  621  32  398  255  255  49,6 

Italia  740  346  131  954  954  16,1  747  356  122  981  981  16,6 

Lettonia  16  6  13  8  8  4,2  15  5  11  9  9  4,6 

Lituania  44  8  31  21  21  7,3  42  9  31  20  20  7,1 

Lussemburgo  11  8  2  17  17  26,0  10  9  3  17  17  25,7 

Malta  1  5  0  6  6  11,6  1  5  0  6  6  11,5 

Paesi Bassi  430  373  462  340  340  19,5  422  383  460  345  345  19,6 

Polonia  555  22  375  203  203  5,4  541  25  362  204  204  5,5 

Portogallo  103  111  17  197  197  19,2  104  123  18  209  209  20,0 

Repubblica Ceca  73  41  12  101  101  9,6  69  43  15  97  97  9,2 

Romania  36  18  5  49  49  2,5  36  18  11  42  42  2,2 

Slovacchia  9  14  2  21  21  3,9  8  14  1  21  21  3,8 

Slovenia  38  10  23  25  25  11,9  36  10  21  25  25  12,0 

Spagna  718  107  212  613  613  12,9  732  113  224  620  620  13,1 

Svezia  136  71  7  200  200  19,3  135  88  1  222  222  21,2 

Ungheria  29  14  13  30  30  3,0  26  13  10  29  29  3,0 

TOTALE UE (27)  6.794  2.123  2.458  6.459  6.459  14,4  6.640  2.236  2.471  6.405  6.405  14,4 
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EUROPA - Carne bovina 2023-2024

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
* dati provvisori
import-export: carni bovine fresche, refrigerate e congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2023 2024*

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  205  45  98  152  152  16,7  203  49  101  152  152  16,6 

Belgio  240  51  118  173  173  14,7  249  51  132  168  168  14,2 

Bulgaria  7  8  6  9  9  1,3  7  9  11  5  5  0,8 

Cipro  5  5  0  10  10  10,7  6  6  0  11  11  11,6 

Croazia  41  36  12  65  65  16,8  42  40  7  76  76  19,6 

Danimarca  118  66  59  125  125  21,0  115  64  57  122  122  20,5 

Estonia  8  4  3  8  8  6,2  7  5  3  9  9  6,5 

Finlandia  85  12  6  91  91  16,4  87  12  6  93  93  16,6 

Francia  1.301  272  184  1.389  1.389  20,3  1.299  270  204  1.365  1.365  19,9 

Germania  997  315  257  1.056  1.056  12,7  1.009  330  250  1.089  1.089  13,1 

Grecia  36  110  1  144  144  13,8  32  117  2  148  148  14,2 

Irlanda  600  32  390  242  242  45,9  603  28  396  235  235  43,9 

Italia  620  368  113  875  875  14,8  659  386  155  890  890  15,1 

Lettonia  16  7  14  9  9  4,8  15  5  13  7  7  3,9 

Lituania  43  7  30  20  20  6,9  42  11  33  20  20  7,0 

Lussemburgo  10  9  2  16  16  24,7  9  8  2  15  15  22,7 

Malta  1  5  0  6  6  11,3  1  6  0  7  7  12,8 

Paesi Bassi  437  364  446  355  355  20,0  433  372  478  327  327  18,2 

Polonia  515  27  399  142  142  3,9  637  34  427  244  244  6,7 

Portogallo  98  136  18  216  216  20,6  102  145  18  229  229  21,5 

Repubblica Ceca  70  45  17  99  99  9,2  69  47  16  99  99  9,1 

Romania  31  15  7  39  39  2,1  35  17  9  43  43  2,3 

Slovacchia  7  15  2  20  20  3,7  7  16  1  22  22  4,0 

Slovenia  33  10  22  21  21  9,8  32  13  5  40  40  18,7 

Spagna  698  128  225  602  602  12,5  714  153  237  630  630  13,0 

Svezia  138  81  1  217  217  20,7  140  79  1  218  218  20,6 

Ungheria  23  12  9  27  27  2,8  23  13  8  28  28  2,9 

TOTALE UE (27)  6.385  2.184  2.440  6.130  6.130  13,7  6.579  2.287  2.574  6.292  6.292  14,0 

EUROPA - Carne suina 2019-2020

* dal 2020 UE (27)
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni suine fresche, refrigerate e congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2019 2020

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  502  137  144  495  495  55,9  503  122  138  487  487  54,7 

Belgio  1.039  86  674  451  451  39,4  1.099  89  709  479  479  41,5 

Bulgaria  78  119  6  192  192  27,5  64  126  3  186  186  26,8 

Cipro  43  6  1  49  49  55,8  42  5  1  46  46  52,2 

Croazia  78  84  8  154  154  37,7  81  85  7  159  159  39,2 

Danimarca  1.499  59  996  561  561  96,7  1.595  58  1.107  546  546  93,8 

Estonia  45  24  14  56  56  42,2  45  22  12  54  54  40,8 

Finlandia  169  21  29  160  160  29,0  175  16  37  154  154  27,8 

Francia  2.200  271  479  1.993  1.993  29,7  2.201  257  475  1.983  1.983  29,5 

Germania  5.227  884  1.804  4.307  4.307  51,9  5.112  788  1.770  4.130  4.130  49,7 

Grecia  81  193  5  270  270  25,2  76  168  5  240  240  22,3 

Irlanda  304  42  172  174  174  35,5  320  46  181  185  185  37,2 

Italia  1.448  953  84  2.317  2.317  38,7  1.271  877  91  2.056  2.056  34,5 

Lettonia  38  29  3  65  65  33,6  35  30  4  61  61  32,1 

Lituania  71  60  8  122  122  43,8  76  63  7  132  132  47,2 

Lussemburgo  13  5  5  13  13  21,0  12  5  4  13  13  20,6 

Malta  4  3  0  7  7  14,7  5  3  0  7  7  14,0 

Paesi Bassi  1.628  249  1.023  854  854  49,4  1.662  261  1.045  877  877  50,4 

Polonia  1.979  660  448  2.191  2.191  57,7  1.974  664  394  2.245  2.245  59,1 

Portogallo  366  101  34  433  433  42,1  358  87  49  396  396  38,4 

Regno Unito  960  420  243  1.137  1.137  17,1  -    -    -    -    -    -   

Repubblica Ceca  210  270  28  452  452  42,4  211  270  33  449  449  42,0 

Romania  343  280  6  616  616  31,7  331  273  3  601  601  31,1 

Slovacchia  63  127  24  166  166  30,4  61  134  22  173  173  31,7 

Slovenia  24  43  11  56  56  27,0  23  38  15  46  46  22,0 

Spagna  4.641  103  1.719  3.025  3.025  64,5  5.003  99  2.134  2.969  2.969  62,7 

Svezia  240  64  18  286  286  28,0  247  51  13  284  284  27,5 

Ungheria  435  156  147  445  445  45,5  448  124  148  424  424  43,4 

TOTALE UE (28)*  23.728  5.452  8.134  21.046  21.046  40,9  23.031  4.760  8.408  19.382  19.382  37,7 
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EUROPA - Carne suina 2021-2022

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni suine fresche, refrigerate e congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2021 2022

Produzione                    
(000 tonn.)

Impor-
tazione                    

(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  502  128  151  479  479  53,6  478  130  135  474  474  52,7 

Belgio  1.140  100  726  514  514  44,5  1.032  97  676  453  453  39,0 

Bulgaria  79  138  6  211  211  30,5  82  132  8  206  206  31,8 

Cipro  44  6  3  47  47  52,3  40  7  5  43  43  46,3 

Croazia  87  94  10  172  172  42,5  81  103  14  170  170  44,1 

Danimarca  1.724  61  1.192  592  592  101,4  1.609  60  1.091  578  578  98,4 

Estonia  44  23  11  56  56  41,9  43  23  13  53  53  39,7 

Finlandia  176  14  34  155  155  28,1  170  15  33  152  152  27,5 

Francia  2.204  276  491  1.988  1.988  29,4  2.152  282  459  1.975  1.975  29,0 

Germania  4.965  738  1.663  4.041  4.041  48,6  4.486  717  1.470  3.733  3.733  44,8 

Grecia  70  184  4  250  250  23,4  75  192  4  263  263  25,1 

Irlanda  335  41  182  194  194  38,7  333  38  182  188  188  36,5 

Italia  1.335  958  95  2.199  2.199  37,1  1.239  957  71  2.125  2.125  36,0 

Lettonia  35  39  6  67  67  35,4  36  38  6  68  68  36,0 

Lituania  74  74  8  141  141  50,4  67  75  8  134  134  47,9 

Lussemburgo  12  5  4  13  13  20,2  13  4  4  13  13  19,7 

Malta  5  3  -    8  8  15,2  4  3  0  7  7  13,4 

Paesi Bassi  1.719  264  1.102  881  881  50,4  1.684  284  1.055  913  913  51,9 

Polonia  1.976  726  413  2.289  2.289  60,5  1.795  733  351  2.177  2.177  59,0 

Portogallo  359  93  45  407  407  39,5  349  96  32  412  412  39,6 

Repubblica Ceca  217  282  35  464  464  44,2  209  296  37  468  468  44,5 

Romania  311  315  2  623  623  32,5  267  355  4  619  619  32,5 

Slovacchia  61  151  24  187  187  34,3  52  151  19  184  184  33,9 

Slovenia  23  40  23  40  40  19,0  21  40  26  36  36  16,9 

Spagna  5.180  125  2.215  3.090  3.090  65,2  5.066  110  2.087  3.090  3.090  65,1 

Svezia  253  50  18  284  284  27,4  254  57  19  292  292  28,0 

Ungheria  463  138  159  442  442  45,4  428  151  157  421  421  43,8 

TOTALE UE (27)  23.394  5.065  8.624  19.834  19.834  44,4  22.066  5.146  7.966  19.247  19.247  43,2 

EUROPA - Carne suina 2023-2024

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
* dati provvisori
import-export: carni suine fresche, refrigerate e congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2023 2024*

Produzione                    
(000 tonn.)

Impor-
tazione                    

(000 
tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  454  139  127  466  466  51,2  458  138  128  468  468  51,1 

Belgio  930  84  573  441  441  37,6  945  87  576  456  456  38,6 

Bulgaria  79  127  7  198  198  30,7  83  127  6  204  204  31,6 

Cipro  37  9  1  45  45  47,5  35  12  0  47  47  48,2 

Croazia  77  102  9  170  170  44,2  83  109  12  180  180  46,6 

Danimarca  1.288  52  835  506  506  85,2  1.323  44  891  476  476  79,9 

Estonia  39  25  12  52  52  38,2  42  23  11  54  54  39,4 

Finlandia  158  13  25  146  146  26,2  161  11  24  148  148  26,4 

Francia  2.062  270  428  1.905  1.905  27,9  2.094  285  427  1.952  1.952  28,5 

Germania  4.205  655  1.220  3.640  3.640  43,8  4.285  623  1.269  3.639  3.639  43,6 

Grecia  67  198  3  262  262  25,1  60  204  4  259  259  24,9 

Irlanda  301  33  135  199  199  37,7  312  31  151  191  191  35,8 

Italia  1.206  992  54  2.144  2.144  36,3  1.245  1.042  55  2.232  2.232  37,9 

Lettonia  32  36  8  60  60  31,9  33  35  9  58  58  31,0 

Lituania  64  73  7  130  130  45,4  67  74  7  134  134  46,5 

Lussemburgo  11  4  4  12  12  17,9  10  5  4  11  11  16,4 

Malta  4  3  -    7  7  12,8  4  4  -    8  8  14,3 

Paesi Bassi  1.463  244  958  749  749  42,1  1.387  213  903  696  696  38,8 

Polonia  1.765  656  305  2.116  2.116  57,6  1.901  664  332  2.232  2.232  60,9 

Portogallo  336  95  30  401  401  38,1  355  102  31  426  426  40,1 

Repubblica Ceca  198  284  33  449  449  41,5  212  285  33  463  463  42,5 

Romania  264  360  3  620  620  32,6  288  368  3  654  654  34,3 

Slovacchia  47  144  13  178  178  32,8  38  144  8  174  174  32,1 

Slovenia  19  41  28  32  32  15,0  18  39  5  53  53  24,9 

Spagna  4.871  102  1.921  3.051  3.051  63,5  4.918  124  1.859  3.183  3.183  65,5 

Svezia  243  51  21  273  273  26,0  246  54  16  283  283  26,8 

Ungheria  420  133  147  405  405  42,2  453  142  166  430  430  44,8 

TOTALE UE (27)  20.641  4.926  6.910  18.656  18.656  41,7  21.055  4.989  6.931  19.113  19.113  42,5 
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EUROPA - Carne di pollame 2019-2020

* dal 2020 UE (27)
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni e frattaglie di pollame 

PAESI

2019 2020

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  -    108  65  43  43  4,8  -    108  65  43  43  4,8 

Belgio  448  298  511  234  234  20,4  449  297  511  235  235  20,4 

Bulgaria  114  112  43  183  183  26,2  113  112  43  182  182  26,2 

Cipro  27  12  1  38  38  43,6  27  12  1  38  38  42,8 

Croazia  67  22  8  81  81  19,9  69  22  8  83  83  20,5 

Danimarca  159  77  88  148  148  25,4  167  79  88  158  158  27,1 

Estonia  -    22  9  13  13  10,0  -    22  9  13  13  10,0 

Finlandia  139  8  14  133  133  24,2  145  8  14  140  140  25,2 

Francia  1.698  458  362  1.794  1.794  26,8  1.676  458  362  1.772  1.772  26,3 

Germania  1.584  721  475  1.830  1.830  22,0  1.613  721  475  1.859  1.859  22,3 

Grecia  230  84  35  279  279  26,0  239  84  35  289  289  26,9 

Irlanda  167  77  107  137  137  28,0  177  77  107  147  147  29,6 

Italia  1.364  67  167  1.263  1.263  21,1  1.387  68  163  1.293  1.293  21,7 

Lettonia  35  44  16  63  63  32,9  35  44  16  63  63  33,3 

Lituania  101  42  46  96  96  34,5  99  42  46  95  95  33,9 

Lussemburgo  -    10  1  9  9  15,0  -    10  1  9  9  14,7 

Malta  4  6  0  10  10  20,1  4  6  0  10  10  19,8 

Paesi Bassi  -    588  1.583  -  -    -    -    588  1.583  -  -    -   

Polonia  2.593  89  1.461  1.222  1.222  32,2  2.696  89  1.461  1.324  1.324  34,9 

Portogallo  352  73  27  398  398  38,7  356  73  27  402  402  39,1 

Regno Unito  1.899  434  383  1.950  1.950  29,3  -    -    -    -    -    -   

Repubblica Ceca  168  110  18  260  260  24,4  171  110  18  263  263  24,6 

Romania  482  122  75  529  529  27,3  462  122  75  509  509  26,3 

Slovacchia  72  102  37  136  136  25,0  73  102  37  138  138  25,3 

Slovenia  70  20  23  67  67  32,1  73  20  23  70  70  33,3 

Spagna  1.705  151  241  1.615  1.615  34,4  1.708  151  241  1.617  1.617  34,2 

Svezia  164  58  84  137  137  13,4  178  58  84  151  151  14,6 

Ungheria  533  68  235  366  366  37,4  514  68  235  346  346  35,5 

TOTALE UE (28)*  14.174  3.982  6.115  12.040  12.040  23,4  12.430  3.552  5.727  10.255  10.255  19,9 

EUROPA - Carne di pollame 2021-2022

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni e frattaglie di pollame 

PAESI

2021 2022

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  -    104  72  32  32  3,6  144  115  69  190  190  21,1 

Belgio  455  304  544  215  215  18,6  449  305  479  275  275  23,6 

Bulgaria  116  93  35  174  174  25,1  120  94  38  176  176  27,1 

Cipro  27  12  1  37  37  41,7  27  14  1  40  40  43,1 

Croazia  71  21  11  82  82  20,2  72  24  11  84  84  21,7 

Danimarca  163  63  69  157  157  26,8  152  61  84  129  129  22,0 

Estonia  -    22  9  13  13  9,5  -    23  8  -    -    -   

Finlandia  147  7  13  141  141  25,5  147  9  11  146  146  26,3 

Francia  1.646  524  360  1.810  1.810  26,7  1.504  557  354  1.706  1.706  25,1 

Germania  1.588  695  427  1.856  1.856  22,3  1.543  692  495  1.740  1.740  20,9 

Grecia  239  82  42  279  279  26,1  249  85  44  290  290  27,7 

Irlanda  176  65  63  178  178  35,6  171  86  72  185  185  35,9 

Italia  1.381  74  174  1.281  1.281  21,6  1.213  123  129  1.207  1.207  20,4 

Lettonia  35  44  16  64  64  33,6  37  40  16  60  60  32,1 

Lituania  87  46  41  92  92  32,9  86  42  38  91  91  32,3 

Lussemburgo  -    10  1  9  9  14,9  -    10  1  -    -    -   

Malta  4  5  0  9  9  18,4  4  5  0  9  9  18,2 

Paesi Bassi  -    696  1.320  -  -  -  -    777  1.364  -    -    -   

Polonia  2.540  78  1.482  1.136  1.136  30,0  2.730  69  1.586  1.213  1.213  32,9 

Portogallo  361  67  37  391  391  38,0  371  73  34  410  410  39,4 

Repubblica Ceca  177  104  19  262  262  24,9  170  124  28  266  266  25,2 

Romania  465  124  79  510  510  26,6  491  117  82  526  526  27,6 

Slovacchia  77  59  22  114  114  20,9  77  86  29  134  134  24,6 

Slovenia  72  17  25  65  65  30,8  74  20  24  70  70  33,1 

Spagna  1.629  138  246  1.521  1.521  32,1  1.639  160  210  1.589  1.589  33,5 

Svezia  189  57  81  166  166  15,9  176  70  92  154  154  14,7 

Ungheria  550  71  244  377  377  38,7  480  85  219  346  346  36,0 

TOTALE UE (27)  12.196  3.583  5.432  10.347  10.938  24,5  12.124  3.863  5.518  10.470  10.470  23,5 
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EUROPA - Carne di pollame 2023-2024

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
* dati provvisori
import-export: carni e frattaglie di pollame 

PAESI

2023 2024*

Produzione                    
(000 tonn.)

Impor-
tazione                    

(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  150  115  69  197  197  21,7  162  155  93  224  224  24,5 

Belgio  428  261  461  228  228  19,4  539  228  508  259  259  21,9 

Bulgaria  121  103  34  190  190  29,4  124  103  32  195  195  30,2 

Cipro  28  17  1  44  44  46,2  28  18  1  44  44  46,0 

Croazia  72  29  11  91  91  23,6  78  32  10  100  100  25,8 

Danimarca  159  55  80  135  135  22,7  163  60  81  141  141  23,7 

Estonia  -    25  9  -    -    -    -    25  10  -    -    -   

Finlandia  144  11  7  148  148  26,6  149  15  9  155  155  27,6 

Francia  1.533  576  304  1.805  1.805  26,4  1.722  578  324  1.976  1.976  28,9 

Germania  1.565  701  439  1.827  1.827  22,0  1.537  722  412  1.847  1.847  22,1 

Grecia  274  89  45  318  318  30,5  278  91  47  321  321  30,9 

Irlanda  179  86  64  202  202  38,3  184  82  61  204  204  38,2 

Italia  1.333  87  164  1.256  1.256  21,3  1.387  94  174  1.307  1.307  22,2 

Lettonia  37  40  16  61  61  32,2  38  42  20  61  61  32,6 

Lituania  86  47  41  92  92  32,2  85  47  44  88  88  30,6 

Lussemburgo  -    11  1  -    -    -    -    11  1  -    -    -   

Malta  5  6  0  11  11  19,8  5  8  0  13  13  22,6 

Paesi Bassi  -    865  1.290  -    -    -    -    824  1.253  -    -    -   

Polonia  2.746  59  1.646  1.159  1.159  31,5  2.892  50  1.785  1.156  1.156  31,6 

Portogallo  381  86  37  430  430  40,9  398  94  37  455  455  42,7 

Repubblica Ceca  168  136  24  279  279  25,8  170  150  24  296  296  27,1 

Romania  511  116  91  536  536  28,1  546  122  105  563  563  29,5 

Slovacchia  77  122  49  150  150  27,7  80  138  37  181  181  33,4 

Slovenia  75  23  26  73  73  34,3  78  24  26  76  76  35,7 

Spagna  1.698  184  214  1.668  1.668  34,7  1.803  204  222  1.785  1.785  36,7 

Svezia  176  72  80  167  167  15,9  182  71  70  183  183  17,4 

Ungheria  515  101  241  375  375  39,1  545  58  220  383  383  40,0 

TOTALE UE (27)  12.460  4.024  5.442  11.043  11.043  24,7  13.173  4.045  5.608  11.610  11.610  25,8 

EUROPA - Carne ovina e caprina 2019-2020

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni di ovini o caprini, fresche, refrigerate o congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2019 2020

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  8  3  0  10  10  1,2  7  2  0  9  9  1,1 

Belgio  3  22  12  13  13  1,1  3  22  10  15  15  1,3 

Bulgaria  -    2  1  -    -    -    -    2  0  1  1  0 

Cipro  5  2  0  7  7  8,0  5  1  0  6  6  6,4 

Croazia  -    2  0  -    -    -    -    1  0  1  1  0,3 

Danimarca  2  3  1  4  4  0,7  1  3  0  4  4  0,7 

Estonia  0  0  0  0  0  0,3  0  0  0  0  0  0,3 

Finlandia  1  2  0  3  3  0,6  1  1  0  3  3  0,5 

Francia  87  89  11  165  165  2,5  86  81  9  158  158  2,3 

Germania  24  43  6  61  61  0,7  26  48  5  69  69  0,8 

Grecia  72  6  7  71  71  6,6  67  4  7  64  64  6,0 

Irlanda  66  6  54  18  18  3,7  66  6  57  16  16  3,2 

Italia  33  28  5  56  56  0,9  30  22  5  46  46  0,8 

Lettonia  1  0  0  0  0  0,3  1  0  0  0  0  0,2 

Lituania  -    0  0  -    -    -    0  0  0  0  0  0,1 

Lussemburgo  0  1  0  1  1  1,2  0  1  0  1  1  1,2 

Malta  0  0  0  1  1  1,2  0  1  -    2  2  3,0 

Paesi Bassi  16  35  34  17  17  1,0  19  31  30  19  19  1,1 

Polonia  1  1  0  2  2  0,1  -    1  1  0  0  0,0 

Portogallo  11  7  1  17  17  1,7  10  7  1  16  16  1,5 

Regno Unito  308  61  95  274  274  4,1  -    -    -    -    -    -   

Repubblica Ceca  -    1  0  -    -    -    -    0  0  0  0  0,0 

Romania  12  0  9  3  3  0  7  1  4  4  4  0 

Slovacchia  -    0  1  -    -    -    -    0  0 -0 -0 -0 

Slovenia  0  0  0  0  0  0,1  0  0  0  0  0  0,1 

Spagna  132  8  44  96  96  2,0  125  6  42  89  89  1,9 

Svezia  5  10  0  15  15  1,4  5  10  0  14  14  1,4 

Ungheria  -    0  0  -    -    -    -    0  0  -    -    -   

TOTALE UE (28)  787  332  282  837  837  1,6  459  252  174  538  538  1,0 
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EUROPA - Carne ovina e caprina 2021-2022

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
import-export: carni di ovini o caprini, fresche, refrigerate o congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2021 2022

Produzione                    
(000 tonn.)

Impor-
tazione                    

(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  7  1  0  9  9  1,0  7  2  0  9  9  1,0 

Belgio  3  16  10  9  9  0,8  3  21  12  12  12  1,0 

Bulgaria  -    1  0  -    -    -    -    2  0  -    -    -   

Cipro  5  1  0  6  6  6,1  6  1  0  6  6  6,6 

Croazia  -    1  0  -    -    -    -    2  0  -    -    -   

Danimarca  1  3  0  4  4  0,7  1  3  1  4  4  0,7 

Estonia  0  0  0  0  0  0,2  0  0  0  0  0  0,3 

Finlandia  -    1  0  -    -    -    -    1  0  -    -    -   

Francia  88  106  40  154  154  2,3  85  115  56  145  145  2,1 

Germania  25  33  5  53  53  0,6  23  41  5  58  58  0,7 

Grecia  69  4  9  63  63  5,9  67  5  9  63  63  6,0 

Irlanda  63  6  50  20  20  3,9  68  9  57  21  21  4,1 

Italia  30  23  4  48  48  0,8  30  26  6  50  50  0,9 

Lettonia  0  0  0  0  0  0,2  0  0  0  0  0  0,2 

Lituania  0  0  0  0  0  0,1  -    0  0  0  0  0,0 

Lussemburgo  0  1  0  1  1  1,1  0  1  0  1  1  1,1 

Malta  0  0  0  1  1  1,1  0  0  0  -    -    -   

Paesi Bassi  18  26  29  15  15  0,9  19  32  33  18  18  1,0 

Polonia  1  1  1  1  1  0,0  1  1  0  2  2  0,0 

Portogallo  11  7  1  17  17  1,6  10  9  1  18  18  1,7 

Repubblica Ceca  -    0  0  -    -    -    -    0  0  -    -    -   

Romania  -    1  3  -    -    -    -    2  2  -    -    -   

Slovacchia  -    0  0  -    -    -    -    0  0  -    -    -   

Slovenia  0  0  0  0  0  0,1  0  0  0  0  0  0,1 

Spagna  131  6  53  84  84  1,8  130  8  49  89  89  1,9 

Svezia  5  9  0  13  13  1,3  5  11  0  15  15  1,5 

Ungheria  -    0  0  -    -    -    -    0  0  -    -    -   

TOTALE UE (27)  459  249  209  499  499  1,1  457  293  234  516  516  1,2 

EUROPA - Carne ovina e caprina 2023-2024

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia
* dati provvisori
import-export: carni di ovini o caprini, fresche, refrigerate o congelate, escluse le frattaglie

PAESI

2023 2024*

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria  8  2  0  9  9  1,0  8  1  0  9  9  1,0 

Belgio  2  20  20  2  2  0,1  2  22  13  11  11  0,9 

Bulgaria  -    2  1  -    -    -    -    2  0  -    -    -   

Cipro  5  1  0  6  6  6,0  4  2  0  6  6  6,0 

Croazia  -    2  0  -    -    -    -    2  0  -    -    -   

Danimarca  1  3  0  4  4  0,7  1  3  1  3  3  0,5 

Estonia  -    0  0  0  0  0,1  -    0  0  0  0  0,2 

Finlandia  -    1  0  -    -    -    -    1  0  -    -    -   

Francia  79  123  49  153  153  2,2  74  119  46  147  147  2,1 

Germania  22  40  5  57  57  0,7  22  41  7  56  56  0,7 

Grecia  62  7  6  63  63  6,0  57  7  7  57  57  5,5 

Irlanda  70  5  53  22  22  4,2  63  3  47  19  19  3,6 

Italia  29  26  4  51  51  0,9  24  29  4  49  49  0,8 

Lettonia  0  0  0  0  0  0,2  0  0  0  0  0  0,2 

Lituania  -    0  0  0  0  0,0  -    0  0  0  0  0,0 

Lussemburgo  0  1  0  1  1  1,0  0  1  0  1  1  0,9 

Malta  0  0  -    -    -    -    0  0  0  -    -    -   

Paesi Bassi  21  30  35  16  16  0,9  17  33  39  11  11  0,6 

Polonia  1  1  1  2  2  0,0  2  1  2 -0 -0 -0,0 

Portogallo  8  9  1  16  16  1,5  9  7  2  14  14  1,3 

Repubblica Ceca  -    1  0  -    -    -    0  1  0  -    -    -   

Romania  5  2  2  -    -    -    -    3  5  -    -    -   

Slovacchia  -    0  0  -    -    -    -    0  0  -    -    -   

Slovenia  0  0  0  0  0  0,1  0  0  0  0  0  0,1 

Spagna  114  6  44  77  77  1,6  108  10  45  72  72  1,5 

Svezia  5  11  0  16  16  1,5  4  12  0  16  16  1,5 

Ungheria  -    0  0  -    -    -    -    0  0  -    -    -   

TOTALE UE (27)  433  295  223  504  504  1,1  395  300  220  476  476  1,1 

Bilancio alimentare dei prodotti di orgine animale Sezione II / Capitolo 5 Sezione II / Capitolo 5 Bilancio alimentare dei prodotti di orgine animale



138 139Annuario Assalzoo 2025 Annuario Assalzoo 2025

EUROPA - Carne in complesso 2019-2020

* dal 2020 UE (27)
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia

PAESI

2019 2020

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria 740 298 316 722 722 81,5 729 278 303 704 704 79,1

Belgio 1.753 464 1.329 889 889 77,6 1.805 469 1.348 926 926 80,4

Bulgaria 198 243 50 391 391 55,8 183 248 47 384 384 55,2

Cipro 81 23 2 103 103 117,6 78 21 2 97 97 109,4

Croazia 191 132 29 294 294 72,1 194 131 28 297 297 73,1

Danimarca 1.784 220 1.152 852 852 146,7 1.884 221 1.259 846 846 145,4

Estonia 54 50 24 80 80 60,6 54 47 23 78 78 58,7

Finlandia 397 46 50 392 392 71,1 408 41 57 392 392 70,9

Francia 5.414 1.073 1.051 5.436 5.436 81,1 5.398 1.006 1.036 5.368 5.368 79,7

Germania 7.941 2.007 2.556 7.392 7.392 89,0 7.841 1.906 2.487 7.260 7.260 87,3

Grecia 417 400 47 770 770 71,8 417 369 47 739 739 68,9

Irlanda 1.157 150 720 588 588 119,9 1.197 153 727 623 623 125,5

Italia 3.624 1.433 374 4.682 4.682 77,6 3.418 1.314 372 4.360 4.360 73,1

Lettonia 89 78 29 137 137 71,6 85 80 31 134 134 70,2

Lituania 214 108 84 237 237 84,9 217 111 82 246 246 88,0

Lussemburgo 23 23 8 38 38 62,3 23 23 7 38 38 60,7

Malta 10 15 0 25 25 50,6 10 16 0 26 26 51,0

Paesi Bassi 2.068 1.294 3.128 234 234 13,6 2.113 1.256 3.104 264 264 15,2

Polonia 5.134 775 2.291 3.617 3.617 95,3 5.230 775 2.236 3.769 3.769 99,3

Portogallo 821 303 76 1.047 1.047 101,9 821 275 91 1.004 1.004 97,6

Regno Unito 4.081 1.154 856 4.378 4.378 65,7 - - - - - -

Repubblica Ceca 451 422 59 813 813 76,4 455 418 64 808 808 75,6

Romania 881 417 98 1.200 1.200 61,8 833 412 87 1.158 1.158 59,9

Slovacchia 143 240 63 320 320 58,6 142 247 60 329 329 60,3

Slovenia 130 74 50 154 154 74,2 132 68 52 148 148 70,8

Spagna 7.173 387 2.200 5.361 5.361 114,2 7.514 356 2.617 5.253 5.253 111,0

Svezia 549 208 110 647 647 63,2 570 184 106 648 648 62,8

Ungheria 998 238 396 840 840 85,9 990 205 397 797 797 81,6

TOTALE UE (28)* 46.511 12.277 17.148 41.640 41.640 81,1 42.740 10.629 16.671 36.698 36.698 82,0

EUROPA - Carne in complesso 2021-2022

Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia

PAESI

2021 2022

Produzione                    
(000 tonn.)

Impor-
tazione                    

(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria 723 275 322 676 676 75,7 838 292 303 828 828 92,2

Belgio 1.845 485 1.408 921 921 79,7 1.722 483 1.285 920 920 79,2

Bulgaria 202 242 43 402 402 58,1 209 235 46 397 397 61,2

Cipro 82 21 7 95 95 106,6 79 27 8 98 98 105,1

Croazia 202 144 31 315 315 78,0 194 159 35 319 319 82,5

Danimarca 2.010 211 1.332 890 890 152,4 1.881 199 1.241 840 840 143,0

Estonia 53 49 23 79 79 59,2 52 50 24 77 77 57,9

Finlandia 409 38 52 395 395 71,4 402 41 49 394 394 71,0

Francia 5.362 1.141 1.098 5.405 5.405 79,9 5.103 1.245 1.088 5.260 5.260 77,2

Germania 7.651 1.806 2.348 7.108 7.108 85,5 7.040 1.792 2.231 6.601 6.601 79,3

Grecia 411 383 56 738 738 69,1 426 394 59 761 761 72,8

Irlanda 1.169 143 667 644 644 128,7 1.193 165 709 649 649 126,0

Italia 3.487 1.401 405 4.483 4.483 75,7 3.229 1.461 328 4.363 4.363 73,9

Lettonia 86 89 35 139 139 73,3 88 83 34 137 137 73,0

Lituania 205 129 80 254 254 90,7 196 127 78 245 245 87,3

Lussemburgo 23 24 7 40 40 62,3 22 25 8 39 39 60,8

Malta 10 14 0 24 24 46,2 10 13 0 23 23 44,3

Paesi Bassi 2.168 1.359 2.914 613 613 35,1 2.124 1.476 2.912 688 688 39,1

Polonia 5.073 827 2.271 3.629 3.629 95,9 5.067 828 2.299 3.596 3.596 97,5

Portogallo 833 278 99 1.012 1.012 98,2 834 301 86 1.049 1.049 100,6

Repubblica Ceca 467 427 67 827 827 78,8 447 463 80 831 831 79,0

Romania 813 457 89 1.181 1.181 61,5 794 492 99 1.187 1.187 62,3

Slovacchia 147 224 48 323 323 59,1 137 251 49 339 339 62,3

Slovenia 133 68 70 131 131 61,9 131 70 70 131 131 62,2

Spagna 7.658 376 2.726 5.308 5.308 112,0 7.567 391 2.571 5.387 5.387 113,4

Svezia 582 187 106 663 663 63,8 570 226 113 683 683 65,4

Ungheria 1.042 223 417 848 848 87,2 933 249 387 795 795 82,8

TOTALE UE (27) 42.843 11.019 16.722 37.140 37.140 83,1 41.288 11.538 16.189 36.637 36.637 82,1
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EUROPA - Carne in complesso 2023-2024

* dati provvisori
Fonte: elaborazioni Assalzoo su dati Eurostat e Istat per l’Italia

PAESI

2023 2024*

Produzione                    
(000 tonn.)

Impor-
tazione                    

(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Produzione                    
(000 tonn.)

Importazione                    
(000 tonn.)

Esportazione                    
(000 tonn.)

Disponibi-
lità interna                    
(000 tonn.)

Consumo 
totale                                  

(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Austria 817 302 294 825 825 90,6 831 343 321 853 853 93,1

Belgio 1.600 416 1.173 844 844 71,9 1.735 389 1.229 894 894 75,7

Bulgaria 206 240 48 398 398 61,7 214 240 49 405 405 62,8

Cipro 75 32 2 105 105 110,4 73 37 2 108 108 111,7

Croazia 190 169 32 327 327 85,0 203 183 29 357 357 92,5

Danimarca 1.567 178 975 769 769 129,6 1.602 171 1.031 743 743 124,6

Estonia 47 53 24 77 77 56,0 49 53 24 78 78 57,1

Finlandia 387 37 38 386 386 69,5 396 40 38 397 397 70,9

Francia 4.976 1.241 965 5.252 5.252 76,9 5.189 1.252 1.001 5.440 5.440 79,5

Germania 6.790 1.712 1.921 6.580 6.580 79,2 6.854 1.716 1.939 6.631 6.631 79,5

Grecia 439 403 56 786 786 75,5 427 419 61 786 786 75,5

Irlanda 1.149 156 641 665 665 126,1 1.161 144 655 650 650 121,4

Italia 3.187 1.474 335 4.326 4.326 73,3 3.315 1.551 388 4.479 4.479 75,9

Lettonia 86 83 39 130 130 69,3 87 82 43 127 127 67,7

Lituania 193 127 79 242 242 84,5 195 132 84 243 243 84,2

Lussemburgo 21 25 7 39 39 58,7 20 24 7 37 37 54,8

Malta 10 14 0 24 24 45,0 10 18 0 29 29 50,9

Paesi Bassi 1.921 1.503 2.728 696 696 39,1 1.837 1.442 2.673 606 606 33,8

Polonia 5.027 743 2.351 3.418 3.418 93,0 5.431 749 2.548 3.633 3.633 99,2

Portogallo 824 326 86 1.064 1.064 101,1 864 348 89 1.124 1.124 105,6

Repubblica Ceca 436 466 75 827 827 76,4 450 483 74 858 858 78,8

Romania 811 493 103 1.200 1.200 63,0 869 510 122 1.258 1.258 66,0

Slovacchia 131 281 64 348 348 64,2 126 299 47 377 377 69,5

Slovenia 127 74 76 125 125 59,2 129 76 36 169 169 79,4

Spagna 7.380 421 2.404 5.397 5.397 112,2 7.542 490 2.363 5.670 5.670 116,6

Svezia 562 215 103 674 674 64,0 572 215 87 700 700 66,3

Ungheria 958 246 397 807 807 84,1 1.021 214 394 841 841 87,8

TOTALE UE (27) 39.919 11.429 15.015 36.332 36.332 81,2 41.202 11.622 15.332 37.491 37.491 83,4

EUROPA - Uova 2019-2020

Fonte: Commissione europea e Eurostat; per l’Italia Unaitalia

PAESI

2019 2020

Produzione totale           
(000 tonn.)

Consumo totale
(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Grado di autoapp. 
(%)

Produzione totale           
(000 tonn.)

Consumo totale
(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Grado di autoapp. 
(%)

Austria 129 152 17,1 85,0 130 156 17,6 83,2

Belgio e Lus-
semburgo 189 182 15,1 104,0 205 229 18,8 89,6

Bulgaria 94 89 12,7 105,6 94 86 12,4 108,7

Cipro 11 11 12,5 97,1 11 11 12,8 96,8

Croazia 45 49 12,0 91,7 45 48 11,7 94,5

Danimarca 91 93 16,0 97,8 91 93 15,9 98,2

Estonia 10 14 10,6 69,8 10 17 12,8 58,9

Finlandia 76 67 12,2 112,8 76 67 12,2 113,0

Francia 972 995 14,8 97,7 943 971 14,4 97,1

Germania 937 1.232 14,8 76,1 958 1.234 14,8 77,7

Grecia 128 134 12,5 95,9 128 134 12,5 95,4

Irlanda 75 70 14,4 106,5 65 60 12,1 108,4

Italia 772 792 13,1 97,4 775 815 13,7 95,1

Lettonia 42 33 17,0 129,7 42 33 17,2 128,2

Lituania 51 50 18,0 101,3 51 51 18,1 100,8

Malta 7 8 15,5 93 7 8 14,6 93,1

Olanda 703 519 30,0 135,4 703 605 34,8 116,1

Polonia 648 463 12,2 139,9 644 440 11,6 146,4

Portogallo 138 135 13,1 102,4 138 136 13,3 101,1

Regno Unito 720 727 10,9 99,0 0 0 0,0 0,0

Repubblica Ceca 176 185 17,4 94,9 177 189 17,7 93,7

Romania 380 374 19,3 101,6 380 375 19,4 101,3

Slovacchia 71 70 12,9 101,1 71 72 13,2 98,5

Slovenia 22 22 10,5 100,9 22 22 10,5 100,4

Spagna 891 830 17,7 107,3 918 849 17,9 108,1

Svezia 149 147 14,4 101,1 149 148 14,3 100,8

Ungheria 138 143 14,6 96,6 138 143 14,6 96,5

TOTALE UE (28) 7.665 7.587 14,8 101,0 6.971 6.991 15,6 99,7
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EUROPA - Uova 2021-2022

Fonte: Commissione europea e Eurostat; per l’Italia Unaitalia

PAESI

2021 2022

Produzione totale           
(000 tonn.)

Consumo totale
(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Grado di autoapp. 
(%)

Produzione totale           
(000 tonn.)

Consumo totale
(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Grado di autoapp. 
(%)

Austria 139 150 16,8 92,8 148 163 18,2 90,7

Belgio e Lussem-
burgo 193 213 17,5 90,6 185 211 17,2 87,7

Bulgaria 94 82 11,8 115,0 112 99 15,3 112,6

Cipro 11 11 12,6 97,7 9 9 9,7 102,6

Croazia 70 73 18,0 96,6 72 76 19,7 95,3

Danimarca 104 103 17,6 101,4 100 97 16,5 102,7

Estonia 10 15 11,5 65,2 10 15 11,3 65,3

Finlandia 79 69 12,5 114,3 78 64 11,5 121,1

Francia 1.055 1.061 15,7 99,4 958 1.002 14,7 95,6

Germania 977 1.205 14,5 81,1 985 1.208 14,5 81,5

Grecia 101 106 9,9 95,3 90 97 9,3 92,8

Irlanda 88 82 16,4 107,3 89 85 16,5 104,9

Italia 762 794 13,4 96,0 744 843 14,3 88,2

Lettonia 42 30 16,0 138,7 42 25 13,3 168,8

Lituania 51 46 16,4 110,9 51 50 17,8 102,0

Malta 7 8 14,6 93 7 7 13,5 101,4

Olanda 703 509 29,2 138,0 532 1.962 111,5 27,1

Polonia 607 486 12,8 125,0 562 354 9,6 158,8

Portogallo 133 129 12,5 103,3 141 138 13,2 101,9

Repubblica Ceca 179 191 18,2 93,7 168 173 16,5 97,1

Romania 370 369 19,2 100,2 355 343 18,0 103,5

Slovacchia 71 78 14,2 91,4 68 70 12,9 97,1

Slovenia 35 35 16,5 100,6 26 12 5,7 218,8

Spagna 870 796 16,8 109,2 870 816 17,2 106,6

Svezia 168 169 16,3 99,5 154 140 13,4 110,0

Ungheria 140 149 15,3 93,8 136 152 15,8 89,7

TOTALE UE (27) 7.059 6.958 15,6 101,5 6.692 8.211 18,4 81,5

EUROPA - Uova 2023-2024

* dati provvisori
Fonte: Commissione europea e Eurostat; per l’Italia Unaitalia

PAESI

2023 2024*

Produzione totale           
(000 tonn.)

Consumo totale
(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Grado di autoapp. 
(%)

Produzione totale           
(000 tonn.)

Consumo totale
(000 tonn.)

Consumo          
pro-capite                 

(kg)

Grado di autoapp. 
(%)

Austria 148 160 17,6 92,4 149 161 17,6 92,7

Belgio e Lus-
semburgo 189 398 32,1 47,5 199 248 19,9 80,2

Bulgaria 112 100 15,5 112,0 78 73 11,3 106,8

Cipro 10 10 10,5 98,3 9 9 9,3 100,0

Croazia 72 77 20,0 94,0 37 41 10,6 90,9

Danimarca 101 100 16,9 101,0 104 105 17,6 99,0

Estonia 10 15 11,0 65,3 11 17 12,4 64,7

Finlandia 76 66 11,9 115,6 71 58 10,4 122,4

Francia 981 1.020 14,9 96,2 1.008 1.061 15,5 95,0

Germania 958 1.205 14,5 79,5 970 1.237 14,8 78,4

Grecia 90 101 9,7 89,1 90 101 9,7 89,1

Irlanda 87 84 15,9 103,0 75 73 13,6 102,7

Italia 776 797 13,5 97,4 813 840 13,8 97,0

Lettonia 42 31 16,5 136,1 43 34 18,2 126,5

Lituania 51 51 17,8 100,0 53 50 17,3 106,0

Malta 7 7 12,9 101,4 - - - -

Olanda 525 496 - - 573 - -  - 

Polonia 554 358 9,7 154,7 670 455 12,4 147,3

Portogallo 143 146 13,9 97,7 143 139 13,1 102,6

Repubblica Ceca 167 181 16,7 92,3 167 174 16,0 96,0

Romania 365 344 18,1 106,1 160 133 7,0 120,3

Slovacchia 69 76 14,0 90,8 43 51 9,4 84,3

Slovenia 28 26 12,3 108,8 28 32 15,1 87,5

Spagna 914 857 17,8 106,7 962 906 18,6 106,2

Svezia 154 152 14,4 101,3 80 84 8,0 95,2

Ungheria 137 156 16,3 87,8 137 156 16,3 87,7

TOTALE UE (27) 6.766 7.014 15,7 96,5 6.673 6.234 13,9 107,0
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EUROPA - Latte 2018-2019 (migliaia di tonnellate)

Fonte: Eurostat e Commissione Europea

PAESI

2018 2019

Produzione 
(latte bovino e 

bufalino)

Latte per il 
consumo diretto Formaggi totali

Prodotti lattieri
freschi (latte 

liquido, crema e 
yogurt)

Produzione 
(latte bovino e 

bufalino)

Latte per il 
consumo diretto Formaggi totali

Prodotti lattieri 
freschi (latte liqui-
do, crema e yogurt)

Belgio 4.195 673 117 1.580 4.293 676 115 1.594

Bulgaria 899 74 92 226 822 75 100 243

Repubblica Ceca 3.162 607 131 892 3.156 614 134 914

Danimarca 5.615 516 452 828 5.615 515 457 780

Germania 33.087 4.452 2.246 8.234 33.080 4.523 2.297 8.358

Estonia 797 105 45 181 821 106 47 184

Irlanda 7.831 553 225 594 8.245 549 278 611

Grecia 655 421 219 716 659 392 207 741

Spagna 7.336 3.292 475 5.089 7.460 3.135 442 4.906

Francia 25.055 3.213 1.908 6.000 25.062 3.008 1.903 6.185

Croazia 618 292 31 431 599 224 34 438

Italia 12.340 2.470 1.308 2.983 12.494 2.299 1.327 2.968

Cipro 228 73 28 90 239 57 32 74

Lettonia 980 42 47 115 979 42 51 119

Litunania 1.568 87 101 199 1.547 86 98 190

Lussemburgo 408 22 3 33 421 - 2 33

Ungheria 1.949 520 84 708 1.963 531 86 726

Malta 40 29 3 31 41 - 3 31

Paesi Bassi 14.090 505 902 1.106 14.555 - 953 1.069

Austria 3.821 799 202 1.200 3.781 785 205 1.198

Polonia 11.954 1.779 856 2.748 12.174 1.892 868 2.888

Portogallo 1.746 756 80 983 1.778 696 84 915

Romania - 306 96 609 0 331 96 649

Slovenia 612 168 16 231 614 164 16 228

Slovacchia 905 238 43 339 904 228 43 320

Finlandia 2.359 618 87 882 2.336 590 84 852

Svezia 2.760 754 82 1.088 2.704 733 82 1.057

Regno Unito 15.488 6.783 465 7.774 15.731 6.333 462 7.689

TOTALE UE (28) 160.497 30.148 10.343 45.888 162.075 28.584 10.509 45.960

EUROPA - Latte 2020-2021 (migliaia di tonnellate)

Fonte: Eurostat e Commissione Europea

PAESI

2020 2021

Produzione 
(latte bovino e 

bufalino)

Latte per il 
consumo diretto Formaggi totali

Prodotti lattieri
freschi (latte 

liquido, crema e 
yogurt)

Produzione 
(latte bovino e 

bufalino)

Latte per il 
consumo diretto Formaggi totali

Prodotti lattieri 
freschi (latte liqui-
do, crema e yogurt)

Belgio 4.457 717 114 1.612 4.438 649 117 1.601

Bulgaria 882 76 103 250 836 77 101 256

Repubblica Ceca 3.268 625 151 917 3.310 627 157 911

Danimarca 5.666 508 468 786 5.644 497 455 773

Germania 33.165 4.566 2.355 8.356 32.507 4.380 2.361 8.180

Estonia 848 107 46 182 839 107 47 -

Irlanda 8.561 541 285 607 9.040 521 287 580

Grecia 683 383 228 724 711 380 238 728

Spagna 7.606 3.583 472 5.438 7.623 3.977 548 5.342

Francia 25.235 3.068 1.862 5.735 24.761 2.802 1.880 5.510

Croazia 596 231 32 415 558 215 33 415

Italia 12.712 2.314 1.345 2.970 13.202 2.481 1.374 3.012

Cipro 275 56 35 75 298 54 39 74

Lettonia 988 42 52 119 990 37 52 116

Litunania 1.488 86 101 101 1.473 84 98 191

Lussemburgo 447 - - 33 - - - -

Ungheria 2.014 557 94 750 2.080 522 96 708

Malta 42 - - 31 40 - - 31

Paesi Bassi 14.522 - 1.000 1.160 14.217 - 984 1.209

Austria 3.815 830 206 1.252 3.830 766 216 1.188

Polonia 14.822 1.987 894 2.990 14.881 1.958 920 2.977

Portogallo 1.994 715 81 938 1.996 663 84 893

Romania 3.680 358 97 676 3.637 387 99 705

Slovenia 918 158 16 223 903 161 15 225

Slovacchia 631 255 43 344 640 244 44 330

Finlandia 2.407 571 - 833 2.315 567 - 825

Svezia 2.773 694 83 1.007 2.782 684 84 982

TOTALE UE (27) 154.495 23.027 10.164 38.526 153.551 22.840 10.328 37.763
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EUROPA - Latte 2022-2023 (migliaia di tonnellate)

*dati provvisori
Fonte: Eurostat e Commissione Europea

PAESI

2022 2023*

Produzione 
(latte bovino e 

bufalino)

Latte per il 
consumo diretto Formaggi totali

Prodotti lattieri
freschi (latte 

liquido, crema e 
yogurt)

Produzione 
(latte bovino e 

bufalino)

Latte per il 
consumo diretto Formaggi totali

Prodotti lattieri 
freschi (latte liqui-
do, crema e yogurt)

Belgio 4.572 643 120 1.587 4.695 638 133 1.580

Bulgaria 771 70 98 237 727 66 98 232

Repubblica Ceca 3.339 675 175 979 3.475 698 164 -

Danimarca 5.664 462 467 730 5.687 433 497 693

Germania 32.399 4.103 2.334 7.963 34.013 4.032 2.361 7.888

Estonia 848 : 48 183 894 104 52 176

Irlanda 9.108 518 283 576 8.731 513 285 -

Grecia 691 375 243 701 670 361 252 711

Spagna 7.455 4.245 538 5.142 7.565 4.573 534 5.063

Francia 24.606 2.688 1.910 5.348 23.882 2.675 1.887 5.316

Croazia 522 232 34 415 468 208 33 -

Italia 13.182 2.522 1.359 3.013 13.059 2.510 1.344 2.980

Cipro 287 56 37 76 304 53 41 73

Lettonia 974 27 51 90 962 35 56 -

Litunania 1.518 69 94 172 1.470 64 96 -

Lussemburgo 449 : - - 469 - : -

Ungheria 2.040 538 93 706 2.028 521 85 -

Malta 39 : - 31 37 - : -

Paesi Bassi 14.534 : 974 1.026 14.685 - 1.019 -

Austria 3.943 751 223 1.193 3.679 709 228 1.186

Polonia 12.818 1.978 926 3.016 13.027 1.920 976 3.002

Portogallo 1.736 648 87 881 1.764 668 82 -

Romania 0 : 103 672 0 359 102 -

Slovenia 607 150 16 213 596 144 15 -

Slovacchia 915 230 42 315 914 242 - -

Finlandia 2.259 533 - 790 2.239 - - -

Svezia 2.765 686 78 977 2.819 691 79 983

TOTALE UE (27) 148.040 22.198 10.330 37.034 148.857 22.215 10.421 29.885
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